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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 10 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Comunico che han-
no chiesto congedo i senatori: Berlanda per
giorni 4 e Gatto Eugenio per giorni 8.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. IiI P,relSlidentedella
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di Jegge:

« Contributo deUo Stato per le spese so-
stenute dai comuni per iiI servizio dei locali
e dei mobili degli uffici giudi!ziari istituiti
posteriormente all'entrata in vigore della leg-
ge 24 apr,He 1941, n. 392 }} (1109).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono 517atiiPre~
sentati i seguenti d:iJsegnidi legge di inizia-
tiva dei senatori:

DELLA PORTA, Russo AI1cangelo, SALERNO,
LEGGIERI, TIRIOLO, CAROLLO, SAMMARTINO, Co~

STA, BARBARO, MANENTE COMUNALE, TAMBRONI

ARMAROLI, FRACASSI e ABIS. ~ « Modifica alla
legge 24 aprile 1950, n. 390, per il mco'l:lOIsCÌ-

mento delle call1lPagne di guerra a taliUille
categorie di ex prigionieri di gueI'r'a )} (1105);

DELLA PORTA, Russo kI1cangelo, LEGGIERI,

SALERNO, TIRIOLO, CAROLLO, SAMMARTINO, CO-

STA, BARBARO, MANENTE COMUNALE, TAMBRONI

ARMAROLI, FRACASSI e ABIS. ~ « AttnibruzJione

delle oampagne di .guerra nel conflitto 1940-
1945)} (1106);

.

DELLA PORTA, BRUGGER, DALVIT, ZANON, Co~

STA, FERRARI e MURMURA. ~«Provvedimenti

urgenti in mat'eria di autostrade)} (1107);

Russo A~cangelo, GENOVESE, SANTALCO e SA-

LERNO. ~ «Modifica del decreto del Pres!Ì~

dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu-
mero 644, concernente le ciI1COSlcrizioniter-
ritoriali degLi u££1oi distrettuali delLe impo-
ste dirette e degli uffici del registro )} (1108).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro della sanità:

«Modifiche agli articoli 5 e 6 della legge
18 marzo 1968, n. 431, recante provvidenze

I per l'assistenza psichiatrica)} (1110).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti ~n sede delibe-
rante:

alla Sa Commissione permanente (LavoI1i
pubblici, comunicazioni):

« Autorizzazione all'Amministrazione dcl1e
poste e deUe teleoomuruÌcazioni e all'Azienda
di Stato per i servizi telefoniQi a superare
per il 1972 i limiti di spesa per prestazioni
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straoI1dinarie» (1091), pl'evi pareri della la e
della Sa CommissioiJ]ie;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stnia, commercio, turismo):

TAMBRONI ARMAROLI ed altri. ~
{{ Determi-

nazione della durata ,in carica degli attuaJi
organi elettivi deH'ar1Jigianato » (999).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente disef-
gno di legge è stato deferito in sede refe~
rente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

{{ Norme per la tutela della libertà e della
segretezza delle comunicazioni anche tele-
grafiche e telefoniche» (1099), previa parere
della la Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . A nome della loa
Commissione permanente (Industria, com-
mercio, turismo), il senatore Farabegoli ha
presentato la relazione sul disegno di legge:
BARTOLOMEI ed altri. ~ {{ Finanziamento al-
l'Istituto per lo sviluppo economico del-
l'Appennino (ISEA) per contributi in conto
interessi su operazioni di piccolo credito tu-
ristico alle zone collinari e montane del-
l'Appennino centro-settentrionale» (517).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso le relazioni concer~
nenTIi' la gestione finanziaria dell'Istituto
sdem.tifico spe:dmentale per i tabacchi, per
gli eserc:izli dal 1966 al 1971 (Doc. XV, n. 32)

e deLl'Ente nazionale di assistenza per gli
agenti e rappresentant:i di commercio, per
gli esercizi dal 1968 a11971 (DoG. XV, n. 33)

Tali documenTI~ saranno inviati alle Com-
missioni competenTIi.

Annunzio di osservazioni, di proposte e di
relazione trasmesse dal CNEL

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro ha trasmesso il testo delle osservazioni
e proposte sulle direttivecomunitarie del
17 aprile 1972, nonchè il testo della rela-
zione generale sulle linee di programma
per una politica sociale comunitaria, en-
trambi approvati da quel Consesso.

Tali testi saranno trasmessi alle Commis-
sioni competenti.

Votazione e approvazione, con modifÌcazio-
ni, del disegno di legge:

« Disciplina delle controversie individuali di
lavoro e delle controversie in materia di
previdenza e di assistenza obbligatorie».
(542), d'iniziativa del deputato Lospinoso
Severini e di altri deputati (Approvato
dalle Commissioni permanenti riunite 4a
e 13a della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la votazione del disegno di legge:
({ Disciplina delle controversie individuali di
lavoro e delle controversie in materia di pre-
videnza e di assistenza obbligatorie », d'ini-
ziativa del deputato Lospinoso Severini e di
altri deputati, già approvato dalle Commis-
sioni riunite 4a e 13a della Camera dei de~
putati.

Questo disegno di legge è stato già esa-
minato ed approvato articolo per articolo
dalle Commissioni permanenti riunite 2a e
Il a, in sede redigente.

Avverto che nel corso della seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
cedimento elettronico.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.
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T O R E L L I, relatore. Onorevole Presi-
dente, data l'ampiezza della relazione scrit-
ta, sia da un punto di vista esplicativo che
da un punto di vista interpretativo della leg-
le, i relatori nulla hanno da aggiungère alla
relazione medesima.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro di grazia e giu-
stizia.

* G O N E L L A, Ministro di grazia e giu-
stizia. Nel corso degli ultimi 12 anni ho avu-
to occasione, come ministro della giustizia,
di presentare, per ben tre volte, disegni di
legge concernenti la modifica della disciplina
delle controversie individuali di lavorò.

La prima volta, nel 1960, proposi una ri-
forma del codice di procedura civile, la quale
conteneva anche una riforma della discipli-
na delle controversie individuali di lavoro
(Modificazioni del codice di procedura civi-
le e delle disposizioni di attuazione dello
stesso codice - 4 febbraio 1960).

Otto anni dopo, nel 1968, presentai un di-
segno di legge autonomo sulla stessa mate-
ria (Modificazioni alle norme del codice di
prO'cedura civile concernenti le controversie
di lavoro - 14 ottobre 1968).

La terza volta, nel 1972, cioè alla distanza
di quattro anni, ripresentai una analoga pro-
posta (Disciplina delle controversie indivi-
duali di lavoro e delle controversie in mate-
ria di previdenza e di assistenza obbliga-
toria - 16 ottobre 1972).

Malgrado la tenacia nell'insistere su tale
materia, i disegni di legge furono in parte
discussi ma non arrivaronO' mai ad ottenere
l'approvazione di ambedue i rami del Parla-
mento.

Nel frattempo varie ed importanti propo-
ste di iniziativa parlamentare furono pre-
sentate da vari settori del Parlamento, pro-
poste che o riproducevano o allargavano o
aggiornavano o correggevano le iniziative del
Governo. È dalla convergenza di varie pro-
poste parlamentari che ha avuto vita l'attua-
le disegno di legge già approvato dalla Ca-
mera ed ora modificato dal Senato. Quindi.
da fonti diverse è confluita, attraverso vari
rivali, una normativa che si è incanalata

Discussioni, f. 561.

nel presente provvedimento sulla cui con-
figurazione hanno anche influito numerosi
emendamenti sopravvenuti in sede parla.
mentare çhe hanno anche mutato alcune nor-
me fondamentali nel corso dei laboriosi di-
battiti intervenuti in ambedue le Assemblee
legislative e nelle loro Commissioni.

Questa così tormentata ,elaborazione delle
primitive proposte governative ha determi-
nato, sul terreno parlamentare, un ristagno
largamente lamentato e deplorato. Ora, dopo
più di dodici anni la riforma sta per arri-
vare in porto.

n disegno di legge tende ad instaurare
un procedimento agile, moderno, essenzial-
mente improntato ai princìpi dell'oralità e
dell'immediatezza, nel quale possa trovare
adeguato soddisfacimento quella esigenza di
una pronta ed efficace giustizia in partico-
lar modo auspicata dal mondo del lavoro.

Si fissano innanzi tutto con maggiore chia-
rezza i criteri di individuazione dei rapporti
di lavoro ai quali il rito è applicabile, ri-
solvendo, tra l'altro, l'anno sa questione in
tema di enti pubblici economici ed esten-
dendo la normativa anche ai rapporti di
lavoro autonomo equiparati a quelli di la-
voro subordinato con la legge n. 741 del 1959.

Nella fase stragiudiziale il tentativo di con-
ciliazione, da esperirsi, per chi non inten-
da avvalersi delle procedure previste dai con-
tratti ed accordi collettivi, dinanzi ad una
apposita commissione provinciale, istituita
presso l'ufficio provinciale del lavoro, è con-
figurato come facoltativo, e ciò a particolare
tutela della disponibilità dei diritti del lavo-
ratore.

Quanto alla normativa processuale in sen-
so stretto, uno dei punti qualificanti della
riforma è costituito dall'attribuzione della
competenza di primo grado, senza limiti di
valore, ad un giudice monocratico, al pre-
tore, che è apparso il giudice più idoneo, per
essere il giudice più vicino al luogo di lavo-
ro, ed alle concrete situazioni locali. Il giu-
dizio di impugnazione in secondo grado è
affidato al tribunàle ed il giudizio di legit-
timità ad una sezione specializzata della
Corte di cassazione composta di 5 membri.

Il giudizio viene introdotto mediante ri-
corso ed allo scopo di evitare comportamenti
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dilatori viene fissata una serie di termini, di
decadenze e di preclusioni che costringono
le parti a chiarire fin dall'inizio le rispettive
posizioni processuali. Correlativamente, al
fine di impedire .che la rigidità del sistema
possa risolversi in danno dell'accertamento
della verità, vengono ampliati i poteri istrut-
tori del giudice.

Altre innovazioni importanti del nuovo ri-
to possono essere considerate la facoltà at-
tribuita al giudice di pronunciare nel corso
del giudizio ordinanze, costituenti titolo ese-
'cutivo, per il pagamento di somme non con.
testate o di somme a titolo provvisorio, quan-
do ritenga il diritto accertato, e nei limiti
della quantità per cui ritiene già raggiunta
la prova, nonchè la previsione che, su istan-
za di parte, le associazioni sindacali possa-
no rendere in giudizio, tramite un loro rap-
presentante, informazioni e osservazioni ora-
li o scritte.

L'intero processo è comunque strutturato
in modo .che possa esaurirsi in pochissime
udienze, e possibilmente in una sola udien-
za. La sentenza che definisce il giudizio viene
pronunciata nella stessa udienza dal giudice
che dà lettura del dispositivo.

Ad ulteriore e più penetrante tutela della
parte più debole nel processo è previsto che
il giudice, nel pronunciare sentenza di con-
danna per ,crediti rdi lavoro, deve determi-
nare la rivalutazione del credito stesso, che
la sentenza è provvisoriamente esecutiva e
che all'esecuzione può procedersi con la sola
copia del dispositivo. Sempre in tema di ese-
cuzione è altresì previsto che le opposizio-
ni all' esecuzione e agli atti esecutivi sono
dJsciplinate dalle norme che regolano le
controversie individuali di lavoro in quanto
applicabili.

Quanto al giudizio di appello, il procedi-
mento ricalca nelle sue linee essenziali quel-
lo di primo grado, con una limitazione nella
proposizione di nuove domande ed eccezioni
e di nuovi mezzi di prova che è in coerenza
con i princìpi ispiratori della riforma.

Le norme del nuovo rito del lavoro si
estendono alle controversie in materia di pre-
videnza ed assistenza obbligatoria e, nerl-
l'alveo del procedimento speciale, viene ul-
teriormente chiarito l'ambito di applicazio-

ne della normativa, mentre opportunamente
il preventivo ricorso amministrativo previ-
sto dalle singole leggi vigenti è ridotto a
semplice condizione di procedibilità.

Il disegno di legge è completato da un
articolato complesso di norme finali, alcune
delle quali di carattere sostanziale, ed altre
di attuazione e transitorie tendenti a creare
le condizioni necessarie per una effettiva
applicazione del nuovo rito.

Tra tali norme meritano in particolare
di essere menzionate quelle relative all'abo-
lizione dell'intervento in causa del pubblico
ministero, all'ammissibilità della clausola
compromissoria nei contratti collettivi di
lavoro, alla disciplina dell'arbitrato irrituale
ed alla modifica delle norme del Codice
dvile in materia di rinunce e transazioni che
hanno per oggetto diritti del prestatore di
lavoro.

Tra le norme che pongono in più evidente
risalto l'aspetto sociale del disegno di legge
è senza dubbio quella concernente la gra-
tuità del giudizio.

Secondo l'articolo unico della vigente leg-
ge 2 aprile 1958, n. 319, gli atti, i documenti
ed i provvedimenti relativi alle cause per
controversie individuali di lavoro e ai rap-
porti di pubblico impiego sono esenti dalle
imposte di bollo e di registro e da ogni spe-
sa, tassa o diritto di qualsiasi specie e na-
tura, ma limitatamente ai giudizi il cui va-
lore non superi il milione di lire.

Ora tale limite, già di per sè eccessivamen-
te restrittivo e reso ancor più inadeguato
dalla svalutazione monetaria, viene comple-
tamente eliminato dall'articolo 10 del dise-
gno di legge in esame, che prevede la gra-
tuità del giudizio senza alcuna limitazione
di valore o di competenza ed estende al-
tresì il principio alla fase stragiudiziale, e
cioè agli atti relativi ai provvedimenti di
conciliazione dinanzi agli uffici del lavoro
e della massima oocupazione o previsti da
contratti o accordi collettivi, nonchè alle
cause per controversie di previdenza e assi-
stenza obbligatorie.

Con ciò viene ad essere rimossa ogni re..
mora, anche di carattere estrinseco, alla espe-
ribilità dell'azione in modo che tutti i citta-
dini, indipendentemente dalla loro condizio-
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ne economka, possano accedere, in condi-
zioni di uguaglianza, alla tutela giudiziaria
dei propri diritti.

Coerentemente a tale indirizzo ed al fine
di garantire effettivamente il rispetto del
fondamentale principio dell'uguaglianza dei.
cittadini nel diritto di difesa, il disegno di
legge detta norme sul patrocinio statale per
i non abbienti, che sono state coordinate con
le disposizioni relative alla riforma generale
del patrocinio statale (di cui al disegno di
legge n. 453 del Senato, presentato dal Go-
verno il 16 ottobre 1972 e approvato in se-
de referente dalla Commissione giustizia del
Senato) e che rimarranno in vigore sino al-
la definitiva approvazione della cennata ri-
forma generale.

Il Governo è stato particolarmente sensi-
bile a questi aspetti del provvedimento, che,
per la prima volta nella storia del nostro
paese, liberano in concreto il lavoratore da
quella posizione di inferiorità che ne faceva,
sin qui, in partenza, la parte più debole del
processo, ed ha conseguentemente, sulla ba-
se di calcoli effettuati dagli uffici competenti
del Ministero della giustizia, proposto, con
l'accettazione da parte delle Commissioni
riunite, di quadruplicare, portando lo da 250
milioni ad un miliardo, l'onerè finanziario
annuo per la gratuità del giudizio e per il
patrocinio a spese dello Stato (articolo 16).

Un secondo aspetto va sottolineato: oltre
la gratuità, il disegno di legge garantisce la
efficienza del processo.

Una riforma radicale qual è quella deli-
neata presuppone necessariamente, per la
sua realizzazione, un adeguamento delle
strutture giudiziarie. Ove ciò non venisse
fatto, si ripeterebbe ancora una volta quan-
to è già avvenuto in passato, in particolare
in occasione dell' entrata in vigore del codice
di procedura civile del 1942, e cioè, come
è stato detto con felice espressione, si ve-
rificherebbe il fenomeno dell'adattamento
della procedura alle strutture e non di que-
ste ultime alla prima. Perchè la riforma non
restasse inoperante bisognava fornire gli uf-
fici giudiziari delle indispensabili attrezza-
ture.

H nuovo testo dell'articolo 422 del codice
di procedura civile sub articolo 1 del dise-

gno di legge dà facoltà al giudice di autoriz-
zare la sostituzione della verbalizzazione da
parte del cancelliere con la registrazione su
nastro delle deposizioni di testi e delle audi-
zioni delle parti o di consulenti. Tale previ-
sione comporta che tutti gli uffici di pre-
tura, i quali sono attualmente 899 e che se-
condo l'articolo 17 del disegno di legge pos-
sono essere costituiti in più sezioni anche
per la trattazione delle controversie di la-
voro, debbono essere forniti di apparecchi di
registrazione di voce e, possibilmente, anche
di impianti di amplificazione, in quanto il
solo registratore non sarebbe idoneo allo
ascolto delle deposizioni e dichiarazioni rese
da parte di tutti i presenti.

D'altra parte, la nuova competenza delle
preture in primo grado e dei tribunali in
sede di appello richiederà anche ulteriori
spese per le attrezzature varie che si rende-
ranno necessarie: in particolare sarà aumen-
tato in misura notevole lo stanziamento del-
le spese di ufficio, data la incidenza che
il numero dei procedimenti avrà sull'asse-
gno degli uffici interessati per quanto ri-
guarda registri, stampati, nastri magnetici,
ed altro materiale necessario.

Pienamente consapevole di tale indilazio-
nabile esigenza, il Governo ha proposto un
emendamento (accolto come articolo 24) al
testo approvato dalla Camera dei deputati,
con il quale lo Stato si assume un ulterio-
re rilevante onere per provvedere alle mag-
giori spese di ufficio dei tribunali e delle
preture ed all'adeguamento delle attrezza-
ture delle preture in dipendenza della rifor-
ma, maggior onere che è previsto per l'anno
finanziario 1973, rispettivamente, in lire 300
milioni e in lire un miliardo e 450 milioni.

Infine ci si è resi conto che non si acce-
lerano i processi senza aumentare il nume-
ro dei magistrati. In ordine all'adeguamen-
to delle strutture assume particolare impor-
tanza il problema dell'aumento del ruolo or-
ganico della magistratura.

Ora, sulla base dei calcoli effettuati al ri-
guardo dai competenti uffici del Ministero
della giustizia, si è ritenuto di prevedere nuo-
ve concrete iniziative.

Ed invero la mole delle controversie di
lavoro, che può ritenersi in via approssima-
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tiva sui 225~230 mila processi di primo gra~
do all'anno; nonchè il pesante arretrato che
si è formato in materia, la brevità dei tem~
pi di svolgimento del nuovo processo, la
molteplicità e complessità delle attività pro~
cessuali di trattazione, istruzione, discussio-
ne e decisione, concentrate per ogni causa
in pochissime udienze, pongono l'imprescin-
dibile esigenza di prevedere, contestualmen~
te e con lo stesso strumento legislativo, un
aumento del personale della magistratura,
perchè soltanto in tal modo si potrà sperare
di assicurare la completa applicazione della
nuova disciplina.

Una situazione analoga si verifica per il
personale di cancelleria per i coadiutori giu~
clizjari.

Il Governo ha, pertanto, proposto, ed è
stato aocettato, un aumento del ruolo orga~
nico della magistratura in misura di 300
unità di magistrati, con una maggiore spe~
sa annua complessiva di oltre un miliardo
e 373 milioni (articolo 25), nonchè un au~
mento di 200 unità degli organici dei cancel~
Heri e di 250 unità degli organici dei coa-
diutori giudizi ari con una maggiore spesa
annua complessiva di oltre 819 milioni (ar~
t[colo 26).

L'onere complessivo che con la nuova leg-
ge verrà ad assumersi lo Stato si avvicina
alla notevole cifra di 5 miliardi (esattamente
4.942.760.000).Un tale impegno ~ e termi-
no ~ si appalesa tuttavia doveroso nel qua-
dro della politica sociale del Governo demo-
cratico particolarmente sensibile all'esigen-
za di soddisfare, anche con questa riforma,
la legittima aspirazione ad una pronta ed
efficace tutela del diritto in modo da ren~
dere finalmente concreto nell'amministrazio-
ne della giustizia il principio dell'uguaglian-
za dei cittadini, che è un principio fonda-
mentale della nostra Costituzione democra~
tica. È con leggi concrete come la presente
che il mondo del lavoro vede accolte non
demagogicamente ma concretamente e per-
manentemente le sue aspirazioni ad una ef-
fettiva giustizia sociale che l'enda operante
lo stato di didtto anche nella sfera dei rap- I

porti di lavoro.
Ed infine desidero rivolgere il più vivo

ringraziamento alle Commissioni parlamen-

tari che con tanto impegno, con tanta co-
stanza, con tanto zelo, insieme anche coi
loro rappresentanti del Ministero del lavoro
hanno compiuto questa analisi ed hanno così
permesso di arrivare in tempo breve ad una
così concreta conclusione. (Vivi applausi dal
centro e dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alle
dichiarazioni di voto. Avverto gli iscritti a
parlare che, per ragioni di programma, bi~
'sognerà che si attengano con una certa rigi-
dezza ai tempi previsti dal nostro Regola~
mento, e cioè quindici minuti per ciascuna
dichiarazione di voto.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Viviani. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. Onorevole Presidente, ono~
revoli rappresentanti del Governo, onorevoli
colleghi, il Gruppo del partito socialista ita-
liano esprime, a mio mezzo, favorevole ap-
prezzamento per il disegno di legge in di-
scussione. Esso rappresenta la degna con-
clusione dell'iter lungo e travagliato del di-
segno di legge apportante modificazioni ra~
dicali al processo del lavoro. E costituisce
anche un'applicazione della Costituzione che
dà al lavoro una posizione di logica premi-
nenza, quale si conviene ad una democra~
zia a tinte sociali forti e di tipo interven~
tista; di tipo, cioè, tendente a porre come
compito della Repubblica quello di inteT-
venire per rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale ohe impediscono alla
personalità umana di esprimersi nella sua
pienezza e a tutti i cittadini di partecipare
alla vita politica sociale ed economica del
paese.

Quando avremo approvato questo disegno
di legge, avremo diminuito il divario che
c'è tra ciò che è e ciò che dovrebbe essere.
Questo è stato il nostro obiettivo nel dare
il nostro modesto ma appassionato contri-
buto a condurre in porto questo disegno di
legge.

Brevemente, così come si conviene ad una
dichiarazione di voto, 'Citerò le caratteristi-
che essenziali di questo provvedimento. Ve
ne è una fondamentale: quella che prevede
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una partecipazione attiva al processo da par~
te del giudice. È una riforma che incide
nel sistema. Dobbiamo avere, infatti, la net~
ta sensazione di una profonda verità; siamo
di fronte a modificazioni radicali. Oggi ve-
ramente possiamo dire di aver fatto una
riforma, non una delle solite modificazioni
novellistiche, ma la riforma radicale di un
intero processo. Siamo abituati a vedere il
giudkecome arbitro nella vertenza giudi-
ziaria, siamo abituati a vedere il giudice nel-
la causa di lavoro come arbitro di una ver-
tenza tra posizioni disuguali; arbitro che
registra i punti, che fischia i falli, che ini-
bisce i colpi bassi, ma che non interviene
attivamente nella vicenda processuale. Eb~
bene, con le modificazioni apportate, il giu-
dice potrà e dovrà intervenire. Dovrà in-
tervenire per colmare le lacune del più de-
bole, dovrà intervenire perchè i difetti, le
mancanze del più sprovveduto non si tra~
sformino in danni per il lavoratore.

Se questa è l'attività che il giudice deve
esel'citare nel nuovo processo, appare quan~
to mai opportuno conoedergli quei poteri che
il disegno di legge gli conferisce, primo fra
tutti quello di poter ammettere mezzi istrut~
tori anche al di là di quelli stabiliti dal
codice civile. Ma al giudice spettano, secon~
do il disegno di legge, molti altri poteri:
queHo, per esempio, tipico di poter accede~
re, su rkhiesta delle parti, al luogo di la-
voro. Il giudice discetta di contratti di la-
voro, discetta di diritti e doveri tra i datori
di lavoro e lavoratori, discetta di catene di
montaggio, che tuttavia non ha mai visto;
non sa, quindi, quale alienazione importi
partecipare a queste catene, non conosce le
frustrazioni dell'operaio nella fabbrica.

Ebbene, secondo queste modifiche il giu-
dice potrà aocedere ai luoghi di lavoro, po~
trà vedere da vicino ciò che significa il pe~
sante lavoro di tanti nostri consociati.

Tra le altre modificazioni che consentono
al giudioe notevole influenza nel processo vi
è, oltre le citate, quella di potere richiedere
mformazioni ed osservazioni alle associazio-
ni sindacali indicate dalle parti. È una modi-
Hca di importanza fondamentale. Il sinda~
cato è entrato nella vita di tutti i giorni;
è nella vita della società, fa sentire il suo

peso soprattutto dal momento in cui è usci-
to da quei limiti, vorrei dire corporativi, che
concernevano gli interessi di una sola cate~
goria, per porsi responsabilmente di fronte
alla vita della nazione, sostenendo riforme
che concernono l'intero aspetto statutario.
Allora è bene che il sindacato sia sentito ,
che il sindaoato partecipi, allora è bene che
la parola del sindacato pesi anche nella vi-
cenda giudiziaria.

Ma ~ l'ho detto ~ non sono solo queste le
modifiche apportate al processo del lavoro
dal disegno di legge in esame. Come l'ono-
revole Ministro or ora diceva, abbiamo un
processo che ha alcune caratteristiche par-
ticolari: la celerità, l'oralità, la gratuità, la
concentrazione. Come si ottengono questi
effetti? Intanto con la scelta del giudice mo-
nocratico. È una scelta che è stata appro~
vata dallo stesso Consiglio superiore della
magistratura; è una scelta che ha già dato
buona prova attraverso i pretori nelle vicen-
de relative ai licenziamenti e alla repressione
della condotta antisindacale. E potremmo
aggiungere che è stato singolarmente oppor-
tuno il fatto che si sia scelto come giudice
monocratico il pretore; prima di tutto perchè
è il solo giudice monocratico che il nostro
sistema conosce e poi perchè i pretori han-
no dimostrato maggiore sensibilità sociale
nella soluzione delle questioni giuridiche.
Basti dire che il pretore è il giudke il qua~
le con maggior frequenza ha rinviato le
cause alla Corte costituzionale per l'esame
di costituzionalità di norme che, altrimenti,
anche se anacronistiche, avremmo ancora
nel nostro sistema.

Era giusto, dunque, che a questi giudici
si desse la preferenza, fissando la loro com~
petenza funzionale in materia. Altre modi-
fiche incidono fortemente sull'organizzazio-
ne del processo del lavoro.

Intanto le parti dovranno sin dalla pri~
ma difesa dichiarare tutte le loro tesi ed
eccezioni, in modo da avere una impostazio~
ne definitiva della causa sin dal primo mo-
mento. Anche questo è un grosso vantag-
gio, perchè sappiamo come in molte cause
si verifkhi che certe tesi ed eccezioni si ten-
gono in serbo, magari fino al terzo grado,
per poi in un certo senso divertirsi a veder
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cadere l'avversario in un piacevolissimo tra~
nello.

Un'altra modifica essenziale riguarda nn-
dicazione della prima udienza come quella
di discussione. Questa riforma, estremamen-
te importante, è uno dei punti che hanno
trovato in Commissione, se non ostacolo,
certamente motivo di discussione, essendo si
sottolineata l'impossibilità di giungere alla
discussione alla prima udienza. Ebbene, chi
fa queste osservazioni segue indubbiamente
una logica, forse anche una logica giuridica,
ma è irrimediabilmente legato all'ottica del
vecchio processo. Con il nuovo, invece, ap-
pare chiaro che la prima udienza potrà es~
sere anche di discussione quando non ci sia-
no ragioni particolari per un rinvio. E ciò
avverrà non solo quando ci siano questioni
pregiudiziali tali da risolvere la causa, ma
anche quando il giudice debba decidere nel
merito peI'chè, pur nel caso di assunzione di
prove, queste potranno, anzi dovranno, es- ,
sere assunte immediatamente.

Un altro punto essenziale che ha causato
ingiusti risentimenti è quello secondo il qua-
le il dispositivo dovrà essere letto alla fine
dell'udienza. Vi sono stati in proposito dei
contrasti, specialmente tra i magistrati. Si
è detto che le cause di lavoro richiedono
spesso dei calcoli difficili; ma non è affatto
necessario che i giudici continuino a recarsi
alla prima udienza disinformati. Che essi
vi si rechino conoscendo la causa, avendo
fatto i conteggi, anche se poi questi non do-
vessero servire. Abbiamo in proposito una
positiva esperienza tratta dal giudizio pena-
le nel quale occorre fare calcoli di mesi ed
anni di reclusione e ne va dell'onore e della
libertà del cittadino. Eppure non ci sono
inconvenienti da denunciare. Pertanto anche
nel processo del lavoro il dispositivo dovrà
essere letto immediatamente dopo la discus.
sione. Nè è possibile, come qualcuno ha
detto, che si potrebbero concedere al magi-
strato quanto meno cinque giorni di tempo.
Nella mia attività professionale non ho mai
conosciuto un giudice che abbia rispettato
i termini imposti dalla legge. E allora, se
così è nella prassi quotidiana, anche il di-
spositivo da leggersi immediatamente è uno
dei sistemi per accelerare il processo.

Altro punto fondamentale: l'esecutività
della sentenza di primo grado. Sappiamo
come molti appelli abbiano un solo signifi-
cato, quello dilatorio. Allora è giusto che
attraverso l'esecutività della sentenza si tron-
chino questi appelli che non hanno alcun
fondamento, così come è profondamente giu-
sto, onorevoli colleghi, stabilire che le som-
me non contestate e quelle per le quali si
è raggiunta la prova possano essere liqui-
date immediatamente con ordinanza esecu-
tiva dal giudice, senza aspettare il termine
della causa.

È chiaro, è evidente dò che oggi succede:
si nega da parte del datare di lavoro molto
spesso anche quello che è riconosciuto, per~
chè così si pagherà tardi, riconoscendo allo
operaio, al lavoratore il 5 per cento, mentre
il denaro naturalmente è impiegato a ben
altro interesse. Addirittura, quindi, tronca
un ricatto la norma che stabilisce come le
somme non contestate e quelle per le quali
la prova sia raggiunta debbano ottenere una
immediata liquidazione. Mi pare allora che
ci sia da esaminare ancora un solo punto
che qualifica e caratterizza questa legge:
quello del risarcimento del danno dovuto
nel caso in cui il pagamento avvenga con
ritardo e il lavoratore abbia subìto la sva.
lutazione.

Assistiamo oggi nella nostra vita quotidia-
na al pratico significato della svalutazione;
sappiamo cosa valga oggi, per esempio, un
milione in confronto a tre anni fa e se il
ritardo nel pagamento è stato ingiusto (co-
me lo è quando c'è la condanna) appare sa-
crosanto che, attraverso una specifica nor~
ma, si risarcisca il lavoratore di questo dan-
no che gli viene imposto.

Un'altra norma fondamentale è quella del-
la gratuità del proces:;o; e non mi soffermo
su questo punto che è stato già bene illu-
strato dall'onorevole Ministro. Vediamo al-
lora quali sono le conseguenze. Gli operatori
del diritto ~ questo è importante dire ~

dovranno mutare metodo: gli avvocati do-
vranno andare in udienza e discutere la cau-
sa; la figura del dominus (come con una cer-
ta punta di boria si chiama l'avvocato che
sta dietro le quinte) sparisce; il procurato-
re giovane e magari sprovveduto non ha più



Senato della Repubblica ~ 7387 ~ vl Legislatura

15 MAGGIO 1973IS2a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ragia n d'essere. L'avvocato deve stare in
prima linea a discutere la sua causa. Anche
il giudice deve cambiare sistema: non è
più concepibile il giudice che va in udienza
preoccupato solo della data di rinvio; ci
deve essere un giudice informato, che sente
la causa, che-accetta le critiche, che non sia
cassa di risonanza della Cassazione ma che
piuttosto sappia dare un contributo, sappia
essere portatore, nell'interpretazione della
norma, di quei valori della società in cui
egli vive ed opera. Questo è quanto esprime
il disegno di legge sottoposto alla nostra ap-
provazione e per il quale il Gruppo sociali-
sta darà voto favor,evole.

Indubbiamente abbiamo avuto una colla-
borazione preziosa dall'onorevole Presidente
del Senato, dagli onorevoli Presidenti dellè
Commissioni 2a e Il a che hanno svolto un
lavoro improbo, riuscendo tuttavia ad intro-
durlo in modo da lasciare ampio spazio alla
discussione, pur imponendo un ritmo che
consentisse di giungere assai presto al ter-
mine. Un ringraziamento particolare deve an-
dare agli onorevoli relatori che hanno fatto
un'opera concreta e intelligente. Il legisla-
tore ha così compiuto il suo dovere; sta ora
agli operatori del diritto compiere il loro.
Non dubito che lo faranno, perchè altrimenti
sarebbe chiara la prova che le classi domi-
nanti tentano di ostacolare qualsiasi rifor-
ma, per piocola che sia, anche se seria ed an-
che a costo di non applicare le leggi dello
Stato; il che sarebbe terribilmente grave.
Ma mi domando: a chi gioverebbe tutto que-
sto? E questo interrogativo lascio alla medi-
tazione di tutti e in particolare alla medita-
zione di coloro ai quali incombe manovrare
e che manOV'J:1ano' ~ invero- n'On sempre feli-

cemente ~ le deHcate leve del>la giustizia.
(Applausi dd1la sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Filetti.
Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, da qual-
ehe tempo il Parlamento italiano ha istitu-
zionalizzato la prassi del «fare le leggi ce-

lermente anche se male» auspicandone la
successiva revisione o modifica.

Altra prassi, negativamente denunziata
nella seduta del 12 aprile scorso dall'illu-
stre Presidente di questa Assemblea, è quel-
la per la quale in un ramo del Parlamento
si formula speranza o si enuncia certezza che
il provvedimento di legge adottato o adot-
tando sia emendato oppure disatteso dalla
Camera posteriormente chiamata a pronun-
ciarsi.

Il duplice deprecabile modus procedendi,
che già in altri ,casi ha prodotto del eteri ef-
fetti, trova purtroppo ulteriore pratica at-
tuazione in tema di disciplina delle contro-
versie individuali di lavoro e delle contro-
versie in materia di previdenza e di assisten-
za obbligatorie.

Già nella scorsa legislatura alla Camera
dei deputati veniva elaborato ed approvato
un testo legislativo di riforma del processo
del lavoro che, contrariamente a quanto ri-
teneva di asserire l'allora Ministro del la-
voro onorevole Donat-Cattin, non solo non
era « apprezzato molto positivamente anche
negli ambienti scientifici », ma ~ così co-
me emergeva dall'incontro organizzato sul
tema, a Bologna, nei giorni 12 e 13 giu-
gno 1971 dall'Associazione fra gli studiosi
del processo civile ~ dava luogo a fondate
perplessità perchè la sua elaborazione tecni-
ca affrettata faceva fondatamente temere
la creazione di uno strumento che sotto de-
terminati riflessi si appalesava non adegua-
to ai princìpi costituzionali ed ai princìpi ge-
nerali del processo e per il resto appariva
velleitario in quanto innegabili negativi dati
elementari di realtà, sui quali non si inci-
deva profondamente, vanificavano lo sforzo
di riforma intrapreso.

Successivamente, in occasione di un con-
vegno tenuto dall'Istituto per la documenta-
zione e gli studi legislativi nei giorni 16 di-
cembre 1971 e 19 gennaio 1972, posto esat-
tamente in rilievo che nella materia del la-
voro e della previdenza il processo deve
essere articolato in modo da consentire la
definizione più rapida della lite ma che la
speditezza non può andare a danno dell'or-
dine e della regolarità dello svolgimento del-
la procedura e a detrimento della certezza
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del diritto dovendo si nell'iter processuale
assicurare pienamente il contraddittorio, la
acquisizione delle prove ed un dibattito tale
da consentire al giudice l'emissione di prov-
vedimenti sulla base di situazioni definite
e di presupposti chiari, veniva sottolineato
amaramente che era stato ascoltato un coro
pressochè unanime di critiche, spesso anche
radicali, sui punti più rilevanti del disegno
di legge, e l'attuale sottosegretario di Stato
al Ministero del lavoro, onorevole de Cocci,
formulando l'augurio che si fosse ancora in
tempo per apportare oculate ed inevitabili
modifiche al testo, aggiungeva testualmente
le seguenti osservazioni:

1) Speriamo che le modifiche possano
avvenire prima dell'approvazione finale, se
no, per forza di cose, verranno dopo. Ormai
è: una prassi quasi consolidata, nell'attuale
malcostume legislativo, che vengano fatte in
fretta, oppure senza approfondita medita-
zione, leggi che poi devono essere modifi-
cate all'indomani della pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale;

2) forse non sarà il caso di auspicare
elezioni anticipate soltanto per le finalità
rkordate. Alla Camera il disegno di leg-
ge è stato discusso nel chiuso di due Com-
missioni abbinate, giustizia e lavoro; quindi
la maggior parte dei parlamentari non ha po-
tuto minimamente partecipare a un dibatti-
to così interessante; al Senato il provvedi-
mento sarà discusso anche dall'Assemblea,
cosa che, quasi certamente, comporterà al-
cune ulteriori modifiche;

3) un'intera legislatura, dal 1963 al
1968, ha portato, con l'abbinamento di sei
proposte di legge, al testo che è stato poi
fatto proprio dal ministro Gonella. Questo
testo non porta la firma dei Ministri che
oggi vanno di moda per il loro particolare
temperamento e per le loro tendenze avan-
zate; esso è stato firmato da un uomo di
particolare cultura e dotato di un grande
senso di responsabilità; non vi è stata nem-
meno la necessità di un concerto fra più Mi-
nistri. Poi, strada facendo, è avvenuto quel-
lo che è avvenuto, con successivi peggiora-
menti, forse senza adeguata difesa del testo
originario da parte del Governo.

Il testo legislativo licenziato dalla Camera
venne rimesso indi al Senato che, dopo no-
tevoli modifiche apportate dalla Commis-
sione giustizia in sede redigente, non potè
completarne l'esame per l'anticipato sciogli-
mento delle Camere.

Sopravvenuta la VI legislatura, il cosid-
detto Governo della centralità, che ufficial-
mente vorrebbe far credere di operare in
difformità a quanto divisato dai precedenti
Governi di centro-sinistra e dalla sinistra
politica, non solo non ha presentato un nuo-

\"0 disegno di legge sulla riforma del pro-
cesso del lavoro contenente ampie modifiche
atte ad eliminare almeno gli errori più ma-
croscopici e pericolosi coralmente riscontrati
nel testo legislativo approvato dalla Camèra
dei deputati nella decorsa legislatura, ma for-
nendo ancora una volta ,la prova provata
di agire di fatto nel clima della cosiddetta
formula del centro-sinistra e di subire le
'imposizioni provenienti dalle forze politiche
di sinistra ed ignorando le aspre critiche in
precedenza mosse da giuristi, magistrati ed
operatori di diritto ed anche da numerosi
uomini politici democristiani e liberali, tra-
mite il ministro di grazia e giustizia Gonel-
la ha recepito la proposta di legge Lospinoso
Severini ed altri ed è pervenuto nella de-
terminazione di presentare il disegno di leg-
ge n. 951 nell'identico testo approvato dalla
Camera nella scorsa legislatura e cioè in
quel testo, al quale il deputato Caccia, nella
seduta tenuta dalle Commissioni riunite giu-
stizia e lavoro dell'altro ramo del Parlamen-
to in data 231uglio 1971, a nome del Gruppo
comunista aveva dato la sua approva2Jione
sotto l'evidenziato ed ostentato motivo che
esso abbandonava l'allora ampiamente d!f-
forme testo Gonella ed accoglieva il disegno
generale del nuovo rito voluto dalla sua
parte politica.

Il Governo, nella relazione alla predetta
proposta di legge n. 951, si era riservato di
presentare, al momento opportuno, even-
tuali emendamenti, ma alla Camera dei de-
putati si imponeva la prassi della fretta for-
malmente deprecata ma sostanzialmente isti-
tuzionalizzata, sicchè con il pieno consenso
del relatore per la Commissione giustizia,
che constatava con compiacimento la deter-
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minaziane di una larga maggiaranza di va~
rare subito il pravvedimenta senza modifiche
demandandone se del caso la lara intradu~
zione all'altro ramo del Parlamenta, del re.
latore per la Commissione lavoro che faceva
presente came l'esigenza di licenziare celer~
mente il testo consigliasse di trasmettere
subito il provvedimento al Senato e dei Sot-
tosegretari al Ministero del lavara ed al Mi-
nistero della giustizia, rispettivamente de~
mocristiano l'uno e liberale l'altro, che con-
cordavano con l'opportunità di appravare
con urgenza il provvedimento in quel testo
in precedenti occasioni da loro stessi aspra~
mente criticato e di devolvere al Senato !'in-
troduzione di eventuali modificaziani, la pro-
posta di legge Lospinoso Severini ed altri
veniva approvata can eccezianale rapidità,
con la reiezione immotivata di qualsiasi
emendamento anche di natura prettamente
tecnica ed in canformità alle pressanti e
drastiche istanze del Gruppo comunista che,
nell'evidente tentativo demagogico di trame
esclusivo vantaggio politico ed elettoralisti-
co, in sede di dichiarazione di vota teneva
a quaHficare il testa di legge appravata carne
frutto della collaboraziane tra le forze de-
mocratiche antifasciste, smentendo casì in
maniera palese la incidenza e la stessa sus~
sistenza della cosiddetta farmula politica
della centralità.

Ma, anche in Senato, i metodi dell'operare
con fretta, del rinviare ad altra accasiane
il perfezionamento del testo legislativo e
dell'agire nell'ambito del casiddetto {{ arco
castituzionale » inteso in senso odiosamente
discriminatoria hanno avuto il sopravventa
sulla esigenza di creare in sede di rifarma
del pracesso del lavoro uno strumenta che,
non indulgendo in tentazioni populiste, rea~
lizzi tecnicamente ed adeguatamente i prin~
cìpi costituzionali ed adatti le soluziani mi~
gliori atte ad evitare situazioni di vero e
pmprio squilibrio e di carenza di garanzie
giurisdizionali per tutte le parti contendenti.

Ed è veramente penaso dovere rilevare
che, alla conclusiane dei lavori delle Com-
missiani riunite 2a e 1F, pur dandasi atta
prettamente formale dell'impegno di tutti i
commissari, si sianO' voluti ufficialmente ac~
creditare i pretesi positivi risultati conse~

Discussioni, f. 562.

guiti alla collaborazione instauratasi tra i
Gruppi dell'arco castituzionale, i relatari ed
il Governo, tentando così, ingenerosamente
di discanascere il cantributa dei commissari
del GruppO' MSI~Destra nazionale che ~ in
canfarmità a dichiaraziani ripetutamente
espresse nel carso della lorO' attiva parteci-
pazione ai lavari ~ non hannO' appartatO' al~
cuna ostruzionistica remara al regolare iter
del disegna di legge ed hanno presentato
numerosi emendamenti all'unica fine di per-
fezionare tecnicamente il testo legislativo e
di espungere da esso alcuni macroscopici
errori; emendamenti ~ peraltro illust'rati

entro limiti di responsabile sintesi e senza
ricarsa ad espedienti dilatori ~ accolti in

nan trascurabile parte nel loro originario
testo, non raramente fatti propri per altra
parte dal Governo e dai relatori e per il re-
sto disattesi spesso senza alcuna motivazia-
ne della contrarietà o per precancetta osti~
lità.

Così è stato licenziato un nuava testo che,
pur sempre viziato dal difetto originario de-
rivante dal fatto che il disegna di legge è
stato approntata ed impasto dalla coalizione
sindacale strumentalizzata dalla CGIL e sen-
za un idoneo contributO' di tecnici del di-
ritto, presenta modifiche migliorative ma
anche saluziani peggiorative in raffranto al
testo trasmessa dalla Camera dei deputati.

Ciò puntualizzato, è da sottolineare che
la necessità di una nuova strutturazione del-
le controversie del lavoro e di quelle in ma~
teria di previdenza e di assistenza obbliga~
torie è innegabile, perchè il processo del la~
varo, che assorbe circa un terzo delle ver-
tenze civili, non può più svalgersi nei tempi
lunghissimi che alla stato in Italia media-
mente si concretizzano nella durata trien-
naIe del giudizio di primo grado e sempre
mediamente raggiungono i seUe anni con le
varie impugnazioni, mentre le medie degli
altri paesi e, particolarmente, degli altri Sta-
ti del MEC variano da tre mesi ad un annO'.
Come ha acutamente asservato il prafessor
Virgilio Andrioli, la garanzia giurisdizionale
non può continuare ad essere propinata al
ritmo di una diligenza postale perchè, in tale
ipotesi, la giustizia italiana diventerebbe un
vero e proprio oggetto da museo, vecchio e
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polveroso, privo di qualsiasi utilità pratica.
Conseguentemente sono da condividere i
princìpi della oralità, della concentrazione,
della immediatezza e della gratuità posti a
base del disegno di legge che ci accingiamo
a votare, quei princìpi cioè già largamente
recepiti dalla disciplina sindacale corpora-
tiva prevista dal regio deoreto 21 maggio
1934, n. 1073, che, come ha avuto modo di
rilevare lo stesso onorevole Lospinoso Seve-
rini, si ispirò al progetto Chiovenda del 1919
ed al progetto Camelutti del 1926.

Ma il disegno di legge, nella sua articola-
zione, dà adito a notevoli perplessità.

L'attribuzione alla conoscenza esclusiva
del pretore di tutte le controversie del la-
voro, della previdenza e dell'assistenza ob-
bligatorie e cioè la sostituzione del criterio
della competenza per materia a quello della
competenza per valore non può serenare.

Già il progetto Gonella n. 524 presentato
alla Camera dei deputati il 14 ottobre 1968
aveva ravvisato la opportunità di devolvere
la competenza al pretol'e ed al tribunale in
base al valore della controversia e parimenti
il Gruppo democratico ori'stiano del Senato,
in sede di osservazioni ed emendamenti alla
proposta di legge Lospinoso Severini ed altri,

~

in data l° dicembre 1972, aveva espresso pa-
rere che la tutela dei comuni diritti ed esi-
genze dei lavoratori e dei datori di lavoro,
senza discapito dell'una categor,ia nei con-
fronti ddl'altra, si sarebbe potuta realizzare
mediante l'attribuzione della cognizione del-
le controversie di lavoro, comprese quelle
previste dalle leggi 15 luglio 1966, n. 604, e
20 maggio 1970, n. 300, alla competenza esclu-
siva funzionale di organi :r;itenuti più idonei
a dare ad ent'rambe le parti in causa garan-
zia di indipendenza e di serenità di deci-
sione e cioè del tribunale in prima istanza
e della corte d'appello in sede di gravame;
ma davanti le Commissioni riunite giustizia
e lavoro del Senato è prevalso malaugura-
tamente il criterio della unicità del giudice
monocratico individuato nel pretore, con la
reiezione persino dell'emendamento propo-
sto dal mio Gruppo che suggeriva la com-
petenza del pretore per le controversie aven-
ti un valore non superiore alle lire tre mi-
lioni e del tribunale negli altri casi, sicchè
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anche la decisione di contestazioni di rile-
vantissimo valore economico per entrambe
le parti è affidata in primo grado al pretore,
ad un giudice cioè che spesso difetta di con-
grua esperienza, non è idoneamente organiz-

.zato, può avvalersi di notevoli ed eccezionali
poteri di discrezionalità e può soggiacere ad
influenze e pressioni di carattere ambientale
o locale con il fondato pericolo e timore
che la sentenza pronunciata dopo un esame
assai sommario e con efficacia immediata-
mente esecutiva possa essere gravemente er-
ronea e produttiva di effetti assai pregiudi-
zievoli. Non si comprende, poi, perchè de-
volvendosi la cognizione per materia al giu-
dice monocratico, si sia voluta mantenere la
competenza delle sezioni specializzate agra-
rie: ciò che non servirà allo snellimento ed
alla celerità dei processi e darà, invece, luo-
go a questioni di competenza che ritarderan-
no la definizione delle controversie del la-
voro riflettenti contratti agrari.

Non pare altresì che le proposte norme
del procedimento assicurino il rispetto del
principio della certezza del diritto, perchè
esse sono formulate spesso assai generica-
mente, prevedono termini assai ristretti,
comminano frequentemente decadenze e pre-
clusioni, tendono a realizzare il criterio del
favor actoris con la prospettiva di agevolare
la parte più debole (il lavoratore) ed oblian-
do, però, che non raramente attore nella
controversia sarà il datare di lavoro, il qua-
le riterrà non conveniente anticipare azioni
di accertamento ed appellarsi all'istituto del-
la litispendenza al fine di non soggiacere a
prescrizioni processuali a lui sfavorevoli.

Lo snellimento della prooedura con la cor-
relativa osservanza del principio della cer-
tezza del diritto si sarebbe certamente po-
tuto realizzare meglio con qualche marginale
modifica delle vigenti norme del codice di
procedura civile (che sarebbero idonee ove
non fossero carenti gli strumenti di attua-
zio:q.e) oppure mediante l'applicazione con
opportuni emendamenti delle norme del pro-
cedimento sommario già disciplinato dalla
legge 31 marzo 1901, n. 107, con relativo
regolamento di esecuzione pubblicato con
regio decreto 31 agosto 1901, n. 413, che,
attuando validamente il principio della ora-
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lità temperata, conferiva al giudice larghi
poteri direttivi, assicurava alle parti un pe~
dodo istruttorio breve ma congruo ed ac~
cresceva così le garanzie giurisdizionali a
tutti i partecipanti alla lite.

Di estrema gravità appaiono, poi, alcune
norme recepite dal disegno di legge de quo
e precisamente: a) la norma di cui al com~
ma primo dell'articolo 440 che attribuisce
un potere punitivo al giudice nel senso che
è disposto con ordinanza il pagamento del~
le somme non oontestate anche per il caso
della contumacia che, come avveniva alla
epoca feudale, viene così considerata come
ammissione di responsabilità; b) la regola~
mentazione di diritto sostanziale di cui al~
l'articolo 448 che stranamente viene intro~
dotta in un codice di rito e che, pur essendo
stata modificata in raffronto al testo tra~
smesso dalla Camera dei deputati, introdu~
ce, parimenti, l'oneroso principio del risar~
cimento del danno per la eventuale diminu~
zione di valore del credito e la coeva liqui~
dazione degli interessi con decorrenza dal
giorno della maturazione del diritto, adot~
tando così criteri assai censurabili sul pia~
no giuridico e costituzionale ed assai inop~
portuni per la precaria e deficitaria attuale
situazione dell'economia, specialmente se si
consideri che con la norma transitoria del~
l'articolo 25 del disegno di legge modificata
in peius tale soluzione è stata estesa anche
a tutti i giudizi in corso; c) la disposizione
prevista dall'articolo 443, pur essa parzial~
mente modificata dalle due competenti Com~
missioni riunite del Senato, che consente la
presenza in giudizio di libere associazioni
sindacali le quali, pur non essendo stato
tradotto in congrue leggi l'articolo 39 della
Costituzione, sono autorizzate ad operare al
di fuori del dettato costituzionale rendendo
informazioni ed osservazioni o.rali o scritte,
di cui peraltro il legislatore non determina
il valore probatoI1io; d) l'automatica provvi~
soria esecutorietà di tutte le sentenze di
primo grado e la facoltà di procedere alla
esecuzione con la sola copia del dispositivo
in pendenza del termine per il deposito del~
la sentenza (articolo 448~ter), che nella loro
pratica attuazione possono produrre danni
nonrdvalsabili di rilevante entità, onde sa~

,

rebbe stato prudente limitare la provvisoria
esecuzione alle sole somme occorrenti ad
assicurare al lavoratore per la presumibile
durata futura del giudizio la tutela di cui
all'articolo 36 della Costituzione e sarebbe
stato opportuno sopprimere la facoltà di
procedere esecutivamente con la sola copia
del dispositivo per non compromettere la
difesa della parte soccombente che non può
proporre tempestivo appello in difetto di
motivazione del provvedimento da impu-
gnarsi; e) la inappellabilità delle sentenze
relative a controversia di valore non supe-
riore a lire 50.000, prevista dall'articolo 452,
che può comportare per il datore di lavoro
e l'azienda in genere notevole pregiudizio
di carattere patrimoniale ed anche morale
quando oggetto della controversia è una que~
sHone di diritto di particolare importanza;
f) la stranissima previsione di cui all'arti-
colo 5, terzo comma, del disegno di legge,
che modificando l'articolo 2113 del codice
civile, consente la dichiarazione stragiudi-
ziale di impugnazione delle rinunzie e delle
transazioni mediante qualsiasi atto scritto
con la conseguenza che, bastando la mani-

festazione pura e semplioe della volontà di
impugnati va per portare a cinque anni dalla
data dell'atto stragiudiziale il termine per
proporre l'azione di annullamento, il datore
di lavoro scarterà le soluzioni transattive
non potendo acquisire alcuna certezza di de-
finizione della contesa in tempo breve, ed
il prestatore d'opera, per realizzare i suoi
diritti, sarà costretto a ricorrere ad azioni
di minore speditezza, che creeranno alle par-
ti motivi di maggiore contrasto ed ostilità.

P RES I D E N T E. Senatore Filetti,
la prego di concludere perchè ha già ampia~
mente superato il termine di tempo previsto
dal Regolamento.

F I L E T T I. Ma la più grave perplessità
in ordine alla validità della proposta rifor-
ma del processo del lavoro, che minaccia di
trasformarsi in una illusoria aspettativa, de~
riva dall'attuale carenza delle strutture del-
l'amministrazione della giustizia, cioè dalla
mancata revisione dell'ordinamento giudizia-
rio, e dal difetto di strumenti adeguati (ma-
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gistrati, cancellieri, ufficiali giudizi ari, aule,
mezzi in congruo nume:ro per la trattazione
orale delle cause del lavoro).

Il disegno di legge tenta di ovviare alle
difficoltà di carattere organizzativo preve~
dendo la suddivisione degli uffici di pretura
in più sezioni, delle quali una o più deb~
bono essere esclusivamente sezioni del la~
varo; stabilendo che, fino a quando non
sIano state decise tutte le controversie pen~
denti in primo grado innanzi alle preture
ed ai tribunali ed instaurate prima della en~
trata in vigore della legge in discussione,
il numero dei magistrati addetti esdusiva~
mente alla trattazione delle controversie di
lavoro non potrà essere inferiore ad un terzo
di quello di tutti i magistrati incaricati della
trattazione delle controversie e degli affari
civili sicchè il Consiglio superiore della ma~
gistratura dovrà provvedere aUe occorrenti
variazioni di organico delle sezioni; aumen~
tando della complessiva somma di lire 1.750
milioni, palesemente inadeguata, gli stanzia~
menti per provvedere alle maggiori spese di
ufficio dei tribunali e delle preture ed all'ade~
guamento delle attrezzature delle preture;
elevando di 300 unità il ruolo organico della
magistratura e rispettivamente di 200 e 250
unità i ruoli organici del personale della car~
riera delle cancellerie e dei coadiutori giu~
diziaI'Ì; autorizzando l'assunzione di dattilo-
grafi e stenodattilografi non di ruolo per
sopperire alle esigenze degli uffici di can~
celleria addetti alle sezioni per le contro~
versie di lavoro.

Queste ultime norme sono state incluse
quasi interamente ex novo a modifica ed in~
tegrazione del testo approvato dalla Camera
dei deputati; esse, però, pur dovendo si con~
siderare migliorative, non sembrano suffi~
cienti a garantire la regolare attuazione del~
l'auspicata riforma del processo del lavoro,
specialmente se considerate globalmente in
relazione a molte altre disposizioni inidonee
che appaiono introdotte afFrettatamente e
demagogicamente, a titolo pressochè spe-
rimentativo e con l'animo di future modifi-
cazioni.

Il disegno di legge, a nostro avviso, per-
mane a rivelarsi velleitario ed è da temere
che istituzionalizzi un nuovo processo al-

l'italiana. Vorremmo che così non fosse e
responsabilmente ci auguriamo che esso
possa servire ad evitare alle parti lunghe e
penose attese per conseguire il riconosci~
mento dei loro diritti, a non costringere più
gli avvocati a fare i cancellieri ed a racco~
gliel'e le prove per le scale, e, quel che più
conta, a porre i giudici nella condizione di
realizzare l'equilibrio tra la celerità delle
procedure e l'esattezza delle decisioni e di
assicurare la vera giustizia, e cioè non la
giustizia di classe, ma la giustizia che ai sensi
dell'articolo 24 della Costituzione tuteli con
parità di trattamento i diritti e gli interessi
di tutti i cittadini.

È con tale augurio che il Gruppo del mo-
vimento sociale .italiano-destra nazionale,
pur di fronte alle gravi carenze che viziano
la proposta legislativa, non esprime parere
contrario ed annuncia l'astensione dal voto.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto H senatore Cifa-
relli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il tempo a disposizione
non può essere, mi pare, che un quarto
d'ora; ebbene vorrei, senza un particolare
intento polemico (e cercando il più possi~
bile di rispettare questo limite di tempo),
sottoLineare che non è un' ottima norma del
nostro Regolamento quella per cui una ma~
teria delicata e complessa (quale può es~
sere, ad esempio, un intero libro del codi~
ce penale o, com'è oggi, un insieme di titoli
del codice di procedura civile) deve essere
discussa in pochi minuti e 'conalusivamen~
te, dopo che un dibattito generale in Aula
non vi è stato. Mi si risponderà che a questo
lavoro hanno dedicato tanto tempo e tanta
fatica due rispettabilissime Commissioni,
cioè la Commissione giustizia, alla quale mi
onoro di appartenere, e la Commissione la~
varo (e colgo 1'occasione per dare atto ai
Presidenti ed ai relatori, di entrambe, del~
l'opera egregia che hanno svolto) ma ciò
non toglie ,che noi in realtà siamo alle pre~
se con un eccesso di restrizione nel dibat~
tito parlamentare. Ritengo, invero, che do-
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po le opzioni assunte dall'Assemblea parla~
mentare occorre vi sia una sede tecnico~
giuridica del Parlamento che provveda a
formulare il tutto tecnicamente, sì che sia
adeguatamente calato nell'ordinamento. Non
mi stancherò di ripetere questa esigenza
che si riporta più che a impostazioni costi~
tuzionali ailla concezione dello Stato di di~
ritto che è affidata alla coscienza democra~
tica di tutti e di ciascuno. È questa Ila esi~
genza del tecnicismo giuridico: perchè l'or-
dinamento giuridico, pur essendo sovrano
il Parlamento, è qualcosa che ci trascende,
in quanto esiste già prima di noi e durerà
dopo di noi. Pertanto aocorre che esso sia
madificato con l'ausilio decisivo dei tecnici,
di colora che ci sanno mettere le mani e
quindi non soltanto attraverso i voti di una
maggioranza.

Desidero anticipare la conclusione di
questo mio discorso: noi repubblicani vo~
tammo a favore alla Camera e voter,e~
ma a favore qui a Palazzo Madama, con
l'auspicio che questa riforma finalmente ar~
rivi in porto. Ben è vero che dovrà ancora
passare al vaglio dell'altro ramo del Par~
lamento ma, in definitiva, possiamo auspi~
care che nei tempi brevi si concluda il suo
iter. Si vedrà poi in concreto se questa leg-
ge risponderà o meno agJi intenti di noialtri
legislatori e alle aspettative dell'opinione
pubblica e specialmente delle categorie in~
teressate.

Senza dubbio questa legge ha il vantaggio
di essere sostenuta da organizzazioni sinda~
cali e da masse oI1ganizzate e quindi potrà
essere più fortunata, quanto all'arrivare in
porto, di altre leggi, came per esempio la
legge~quadro sui parchi nazionali a in gene-
rale quelle attinenti alla difesa del patrimo~
nio di arte e di civiltà del nostro paese, del
quale tutti a parole si danno carico, ma
tanti in realtà si infischiano splendidamente.

Purtuttavia questa è la tipica legge alla
quale si attaglia quel che io penso sempre:
cioè che prima del mO'mento nel quale espri~
miamo il voto conclusivo su una legge (e
non sembri un'eresia quello che sto dicendo)
dovremmo chiamare a giudicarla proprio co-
loro che la dovranno applicare. Magari ri~
servatissimamente facciamo loro leggere la

legge all'esame e domandiamo loro come la
vedono applicabile in concreto. E questa leg-
ge senza dubbio la davrebbero preventiva-
mente esaminare non solo i magistrati ma
soprattutto .i cancellieri.

Onorevoli colleghi relatori, a me sembra
che, grazie allo sforzo delle Commissioni se-
natoriali, non si troveranno di fronte a insu-
perabili difficoltà i cancellieri che a fianco dei
magistrati dovranno applicare queste norme.
Però devo aggiungere che da una attenta
rilettura ~ non è però questo il momento

di farla e, del resto, non ne ho nemmeno
il tempo ~ risulta che qualche locuzione
andava modificata, che qualche contrasto
nelle locuzioni è ancora rimasto e che qual-
che punto presenta ancora delle oscurità cir-
ca le quali i docenti e gli studenti di giu-
risprudenza si domanderanno un giorno che
cosa abbia voluto il legislatore al pen~
siero del quale, mediante disquisizioni mol-
to penetranti, si cerca di dare una logica
che forse proprio non esisteva ab initio.

Premesse queste considerazioni, che forse
sembreranno amare ma che sono realisti-
che, voglio sottolineare di questa riforma
parziale del processo civile i non pochi pun-
ti positivi. Innanzitutto ~ e 110 ha messo

in rilievo la relazione ~ questa riforma darà
un impUllso innovatore, che è da auspicare
che agevoli e sospinga la necessaria rifor-
ma di tutto intero il processo civile. Infatti
noi repubblicani siamo e restiamo fedeli al
prindpio' che anche una legge 'speciale, la
quale non è certamente una legge privile-
giata, e non crea, come non deve creare
(le nostre Commissioni ne hanno avuto par-
ticolare cura), diseguaglianze tra i cittadi-
ni, onde sarebbe inficiata di incostituziona-
lità, mal si attaglia ad una larga concezione
democratica. Perchè è senza dubbio rispet-
tabilissima l'esigenza che il lavoratore non
stia ad attendere per anni disperatamente
e talvolta per piccola cifra, il riconoscimen-
to del proprio diritto. Però come c'è !'inte-
resse del lavoratore c'è l'interesse della ve-
dova e dell'orfano in relazione alla vita e ai
beni della famiglia, c'è !'interesse di chi sia
stato danneggiato dall'illedto altrui, c'è !'in~
teresse di 'Chi sia stato violentemente priva~
to del proprio possesso. Ecco perchè riten-
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go opportuno approvare le modifiche di que-
sto rito speciale, ma dobbiamo volere que-
sta modifica come l'anticipazione e la spinta
é~lla modificazione generale del processo
civile.

Un secondo punto che noi repubblicani
sottolineiamo con favore è l'importanza del-
la soluzione, che già la Camera ha voluto
e che quest'Assemblea vorrà confermare, del
giudice monocratico in prima istanza. Ho
ceJ1cato con alcuni disegni di legge, specie
durante la passata legislatura, di far fronte
ad evidenti esigenze di snellimento del [a-
varo dei giudici e dell'amministrazione della
giustizia. Tanta parte della attuale crisi del-
lo ,stato è crisi della magistratura, è crisi
del funzionamento e della credibilità della
giustizia. Purtroppo quei miei disegni di [eg-
ge non avevano alle spalle nè masse orga-
nizzate, nè folle in tumulto. Sono quindi
lieto d~ contribuire e cogliere questa occa-
sione per aprire il varco ad una riforma im-
portante, qual è quella di stabilire in ogni
campo il pretore quale giudice di prima
istanza.

Chi ha e~perienza come io ho ~ anche
se limitata ad una parte della mia vita ~

deLl'attività e dell'opera del magistrato può
confermare che in realtà in ogni col1legio
esistono due soli protagonisti, il presidente
ed il relatore: che nella prima fase del giu-
dizio il relatore sia nello stesso tempo co-
lui che affronta responsabilmente tutta in-
tera la causa, gioverà, a mio modo di ve-
dere, all'attuazione di una giustizia moderna
e concreta.

Un altro dato positivo di questa riforma
riguarda il tentativo, sul modello del pro-
cesso penale, di attuare i famosi criteri
« chiovendiani » propugnati dalla scuola ita-
liana per la riforma del processo civile: la
concentrazione, l'oralità e quindi il valore
significativo della pronuncia subito adegua-
ta al caso concI'eto, il criterio etico-politico
che le parTIi assolvano al diritto-dovere del-
la lealtà e della partecipazione onde il pro-
cesso non sia una contrapposta dialettica
di astuzie, di manovre, di mezzi dilatori, di
parole che sono cautelative in apparenza ed
insidiose nella realtà. Si vuole dal1e partii
uno sforzo concorde, per quanto si IPUÒ es-
sere concordi in presenza di una questione

sottoposta al giudice, si vuole che esse si
comportino ispirandosi ail superiore interes-
se di volere app1icata la legge nel caso con-
creto.

Da questo punto di vista, noi repubblica-
ni sottolineiamo la cura nel perseguire que-
sto risultato, anche se alcuni punti ci sem-
brano un po' troppo avveniristici. Tuttavia
non negheremo per questo il nostro assenso
ana riforma, così come configurata, anche
perchè le Commissioni del Senato, molto
opportunamente, hanno ampliato termini
che erano eccessivamente ristretti, hanno

l'iaffidato all'iniziativa delle parti la notifica
degli atti processuali, hanno meglio preVii-
sto sia la concessione della provvi;sionale
sia l'esecuzione provvisoria. Con riferimento
a quest'ultima è buona cosa che la si sia
temperata con le possibilità di operare con
l'appello circa il dispositivo prima ancora
che sia depositata la sentenza; era preoccu-
pazione, invero non infondata, quella che fos-
sero mandati allo sbaraglio interessi gravi e
legittimi, creando facilmente dei fatti com-
piuti che potrebbero non essere fondati sul-
la giustizia.

Di questo diamo atto; ed è una delle ra-
gioni per le quali siamo pronti al voto fa-
vorevole. Però vorrei aggiungere che mol-
ti termini di questo vita sono soltanto or-
dinatori, e quindi forse dilatori. Non ho
nel mio pensiero troppo scetticismo, ma
ho vissuto l'esperienza del codice di proce-
dura civi'le de11942. Allora noi giudici istrut-
tori civili dovevamo non andare oltre tre
rinvii, non potevamo rinviare la causa sen-
za una grave motivazione, dovevamo peI1se-
guire l'acquisizione dalle parti dell'elencazio-
ne di tutte le ragioni, con indicazione delle
prove e così via. Ma fummo degli ingenui, ben
presto smentiti da una diversa realtà, che si
andò appesantendo nel tempo, portandoci ad
una situazione peggiore di quanto fosse pri-
ma di quel codice, oioè ai tempi del procedi-
mento sommario e deHe frequenti discussio-
ni davanti al collegio sul problema se conce-
dere o meno un rinvio oltre i cinque con-
sentiti dalla legge.

Questa esperienza potrebbe autorizzarmi
allo scetticismo, ma non ne traggo distrut-
tive conclusioni; ne traggo invece la consi-
derazione che questa legge sarà vissuta nel-
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la realtà in forza del comportamento delle
parti e quindi del costume dei cittadini, di

tutti noi italiani. Gli avvocati sono chiama~
ti ad adeguarsi alle moderne esigenze e so-
prattutto ad una mentalità nuova, essendo
indispensabili operatori della giustizia; e so~
no chiamati ad adeguarsi i magistrati e ,i

l'Oro collaboratori, perchè non bastano c~to
il numero dei giudici, che pure va in primis
perseguito, nè la specializzazione, che è tra
gli ,intenti del legislatore, nè l'adeguamento
ai nuovi sistemi ~ la registrazione su na~
stro e aMre cose deJ genere ~ ma 'Occorre
sOlprattutto rinnovare la mentaHtà e 10 stato
d'animo cOlIquale deve essere perseguito il
raggiungimento della giusta soluzione nel
caso concreto, ,senza ;r,icoll'rere al fiacco rin~
viare, comunque motivahile.

Volgo aHa fine, onorevole Presidente. Mi
consenta di aggiungere ancora che chi ha
esperienza di come la realtà prevalga, non
può non ricordare per esempio quello che
avviene in ~ede penale per quanto riguarda
i reati commessi a mezzo della stampa. AI~
lorchè il legislatore diede vita alla norma sui
reati a mezzo stampa, ebbe l'intento di far
corrispondere subito alla violazione della Jeg~
ge la sanzione, e al danno arrecato alla re-
putazione del cittadino mediante il poten~
tissiÌmo mezzo di diffusione costituito dalla
stampa, il ristabilimento della verità e del
prestigio del cittadino mediante la sentenza
e la sua notorietà mediante la stampa. Quin-
di: giudizio direttissimo. I colleghi pratici
di queste cose sanno, came del resto ogni
cittadino sa, che se c'è un rito defatigatorio
e steJ1ile, è proprio' questo. Basta recarsi
nella apposita sezione del tribunale di Ro-
ma: il querelato chiede il termine a dife~
sa, il pubbHco ministero, che si è limitato
a formulare la rubrica sulla copertina del
fascicolo processuale, entro il quale c'è sol~
tanto la querela con una copia del giornalle
diffamatore, non si oppone, dopo di che il
presidente consulta il ruolo" nel quale sono
registrati i processi, ed ecco che si rinvia
per mesi e mesi, giacchè altre udienze dis'Po~
nibili non ci sono. Guardiamoci dunque, te~
nendo presenti esempi come questo, da po-
sizioni cui non corrisponde la realtà. Non
occorre una velocità stratosferica ma una

sollecitud~ne reale. Bisogna tenere conto
del non banale detto: «vorrei, ma non pos-
so », bisogna guardarsi, me 10 consentano il
Presidente e il Senato, dalle «nozze con i
fichi secchi ». Noi vogliamo realizzare una
riforma e dobbiamo porre in essere gli stru-
menti ideali e materiali per attuarla.

L'ho detto: da questi dati di esperienza
vecchia e attua:le non traggo conseguenze
di soetticismo; ritengo che bene faccia il
Parlamento affrontando questa esigenza di
riforma in un settore dove particolarmente
è v'iva, per l'ineguaglianza nelle possibilità,
la fame di giustizia.

Ecco, onorevole Presidente, con questa
motivazione umana e sociale nello sfondo,
con questa carica di preoccupazioni deri-
vanti dall'esperienza di modesti parteoipi del
diritto e soprattutto con la convinzione che
iniziamo un' esperienza in relazione 0.110.qua~
le vogliamo che i fatti diano ragione alle
migliori speranze, noi repubblicani ci aocin~
giamo con il sì a chiudere in Senato la im-

I portante fase dell'elaborazione della attesa
riforma del rito processuale delle controver-
sie individuali del lavoro. (Applausi dal cen~
tra-sinistra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il s'enatore Arena.
Ne ha facoltà.

A R ,E N A. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli senatori, il disegno
di legge che va oggi in votazione, sulla « di-
sdplina delle controversie individuali di la-
voro e deLle controversie in materia di pre~
videnza e di assistenza obbligatorie» ~ e

per il quale anticipo il consenso del Grup-
po Hberale ~ è il portato più manifesto di
quella «crisi deUa giustizia », da tempo e
da ogni parte denunciata, oggetto neJ~a scor-
sa legislatura d'un elevato quanto approfon-
dito dibattito proprio in quest'AUlla.

Questa crisi, sostanziandosi nel 'suo aspet-
to più grave e, insieme, più immediatamente
avvertibile, nelle lungaggini annose deH'ac-
cer'tamento del diritto ~n contesa, non po~
teva non indurre il legislatore ad intervenire
là dove, nei rapporti di lavoro, per il conte-
nuto, anzitutto, della domanda nonchè per il
numero delle controversie, più si nota !la
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necessità della speditezza della pronuncia
giudiziale. Chè, se l'esigenza non fosse stata
questa, se non si fasse ravvisata unanime~
mente l'ul1genza di avviare in tal campo alla
constatata lamentata lentezza dei procedi~
menti, non si sarebbe addivenuti, io credo,
alla rifo:rma del processo del lavoro con la
intera medesima normativa di cui al dise~
gno di legge che andiamo a votare, carat-
terizzata da una sinanco eccessiva iperento~
rietà di termini e imposizione di decadenza,
trasposizione legislativa d'una radicale ri~
volta ad una intollerabile lentezza, intinta
fors'aneo d'una tal quale non completa fi~
ducia nell'operar pratico di magistrati ed
avvocati.

Non avrebbe avuto il disegno di legge dal-
la Camera dei deputati l'approvazione a gran
maggioranza con la preventivata attesa, o
addirittura con il traspaJ:1ente, singolare, in~
vita di emendamenti da parte del Senato.

È quindi per quella alta finalità, che ap~
pieno condivide, di promuovere pronta giu~
stizia nelle controversie in tema di rapporti
di lavoro e di p:revidenza, che il Gruppo li~
berale vota a favore del disegno di legge,
superando, per quell/intento, le perpless1ità
suscitate da talune disposizioni e il rilievo

di qualche manchevolezza; tanto più con-
vinto 'per i rimarchevoli emendamenti ap-
portat,i dalle Commissioni riunite giustizia
e llavoro al testo approvata dalla CameraA
anche nelle previsioni normative oggetto di
rilievi da parte della Commissione per gli
affari costituzionali.

Dioiamo in particolare, per questi ultimi,
della rimossa inammissibile CIlevazione del
saggio degli interessi alla per cento, rispet-
to alla misura legale del 5, e alla previsione
solo eventuale, in aderenza, peraltro, aliIa
generale statuizione dell'artkolo 1224 del
cadioe civile, della liquidaziane del danno
da sopravvenuta svalutazione. Diciamo della
ripristinata parità delle parti n dI' eseI1cizio
del diritto di difesa in tema di ammissione
di mezzi istruttori e della facoltà di adire
iJ magistrato in tema di arbitrato.

Sono tutte considerazioni, da quella, es-
senziale, sulla finalità del provvedimento le-
gislativo in votazione a quelle appena ac~
cennate, che travalicano ~ ripetiamo ~ Je

nostre perplessità non lievi, peraltro, e che
non tadamo.

San quelle, in ispecie, che attengono alla
mera facoltatività del tentativo di concilia~
zione, alla istituZJione della competenza
esclusiva, ratione materiae, del pretore, alla
pronuncia immediata 'in udienza della sen-
tenza, alla valutazione equitativa delle pre-
staziani.

In un momento storico contrassegnato
da continui conflitti nelle aziende, l'inseri-
mento abbligatorio del tentativo di conci~
liazi'one varrebbe a parer nastro ~ ed è
l'avviso già espresso nel 1968 dalla Commis-
sione lavoro del Senato, dalla Corte di cas~
sazione, daUa Corte dei conti, dal CNEL, dal
Consiglio nazionale forense e da quello stes-
so Consiglio superiore della magistlfatura
manifestatosi Ipoi, nel 1971, in senso diffor~
me ~ l'obbligatorietà del tentativo di risaI.
ve're rapidamente non poche controversie,

L'attribuzione della competenza esclusiva
al pretore ~ indipendentemente dalla disap-
plicazione nella fattispecie dei princìpi che
motivano e impongono nel nostro ordina~
mento processuale la distribuzione dei pro-
cessi, tra giudice singolo e collegi aIe, in ra-
gion del valIore, senza con ciò nulla togliere
aHa individuale capacità del magistrato ~

verrà a cadcare il pretore, e i suoi collabo-
ratori, già oberatissimi, d'una mOrle enorme
di lavoro quanto mai impegnativo col ri~
sultato di smorzare, se non altro, la spinta
aoceleratrice che col disegno di legge si vuo~
le imprimel1e. Per quanto assai apprezzabile
nei suoi propositi, la variazione in aumento
degli organici non sarà per certo, nella gene-

I
ra}e situazione di crisi, b'astevole a soppe-
rire ,alle necessità ohe si accrescono.

La lettura in udienza del dispositivo del~
la decisione, che vuoI essere concreta espres~
sione della imposta rapidità e strumento
per la provvisoria esecutorietà delle sen-
tenze, temiamo non consenta al giudice, in
processi non di rado complessi vuoi per la
delicatezza delle questioni vuoi pei caikoli
che quasi sempre comportano, quel compiu~
to esame che, .in un termine assai breve,
gli stessi quindici giorni previsti pel depo~
sito della sent,enza, Ipotrebbe candurre nella
serenità del ,guo studio e Inel conforto della
sua biblioteca.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue A R E N A). Per la valutazione
equitativa delle prestazioni, ultima deille ra~
gioni di pellplessità qui, tra le altre, accen~
nate, ripetendo quanto osservato al I1iguar~
do dal Consiglio superiore della magistratu~
ra, rileviamo che siffatta norma, articolo 432
del disegno di legge, può rappresentare, spe-
clese malamente intesa, una «pericolosis~
sima deroga ai princìpi generali suEa prova
delle obbligazioni contrattuali )}.

Queste, per tratti sommari e nei punti
che ravvisiamo di maggior rilievo, le ragio~
ni di un dissenso su singole nOI1me mani~
festato, e che qui ancora abbiamo voluto
coerentemente rammentare a rilprova ulte~
riore della valutazione, ben altrimenti posi~
tiva, che del disegno di legge nel suo com~
plesso noi liberali diamo, per gli scopi che
si prefigge, e ai quali andrà aggiunto, a
completezza di tutela pei prestatori di la~
varo, un più efficace strumento, che non
l'attuale, di realizzo del credito privilegiato
a mente dell'articolo 2751 del codice civile.

Un'ultima avvertenza mi sia consentita:
per quanto ben iSipirate siano le norme deI
disegno di legge che stiamo per votare, non
ci si illuda ch'esse possano definitivamente
risolvere i problemi della così detta {{ giu~
sltizia del lavoro », se non si porrà subito
mano alla soluzione della più ampia gene~
rale crisi della giustizia in Italia, che talora
accentuano norme particolari.

Del r'esto, in una società quale la nostra,
ove gran parte dei cittadini presta in atti~
vità subordinata la sua opera, quei citta~
dini, se non si ovviasse alla crisi, 'si vedreb~
bero meglio tutelati nelle controversie pei
loro rapporti di lavoro, ma continuerebbero
a risentire della crisi nelle controversie even~
tua li ,pei rimanenti rapporti 'pei quali siano
titolari di altri diritti.

Ma v'è di più: tutti i cittadini sono eguaJi
dinanzi alla legge; la giustizia, per ciò stesso,
deve essere parimenti sollecita. Non esisto~

DIscussioni, f. 563.

no cittadini più eguali degli altri. Altrimen~
ti non più eguaglianza avremmo 'S'ibbene
inammissibile privilegio. (Applausi dal cen~
tro~destra).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare per dkhiarazione di voto il senatore Ga~
lante Garrone. Ne ha facoltà.

G A L A N T E GAR R O N E. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onarevole
SattosegI'etario, onarevoli oalleghi, stanno
per raggiungere insieme il tragual1da del no-
stra vato due disegni di legge che, se la
realtà carrispanderà alle nastre aSlpettative
e al nostra iilll!pegna, potranno inddere no~
tevolmente nel tessuto della nastra società.
Una è il disegna di legge sattopasto oggi
alla nastra 3I~pI'avazione, ahe disciplina le
oontroversie individuali di lavaro; l'altro è
il disegna di legge, che il calendaria prevede
iPer la settimana f\lientura, relativo alla difesa
in giudizi a dei, nan abbienti.

Sana disegni di legge, l'una e l'altro, ohe
hanna numerasi IPunti in comune nona:stan~
te il ,loro diverso cantenuto e che in co~
mune hanna, sqprattutta, !'ispiraziane, che è
quella di dare attuazione, .finalmente, all'ar~
ticala 3 della Castituzione. {{ È oOIll\Pita del~
la Repubblica }}

~ dice l'articolo 3 ~

({ ri~
muavere gli .ostacoli di a~dine economica e
sociale che, limitanda di fatto la libertà e
l'eguaglianza dei cittadini, ]mpedrscona il
pieno Sivi1Ui~pa della Iper,sona umana e l' ef~
fettiva parteci:paziane di tutti i lavoratari
all'onganizzazione politica, economka e so~
ciale del Paese )}. È un campita, riconoscia~
molo con franchezza, dhe la ReQJubblica as~
salve conenarme ritarda. E tuttavia è inru~
tile recriminare 'sul tempo peI1duto. Neces~
saria è, invece, nan cansumare inutilmente
un minuto di più e non perdere di vista,
mai, l'articola 3 della Casti"buzione che .or ara
ho ricordata e il call1\Pito diJ£ficile e im!pe~
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gnat1v'O che qruell'articolo ha affidato allegi~
slatore. Un compito che così può essere s,in~
tetkamente eSIP>resso: assLcurare ai deboli,
in ogni occasione, la tutela che è facile ai
forti, rompere gli schemi della giustizia for~
male per arrivare alla giustizia sostanziale,
lottare affiilxhè non resti lettera morta e non
suoni dolorosamente falsa la scritta: « La
legge è uguale per tutti ».

Come scrJlveva Piera Calamandrei, « anche
di fronte all'amministrazione della giustizia
c'è pericolo che gravi sul povero quella ma~
ledizione che !pesa su lui 'Ogni volta che gli
oI1dinamenti democratici si limitano ad assi~
curargli, a lui 'Come a tutti gli altri citta~
dini, le libertà politiche e civili: le quali
trOlPpe v'Olte, quando gli mancalno i mezzi
economici indiSlpensabili per valeI1si pratÌ'Ca~
mente di quelle libeTtà, si dsolvono !per il!po~
vero in una irrisione. " La legge è uguale per
tutti" è una bella frase ohe rincuora il!po~
vero, ma quando si accorge che per invo-
car l'uguaglianza della legge a sua difesa è
indispensabile l'aiuto di quella ricchezza che
egli non ha, all'Ora quella frase:gli s:embra

una beffa alla sua miseria ».

Questa pTemessa, O'norevoli colleghi, vi
dirà quale :sarà oggi l'atteggiamento del

GruPlPO della sinistra indipendent:e. È un at~
teggiament'O di convinta adesione al !pro~
getto di legge sul nuovo prO'cesso dellavaro.
F arse non mancano difetti ed imperfeziO'ni
nel testo che, in questa sede, non ci è pos-
sibile mO'dinca're; certamente, almeno a no~
stro avviso, aLcune norme del progetto che
ci è stato trasmesso dalla Camera ~ nOTme
coraggiose e, sia chiaro a tutti, tutt'altro che
eversive e rivoluzionarie ~ avrebbero PO'tu~

to e dovuto trovare integrale conferma nei
lavori delle Commissioni riunite della giu~
stizia e dellavaro, solo che l'arti!colo 3 della
Costituzione fosse stato tenuto Ipresente nel~
la lettera e ne Ho <spirito (:ohe è uno slpiri-
to, non dimentiohiamolo, di rotuura), men~
tre in qualche caso quelle norme :sono sta~
te, per così dire, annaoquate e !private di
parte della loro carica e della loro efficacia.
Ma non va d'altro canto dimentÌtcato che in
altre parti del progetto le Commissioni riu~
nive giustizia e lavoro del Senato, sotto la

direzione sensibile e sagac~ del collega ,Poz~
zar e grazie al costante ,e prezioso interven~
to dei relatori TOI'elli e Martilnazzoli, hanno
felicemente mOidilhcato il testo !proveniente
dalla Camera conservandone ~ questo è il
punto ~ i cO'nnotati essenzialri e lPI'ofonda~

mente innovatori e tuttavia adeguamdo alcu~
ne nomne ad una Tealtà, anche processuale,
che sarebbe sta:to inutile o addirittura d.n:n~

prudente o perilcoloso ignorare.
La necessità di contenere entro un ristret~

t'O margine di tem!po la motivazione del no~
stro voto favorevole mi 'Costringe qui ad un
semplice sommaTio di quei connotati essen~
ziali e profondamente innovatori del dilsegno
di legge ai quaH ora mi riferivo (oonnotati
ahe, sia detto per inds'O, ci auguriamo che
non :siano del tutto dimentÌicati nella discus~
sione di quell'insu£ficientissimo Iprogetto di
legge ,che vorrebbe riformare, e purtroppo
a nostro avviso Tifonma in peius, il codice
di procedura civile).

Sono enunciati, in ondine IS/parso, i Ise~
guenti:

1) la scelta di un giudice unÌico, il iPr:e~
tore, quale giudi'ce delle controversie del la~
varo; scelta a nostro avviso felidss:Ì1ma non,
onorevole Ministro Iguardasirgilli, perchè più
vicino al luogo del lavoro, come lei ha det~
to nel suo intervento, nè soltanto ;per le con-
silderazioni di oroine tecn~oo ,dhe l'hanno
iiSlp'irata, ma anche, e IsoprattJutto, ;per il si~
gniJficato politico che essa rilvest:e, considera-
ta la maggiore 'sensibilità dei giudici giova~
ni ai feI'menti ed ai fenomeni nuovi della
vita del lavoro;

2) la costante e saggia Ipreoccupazione,
che anima il progetto, di semplificare ed ac-
celerare al malss'Ìmo la procedura, senza pe-
raltro 'Preg~Uldicare i diritti della difesa;
preoccupazione che si eS/priJme e si rivela in
numerose norme: nelle ['reclusioni e deca~
denze sancite a carko ,delle Iparti che non
collaborino ad una r3ipÌida soluzione della
controversia; nell'obbligo fatto alle parti
stesse di pres~ntarsi a vis'o aperto e a carte
scoperte, con piena conoscenza di causa, da~
vanti al gi,udice; nell'espHcito ri'fiuto delle
indecorose udiJenze di un mero rinvio; nei
poteri di iniziativa riconosciuti al pretore;
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nella immediatezza della sentenza e della sua
esecuzione;

3) le norme, anche se destinate ad es-
sere assorbite e Isuperate nella più vasta
legge sul p'atrocinio dei non abbienti, che
fin da questo momento, seppure in modo in~
completo, introducono nelle cause di lavo-
ro il patrocinio a spese dello Stato per i
non abbienti;

4) la disdplina introdotta per a:s'siClUra~
re, in ogni grado di giudsdizione, la rpresen~
za di magistrati numericamente sufficienti
e qualitativamente idonei e ,pr<warati a far
sì che la riifoI1ma non rimanga sulla carta
quale vana e ,sterile enunciaZJione di buoni
propositi, ma diventi viva ed operante realtà.

Certamente, e concludo, di£ficoltà di ap~
pHcazione e, soprattutto, resistenze nan man-
cheranno. Ha osservato Vlirgilio Àindrioli che
con la sua entrata in vigore questo progetto
comporterà «la rottura di atavid modi di
eserlCitare il ministero della difesa nei g:i<udi~
zi civili e, in misura sia pure minore, di ren~
dere giustiZJia nei medesimi ». E così ha
'esplioato il suo pensiero: {{ La trattazione
'dei giudizi si dovrà Isvolgere precipuamente
in udienza: il cne imporrà, da un lato, l'ab-
ba'ndono da parte degli avvocati di poltrone
e poltroncine e, dall'altro, il ripudio da parte
dei giudki della funzione di udienza come
attività vicaria di cancelliere ». Per conclu~
dere con queste iUuminate Iparole: {{ Se tan~
to non si ha volontà di fare, il progetto si
3IDfiancherà nel museo delle leggi fulminate
da costante disapplicazione, alla 1egge sul
procedimento sommario le al codice del
1942 ».

Sagge ed muminate parole, veramente,
quelle di Virgilio Andrioli: e certamente,
sotto qualche profilo, preoocup3lnti, peY'chè
volte a frenare tro.RPo facili ott:i<mismi. Per
parte nostra è chiaro che proprio ijJer que-
s,ta, senza sottovaLutare l,e resistenze che già

si sono rivelate e ancor più si riveleranno in
ruturo aid opera (anche queste sono ;parole
di Andrioli) della {{ (procedura-'ben~ del no~
stro paese contro la voLontà sanamente ever-
siva» del l,~gislatore, la 'Scelta è una scelta
obbligata, e cioè una scelta ,che si risolve
nella oonvinta a,desione a tutto quello cihe

di n'uovo e di vivo la riforma porta in sè e
con iSè.

Non si procede, onorevoli colleghi, per la
via del progresso e della civiltà ~ ricoI1dia-

molo sempre ~ 'se non si opera con impegno
perohè l'articolo 3 della Costituzione trovi
conCJ1eta applicazione, se a tutti i cittadini
non si riconoscono con le 1eggi runa Ipari di~
gnità e uguali possibilità, se il nostro pen-
siero e la nostra azione non sono costante-
mente rivolti alla tu~ela delle classi deboli e
il1Jdifese. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
F,eI1mariello. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Onorevole Pre~
sÌJdente, onorevoli 'Colleghi, il Gmppo dei se-
natori comunisti voterà a favore delprovve-
dimento legilslativo n. 542 per una nuova
{{ disciplina deUe controveI1sie ÌJndhrÌJduali di
lavora e Idel1e controversie in materia di pre-
videnza e di assilstenza obbligatorie ».

Con il voto favorevole del Senato ci si au~
gura ohe vengano, infine, aooolte le varie
sollecitazioni e proposte ripetute, ,fin dalla
Liberazione, non solo dai sindacati e dalle
forze politi,chepiù avanzate, ma anohe da
quella schiera, ormai numerosa, di giuriisti,
avvocati e magistrati più aperti al nuovo e
più avvertiti ,sullpiano democratico. Tali sol~
lecitaziollli e Iproposte, come è noto, già nel~
la Iprecedente legilslatura ,furono tradotte in
nOlìme dalla Camera dei deputati. Lo sciogli~
mento antidpato del Parlamento impedì pe-
rò iOhe esse venissero definitiv3lmente appro-
vate. Solo nella Iseduta del 26 ottobre 1972,
nel oorso cioè di questa 6a legislatura, l'altro
mmo del Parlamento ha [potuto portare a
tel'mine, grazie all'impegno ed al sostegno
di tutti i Gmppipolitki, ad eccezione del
Movimento Isociale italiano, l'esame del diJSe~
gno di l,egge di iniziativa dei deputati Lo~

Slpinoso Severini, Coocia ed altri.

I lavoratori e le loro più dirette r3lPlpre~
sentanze politiohe e sindacali ed il Partito
comunista in primo luogo haI1lno sempre so~
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stenuto, e per diveI1se ragioni, l',esigenza del~
la riforma del processo del lavoro. L'espe~

. rienza ha difatti largamente dimolstrato che
nelle controveI1siee tra padroni e lavaratori
la legge non è uguale ;per tutti tpeI1chè non
può esservi uguaglianza tra disuguali, tra
so~getti più farti e so~getti 'più deboli. Oc~
correva perciò r1for~are la disdplina delle
controrversie di lavoro, attuando il dettato
castituzionale che impone di eliminare ogni
squilibriO' tra le parti per avere finalmente
una giustizia sostanziale e non, come si è
detto, Ulna gvustizia «ingiusta ». Il lavora-
tore, dibtti, durante il rapporto di lavoro
vede molt'O sov,Emte e talvolta in modo bI1U-
tale caLpestati i suoi diritti contrattuali e
previedenziaU. Di nOllma, non adisce la ma~
gistratura per tema di diventave sgradito al
padrone e Iper le conseguenze gravissime ahe
ciò comporterebbe. Una volta licenziato o
mandato ien pensione, egli tenta di rivaleI1si,
per l'enorme importanza pratica che riveste

il riconoscimento della SiUa quali:fica, della
sua retribuzione, della sua anzianità, della
sua posizione assicurativa. Il padrone, però,
nell'intento di utilizzare il danaro non suo
per altri fini, nespinge le sue rkhieste ed of~
Ere una transazione rovinosa, ,giocando sul
fatto ohe una cifra, anche se modesta, può
consentire al lavoratore, ormai senza reddi-
to, di fronteggiare le più elementari ed in-
differibili esigenze, slpesso della pura soprav-
vivenza.

Perchè è possibile tutto dò? PCI'chè in un

sistema giudiziario in crisi profanda, il set~
teme importantissimo delle controveI1sie in-
divilduali in materia di lavoDO e delle c'Ùntro~
versie in materia di previdenza ed assisten~
za abbligatorie, è quello ohe fUlllziona peg~
gio. La durata media delLe cause di lavoro,
che costitui'scono ben oltre il 20 per cento
di tutti i prooessi dviliche si celebrano in
Italia, è difatti di 35 mesi in primo grado,
18 me/si in secondo grado e 33 mesi in
Cassazione. Con l,e varie iIIliPugnazioni, dun-
que, una causa intentata da un lavaratore
contro un padrone per avere giUlstizia si con-
cluderà, mediamente, dopo sette anni. Tale
durata, ilnvece, nella GeI1mania P,ederale, ad
esempi'Ù, è I1i;dotta, nel 54,6' per cento dei

casi, ad un !periodo ,di telTIlPO,che 'Va da iUl10
a tre mesi; nel 27 per cento, da tre a sei
mesi e solo nel 18,4 !per cento ad oltre sei
mesi. D'altronde, come è noto, in tutti i pae~
si della Comunità eurapea, solo in casiec-
ceziO'nali, una causa di lavoro sUlpera l'anno
prima di giungere a conclusione.

Nonostante tutto ciò per qualcuno una
coerente « scelta di clviltà », come si è O'sato
affermare, imporrebbe la dilfesa del proces~
so del hworo tradizionale. La maggioranza
delle Commissioni giustizia e lavoro del Se~
nato, mantenendo inalterati i tratti essen-
ziali del progetto trasmesso dalla Camera,
ha invece deciso ~ come rkoI1dano i rela~

tori, senatori Martinazzoli e ToreHi, ll1ella
lucida e puntuale relazione ohe aocOITIipa-
gna il disegno di legge al nostro esame ~

di uscire dall'alveo delle regole e dei prin~
CÌipi propri del processo ordinario e di rea~
lizzave una rifonma capace di recepire, nel
nuovo rito, le peculiarità degli interessi e
delle posizioni proprie delle Iparti del r3jp-
porto sostanziale.

Questa slOelta che prefigura Uln nuovo pro~
cesso civile e ohe siinserÌ'sce nel filone del-
la legislazione in materia di ,lavoro che, an~
ohe durante l'autunno caLdo, si arrioohì del~
lo statuto dei, lavoratori, non vi ha dubbio
ohe ra£forza la credibilità dei nostri valod
costituziona:li e perciò :stesso la democra~
zia italiana.

Questo srpiega l'accan~mento con il quale
cospicue forze delJa destra economica e po~
litica, interne ed esterne al Senato, hanno
operato e premuto, prima rper insabbiare il
provv'edimento, poi per fado soslpettare di
incostituzionalità e infine ,per stravolgerlo
profondamente ri:Sipetto ai contenuti innova~
tari decisi dalJa Camera. Queste forze però
sono :state sconfitte dalla iniziativa costante
e costruttiva dei comunisti' 'e delJe altre or~l
ganizzazioni di sinistra e democratiohe ~

ivi compreso un lango settore delJa Demo-
crazia crÌistiana ~ presenti nelle Commis~
siani lavoro e giustizia e, vogliamo augurar~
ci, anche nelfAula del Senato. Si è formata
così una maggioranza 'Capace di inteliPreta~
re la Slpinta unitaria eSipressa da un larlgo
settore della pubblica opinione e, in parti-
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lCalare, dalle grandiarganizzaziani sindacali

dei lavaratari.

Tutti gli istituti fondamentali sana stati
casì salvaguaI1dati. Il nuava ,pracessa della~
vara, rifiutandO' i !precedenti modelli cOI1Pa~
rativi e a£feI1illanda la 'sua specialità, fa dun~
que Iprqpria l'ill'l1'm1nata insegnamentO' ohia~
vendiana e delle grandi rifarme praoessuali
europee. In questa quadra va vista il dise~
gna di legge all' esame dell' Aissemblea. In
essa, tra l'altra, sana state 'Canservate le ca~
ratteristiche della aralità, dell'estrema sipedi~
tezza del prooessa e della canoentrazione de~
gli atti processuali e sana stati mantenuti

fenmi' i prindpi: della caIDipetenza del pre.-
tare a deddere~ in ,prima gradO' la causa, sul~
la base di una diretta e Ipersonale esperie[l~
za dei fatti cantraversi; della facoltà del gilU~
dice di di:slparre, in agni fase del giudiziO',
can aI1dinanza, il pagamentO' delle samme
nan cantestate a di una somma, a titala
provvisaria, quandO' ,si ritenga accertata il
diritta; della Ipravvisaria eseoutarietà delle
sentenze di iprima gradO'; del calcala del dan~

nO' dilpendente dalla svalutaziane manetaria;
della de'Carrenza del creditO' dal giarna della
maturaziane del diritta. Ancara, si è can~
fevmata la facaltà del tentativO' di cancilia~
ziane e la ,possibilità delle Iparti di adire
immediatamente l'autarità giudiziaria e si è
cansentita un tipO' di Ipartecipaziane del sin~
dacata al processa del lavara che cOlstitui~
s.ce un prima, anche se significati'Va, passa
versa l'apertura, casì carne già in altri pae~
si, della gilUistizia del lavara alle cOrIDiponen~

ti saciali direttamente interessate.

Infine, oltre alla gratuità degli atti ineren~
ti le procedure relati'Ve al Ipracessa del la~
vara nanchè del patrociniO' per i lavaratari
can redditO' netta nan slliperiare ai due mi~
liani annui, nel pravvedimenta sana rprevi~
ste cancrete disposiziani ohe si prapangana
di creare le cand1ziOrni materiali per rende~
re arpplicabile ~ se nan mancherà la buana
volantà degli uamini ~ il nuava pracessa
del lavara, fin dalla data di entrata in vi~
gare deIla legge, quali tra l'altra, quelle re~
lative all'assegnaziane di un cangrua nUilTIe~
ra di magistrati alle seziani per le cantra~
veI1sie di larvaro e al patenziamenta dei ser~
vizi ausiliari.

Deve tuttavia natarsi che, insieme a talu~
ne modi,fiche tecnica~fmmali, è stata pur~
tralPlPa ridatta la portata della naI1illa già
introdatta dalla Camera avente valare di
sanziane preventiva ohe fissava nel 10 per

centO' il saggio di interesse annua sui cre~
diti di lavaro.

Dabbiama anche rammaricaI1ci ohe nan si
sia intesa prendere in esame 'la prapasta far~
mulata dal senatare Baldrini cancernente la
decarrenza dei termini ,di prescriziane dei
crediti di lavora. VagliamO' però augurarci
che l'autonoma disegna di legge che sarà
proposta al riguarda passa in futura ave~
re favarevale accaglimenta.

Nel camplessa tuttavia, anohe se pateva~

nO' reaIizzarsi risultati 'più avanzati sia da,l
punta di vista saciale ohe tecnica~giuridi~

cO', ciò ohe ,si è raggiunta è langamente pa~
sitiva. Viene così dimostrata, ancara una
valta, ohe nessuna rifarma veramente inci~
siva può essere partata a compimentO' se
non si verifica l'incantro tra le farze poli~
Lohe che esprimono le grandi J1lasse po~
polavi e democratiche del paese.

Per tutti questi mativi, anorevali calleghi,
come già alla Camera, certi di interpretare
le attese dei lavaratari, dei democratici e
della parte più avanzata della cultura italia~
na, daremO' dunque, can cal1virnziane, la na~
8tra 3ippravaZ)ione al disegna di legge all'esa~
me dell'Assemblea. Grazie. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra e dalla sinistra).

PRESIDENTE.
lare per didhiaraziane di
Pozzar. Ne ha facoltà.

È iscritta a par~
vata il senatare

*
p O Z ZAR. La dichiaraziane di vota

favarevale del GruppO' demacratica cristiana
è accampagnata dalla saddisfaziane per il
traguardO' finalmente raggiunta, dopo che
la IV e la V legislatura si erano cancluse
con un nulla di fatta di cui, a tarta a a
ragiane, venne lincolpata il SenatO'. Oggi ch~
il pravvedimenta arriva in Aula per il vata
canclusiva, creda sia lecita (a chi ebbe l'ana~
re di presiedere le Cammissiani cangiunte
della giustizia e del lavaro) affermare che
ciò è stata passibile per la iniziativa e nm-
pegnO' caerente del GruppO' democratica cri~
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stiano e per la collaborazione aperta e po~
sitiva che c'è stata tra tutti i Gruppi politici
democratici, i quali hanno saputo superare
tendenze proprie e legittime o di val'iazioni
profonde o di nessuna modifica del testo
pervenutoci dalla Camera dei deputati. È
stato così consentito, attraverso un lavoro
serio ed impegnato durato da dicembre ad
aprile, sottoporre il provvedimento ad una
attenta analisi per apportarvi quelle i:nte~
graz;ioni e quelle modifiche di carattere tec~
nìco che si rendevano necessarie per fornire
uno strumento adeguato e moderno di am~
ministrazione della giustizia in tema di con~
troversie di lavoro e di previdenza sociale.
Gli emendamenti approvati ~ alcuni dei

quali di notevole rilievo ~ sono stati nu~

merosi, ma essi non intaccano i princìpi fon~
damentali del progetto che rimane salda~
mente ancorato ai criteri sostanziali di rin~
novamento del processo: la semplicità delle
procedure, l'oralità e la concentrazione de~
gli atti processuali, la esecutività provviso~
ria delle sentenze, l'aumento dei poteri di
iniziativa del giudice, il patrocinio statale
per i meno abbienti e soprattutto l'introdu~
zione del giudice unico nei giudizi di primo
grado.

Trattasi, onorevoli colleghi, di una legge
attesa e sollecitata da almeno un decennio
che finalmente equipara il nostro paese alla
civiltà processuale dei paesi del MEC, là
dove i processi di lavoro durano in media
un anno, mentre da noi sin qui la sola du~
rata del procedimento di primo grado è di
tre anni e l'intero iter processuale non di
rado sfiora il decennio e viene a costare me~
diaJillente il 40 per cento della somma con~
testata e per giunta svalutata.

Il Senato si appresta, quindi, a compiere
un atto qualificante, direi l'atto più incisivo
sulla realtà sociale compiuto in questo pri~
ma anno di legislatura. Mi sembra perciò
corretto affermare che non si tratta di un
semplice e modesto intervento di raziona~
lizzazione del sistema. Siamo in presenza di
un'autentica riforma, che opera nella sfera
delle Hbertà civili e che dà concretezza ai
princìpi costituzionali che fondano sul ri~
conoscimento dei diritti e della dignità del
lavoro e sull'effettiva uguaglianza dei citta~
dini il nostro ordinamento democratico.

Trattasi, infine, del logico e naturale svi~
luppo di quella politica delle riforme che
ha sin qui prodotto, e produrrà ancor più
domani, norme sostanziali di tutela dei la~
voratori in campo sociale e previdenziale,
norme che rischiano di essere vanificate per~
chè ben poco vale che la legge garantisca
certi diritti se poi davanti ai giudici la loro
applicazione si rivela così lenta e precaria
da scoraggiare addirittura dal farli valere.

Si è detto e si è scritto polemicamente
che questa è una legge eversiva e dassista,
dimenticando ovviamente i precetti dinamici
della nostra Costituzione in tema di rimo~
zione degli ostacoli di carattere economico
e sociale che di fatto impediscono l'ugua~
glianza dei cittadini.

È la parte economicamente più debole
che, di regola, promuove giudizi nei con-
fronti della parte economicamente e social~
mente più fDrte. Ed in questo caso essere
deboli non significa soltanto minori possi~
bilità di ricorrere ad una difesa adeguata, ~

ma soprattutto ridotte capacità di resisten~
za che si aggravano con il tempo e che pro~
vocano non di rado la necessità di accettare
transazioni lesive dei dir.i:tti acquisiti.

Comunque, questa legge non viola i diritti
della difesa, non disorimina le parti in cau~
sa, non costringe il giudice ad una sentenza
immotivata, persecutoria, a senso unico. Le
nuove norme si propongono soltanto di ren~
dere semplici le forme del procedimento, di
evitare le manovre dilatorie, di non premia~
re queste ultime attraverso il lucro sulle
somme dovute e non versate a tempo de~
bito, di superare i cavilli ed i t,rabocchetti
processuali al fine di una rapida conclusione
del processo, di scoraggiare, infine, il ricor~
so alle sedi giudiziarie, venendo a mancare
il tor;naconto e non essendo più concesso
un premio alla litigiosità programmata.

Come è stato acutamente osservato dal
professar Verde, in sostanza molte delle di~
sposizioni di questa legge ricalcano il mo~
dello originario del codice di procedura ci-
vile prima che la novella del 1950 l'adulte-
rasse. Esse sono ispirate alla esigenza di
evitare nel processo «giochi di prestigio»
che sono in palese violazione del principio
sancito fino ad oggi, purtroppo solo nelle
pagine ingiallite dei codici, all'articolo 88
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del codice di procedura civile, dove sta scrit-
to che « le parti ed i loro difensori hanno il
dovere di comportarsi in giudizio con lealtà
e probità ».

Si potrebbe obiettare che sarebbe stato
opportuno affrontare nella loro generalità i
problemi della lentezza e della complessità
della amministrazione della giustizia nel no-
stro paese, senza ricorrere ad uno strumen-
to particolare per il solo p:wcesso di lavoro.
Io credo che la strada prescelta sia quella
giusta, innanzi tutto perchè non si possono
,rinviare indefinitivamente i problemi di set-
tore invocandone altri di natura più gene-
rale; e poi pevchè il processo del lavoro pre-
senta caI'atteristiche del tutto inconfondibili
rispetto ai processi civili ordinari, tanto è
vero che esso viene regolato da sistemi spe-
ciali in quasi tutti i paesi del mondo.

Rimane comunque legittima e doverosa
l'aspirazione ad una 'riforma organica e com-
pleta dei codici di pl'ocedura civile e penale,
partendo da una piattaforma comune. :È
giunto ormai il tempo di chiederci quanto
sia compatibile con i princìpi di uno Stato
democratico, quali emergono dalla nostra
Costituzione, la pratica e la teoria che con-
siderano soprattutto il processo civile co-
me uno strumento che le parti possono ma-
neggiare a loro piacimento ~ per manovre
di alto virtuosismo a favol'e dei lo;ro clien-
ti ~ e nel quale il giudice, nella migliore
delle ipotesi, può intervenire soltanto perchè
vengano rispettate le regole del gioco. Ap-
pare dunque chiam che questo disegno di
legge corrisponde ad esigenze ormai univer-
salmente sentite ed accettate e mette così
in moto un meccanismo iDreversibile di ri-
forma generale: non vi è infatti un solo
punto caratterizzante di questa legge che
non possa e non debba essere esteso all'inte-
ro sistema pmcessuale.

Da ultimo, e sto per concludere, signor
Presidente, noi riteniamo che questa rifor-
ma, pur non proponendosi direttamente di
operal'e nel campo sindacale, patirà dare un
suo contributo per la rimozione di ostacoli
considerevoli sul cammino dell' equilibrio so-
ciale. Il nuovo tipo di processo del lavoro
~ ridotto a termini ragionevoli per la du-
rata e reso nel oontempo antieconomico per

!'imprenditore che volesse oomunque, abbia
torto o ragione, rinviare ad una sentenza la
soluzione di vertenze individuali ~ limiterà
le occasioni di contrasto e renderà più lo-
gico e più conveniente, per i lavoratori e per
le organizzazioni sindacali stesse, il ricorso
alla magistratura piuttosto che ad azioni di
forza; non sono mai mancati, infatti, scio-
p€ri, anche ad oltranza, per la difesa, in no-
me di ragioni di principio, di diritti indivi-
duali ritenuti conculcati e per il riconosci-
mento dei quali la durata dell'itinerario pro-
cessuale era tale da scoraggiare ogni inizia-
tiva ed ogni proposito.

Per tutti questi motivi ci auguriamo che
l'Assemblea di'a il suo consenso al provvedi-
mento e che la Camera dei deputati espri-
ma voto favorevole sulle modifiche ~ me-

ditate e ragionate ~ da noi apportate, così
che la riforma, da tempo attesa e solleci-
tata, possa divental'e al più presto una real-
tà effettiva di progresso sociale e di sviluppo
civile. (Applausi dal centro e dal centro-si-
nistra).

P RES I D E N T E. :È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Giulia-
no. Ne ha faooltà.

G I U L I A N O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, i pro-
getti di r;iforma sono stati sempre soggetti
ad un iter difficile, tormentato e molto fa-
ticoso. Nessuna meraviglia quindi se il pro-
getto di legge per una nuova disciplina delle
controversie individuali di lavoro e delle
controversie in materia di previdenza ed as-
sistenza obbligatoria, da alcune parti è stato
sottoposto a critiche, spesso anche molto
aspre, da altre parti inveoe è stato ritenuto
una grande conquista del mondo del la-
voro.

Nessuna merav;iglia anche se il relativo
dibattito in Sottocommissioni ed in Com-
missioni riunite 2a e Il a del Senato è stato
particolarmente vivace ed acceso ed ha im-
pegnato le Commissioni stesse per ben 11
sedute durante le quali sono stati discussi
150 emendamenti al disegno di legge tra-
smesso dalla Camera dei deputati al Senato.
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La maggior parte di tali emendamenti so~
no stati di natura procedurale;ma la vera bat~
taglia che si è combattuta è stata più politica
che giuridica. I colleghi avvocati e magistrati
che fanno parte delle Commissioni 2a ed 11a

hanno svolto pregevolissimi interventi di na-
tura giuridico~prooedurale, ma molti di noi
questo disegno di legge lo hanno avvertito
soprattutto sotto il profilo politico, sociale,
economico ed anche umano, guidati nelle lo~
l'O considerazioni, in particolar modo, dal ri~
,corda lontano e n,cente .delle amarezze e:
delle delusioni delle quali erano stati spesso
!impotenti spettatori, per interminabili pro-
cessi, nei molti anni di vita vissuta nel mon~
do del lavoro.

Per quanto mi riguarda in questo mio ri~
corda si sono, invero, trasformate in tor~
mento alcune affermazioni circa i priivilegi
che sarebbero derivati da questa legge agli
operai di fronte ai datori di lavoro e agli isti-,
tuti assicuratori; circa la incost,ituzionalità
di alcune norme di questa l>eggestessa, circa
il principio che la giustizia deve essere ugua~
le per tutti e che di fronte al giudice li sog~
getti si devono trovare sullo stesso piano.

Da un punto di vista fOJ1male, t.eorico, io
sono d'accordo, ore do tutti siamo d'accordo,
su queste affermazioni, ma nella sostanza,
sul piano della vita vissuta, di fronte alla du~
ta, spesso spi'etata realtà che viene a quoti.
diano contatto con noi tutti, non mi sento
proprio di affermare che l'operaio nel proces~
so di lavoro si trovi sullo stesso piano del da~
tore di lavoro e degli enti assicurativi e pre~
videnziali. Noi tutti sappiamo cosa vuoI dire
per un operaio convenire in giudizio un data-
Te di Lavoro o un istituto assicuratore e in
quale diversa posizione si vengono a trovare
i due protagonisti del processo.

E pur accettando tutte le considerazioni
che si sono fatte sulla possibilità che, nel
nuovo processo di lavoro, possa diventare
con facilità attore il datare di lavoro, noi sap~
piamo molto bene che, generalmente, in tale
processo, è attore l'operaio, il quale, senza
dubbio, rappresenta la parte debole del pro~
cesso stesso, rappresenta quella parte in cau-
sa per la quale alcune volte la prestazione
richiesta assume addirittura il valore di una
prestazione alimentare indilazionabile, con

la conseguenza che per essa diventa insoste~
nibile un'attesa prolungata, e qualche volta
diventa indispensabile, per la salvezza sua e
della sua famiglia, anche un concordato ca~
pestro, una transazione disastrosa.
. Con questo spirito i,l ,l'egislatoreè stato in1
dotto a regolamentare diversamente il pro-
cesso di lavoro, guidato da una realtà che sen~
~a dubbio mett~ su un diverso piano i due
'Pro1:agonisti del processo stesso, e di conse~
guenza sarebbe stato mostJ1uosamente assur~'
do procedere ad una fredda revisione di alcu~
'ni articoli del codice di procedura civile sen~
'za tenere in alcun conto i motivi politici, so~
tiali ed economi'ciche hanno spinto lo stesso.
Ilegislatore' a questa riforma; una riforma che
era ormai da tutte le parti ritenuta in~
idilazionabile, in quanto da tutte le parti è,
'Stato riconosciuto che l'attuale regolamenta-
'Zione del processo di lavoro non risponde
più, e già da tempo, per ,lo meno da quandO'

'è stata emanata IlaCostituzione della Repub~
blica, alle esigenze di una società moderna,
un'a società che, proprio per rispetto alle
norme della Costituzione, voglia tutelare
adeguatamente i soggetti del rapporto di
[lavoro nel processo di :lavoro.

Ed in questo spirito ritengo che abbiano
'operato le Commissioni riunite 2a e 11a del
(Senato nel preparare, in s~de redigente, i:l
tlisegno di legge che ora è aHa vostra appro-
'Vazione finale.

Un disegno di legge, onorevoli colleghi, che
a giudizio mio e della parte politica che ho
l'onore di rappresentare, dovI'ebbe essere sa-
lutato davvero con soddisfazione, soprattut-
to perchè, 'se altri pregi non dovesse avere,
ha senza dubbio il pregio incommensurabile
di aver risolto il più grave inconveniente del-
Wattuale procCisso di lavoro, e cioè la lungagi
'gine, la defatigante lungaggine procedurale,
insostenibile, come abbiamo già detto, da
parte dell'operaio, voluta e rioercata da parte
dei datori di lavoro e, perchè no, anche da
'parte degli rstituti assicuratori. Da quailohe
parte si è detto che i t.empi éntro i quali si
dovrà concludere il nuovo processo di lavoro
sono troppo drastici; si è peI'sino ammonito
'di non fare i'n modo che per accorciare, finia-
mo per allungare il processo di lavoro; e so~
no state manifestate delle perplessità circa
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'la possibilità che ha la magistratura italiana
di rispondere adeguatamente a queste norme
che il nuovo rito procedurale prevede nel di~
segno di legge al nostro esame, in considera~
zione, 'Soprattutto, della deficienza organica
della magistratura stessa, della mancanza de~
gli indispensabili strumenti per portare avan~
ti i giudizi; si è detto: «non vi sono magi~
'Strati, le preture sono prive di cancellieri e
di personale ausiliario ».

Questo è vero, lo sappiamo tutti ma non
per questo abbiamo ritenuto e riteniamo che
i tempi brevi previsti nel disegno di legge non
siano più che necessari e più che giusti. Il
discorso qui si fa molto più ampio e siamo
dell'avviso che il Parlamento dovrà a non
lontana sca'denza affrontarlo e risolverlo,
non soltanto sul piano dell'organico, cioè
numericamente, ma anche su queLlo dd si~
sterna di lavoro sul quale si è i!ncamminata
tutta Ja magistratura itCliliana.

Le preoccupazioni espresse in tali sensi da
alcuni oolleghi sono certamente preoccupa~
zioni di tutti, ma esse non possono e non de-
vono giocare a discapito di questa grande
conquista che sono i tempi brevi del nuovo
processo di lavoro nè possono farei accettare
il principio che una legge ritenuta necessa-
ria, giusta ed improcrastinabile dal Parla~
mento, debba essere condizionata da queste
deficienze strumentali, tanto più che siamo
nella possibilità di eliminarle rivedendo i si-
stemi di lavoro e reperendo, se del caso, i
mezzi necessari, adeguati alle esigenze della
legge che è al nostro esame.

L'I talia, onorevoli colleghi, è piena di gio~
vani laureati e diplomati, anche molto ben
preparati, in cerca di prima occupazione. Gli
organi esecutivi, nei limiti delle norme che
regolano la speciale materia, provvedano a
rivedere i sistemi di lavoro e ad arruolare, se
necessario come ritengo sarà necessario, nuo-
vi magistrati, nuovi cancellieri, nuovi impie-
gati, e laddove non potessero arrivare gli or~
gani esecutivi, provveda il Parlamento.

In questo programma di ristrutturazione
e di potenziamento degli organici, mi sembra
logico che si dovranno tenere in particolare
evidenza le preture sulle quali, col nuovo ri-
to, graverà tutto il peso delle vertenze di la~
varo.

Discussioni, f. 564.
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Ed a questo riguardo mi permetto di non
condividere alcune critiche che sono state
fatte sulla norma che trasferisce al pretore
le vertenze di lavoro in 10 grado, norma per-
venuta dalla Camera e giustamente confer~
mata in Commissioni riunite 2a ed 11a del Se~
nato. Per Io spirito che anima questa rifor-
ma, per le finalità che si prefigge, a me sem-
bra che sia proprio il pretore il giudice più
indicato in primo grado sia perchè il pretore
è l'autorità giudiziaria più vicina al domici-
lio, alla residenza del lavoratore sia perchè
il pretore è un giudice monocratico e quindi
ipiù rapido, più (spedito, il cui giudizio, co-
lllunque, per la maggiore tranquillità delle
'parti, è sempre soggetto al gravame dell'ap1
pella.

Come ho accennato, in Commissioni riuni~
te vi è stato un acceso, lungo dibattito che
ha richiesto molte riunioni e che ha portato
ad accettare molti emendamenti al disegno
di legge trasmesso dalla Camera.

La maggior parte di questi emendamenti si
riferisce a norme di natura giuridico~proce-
durale, ma alcuni particolarmente innovato-
Ti riguardano norme sostanziali.

Una profonda, sostanziale modifica le Com-
missioni riunite hanno apportato alle norme
dell'articolo 25 del progetto di legge trasmes-
so dalla Camera. In tale articolo 25 infatti,
al III comma, veniva sancito che « Le norme
previste dalla presente legge non trovano ap-
plicazione ai giudizi pendenti, al momento
della sua entrata ,in vigore, davanti aHa Cor-
te d'appello o alla Corte di cassazione ».

Senza dubbio questa era una norma parti-
colarmente dura per i lavoratori. Una norma
anche ingiusta se si pensa che un procedi-
mento in sede di appello, con il vecchio rito,
'anche se in fase avanzata, durerà sempre
alcuni anni in più di quanto non duri un
giudizio iniziato con il nuovo rito; una nor-
ma inoltre che colpiva, in particolare, quei
lavoratori che, con una ben chiara visuale e
coscienza dei ,loro diritti, hanno addirittura
esercitato un'azione di pungolo nei confronti
dello stesso Parlamento per la emanazione di
questa legge.

Ed a questi lavoratori non sarebbe deri-
vato nessun beneficio da questa nuova disci~
plina delle controversie di lavoro, neppure
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quei benefici economici previsti nel terzo
comma dell'articolo 448; una norma quindi
che, oltre tutto, produceva un considerevole
danno proprio a quei lavoratori che avevano
maggiormente sofferto, a quei lavoratori che
avevano avuto il coraggio di promuovere una
azione giudizi aria che, per molti di essi, ave-
va avuto anche come conseguenza il licenzia-
mento in tronco, perchè all'epoca non protet-
ti dalla susseguente legge sulla « giusta cau-
sa ». E non è di poco conto:il considerare che
fra questi operai vi è senza dubbio un'altissi~
ma percentuale che vanta crediti, per stipen~

'di o ,salari, a suo tempo non percepiti nella
giusta misura o non percepiti affatto, che
rimontano ad 8, 10, 12 ed, in alcuni casi,
anche a sedici anni.

Senza :dubbio, pertanto, hanno bene ope~
rato le Commissioni riunite giustizia e lavo-

'ro del Senato sostituendo l'intero articolo 2S
con un nuovo articolo che ha eliminato que~
'Sta ingiustizia ed ha riconosciuto il diritto
a beneficiare delle norme della legge in esa~
me anche ai giudizi in corso al momento
della sua entrata in vigore.

Nel prezioso e altamente qualificato
lavoro che le Commissioni riunite, ed in par~
ticolare i due egregi relatori, hanno portato
avanti, non sono stati intaccati i princìpi
fondamentali della ,legge che sono,la oralità~
i tempi accorciati, l'immediatezza, i benefici
economici e la gratuità.

D'altra parte modificare uno solo di que~
sti dementi avrebbe significato svilire tutto
il disegno di legge e negare lo spirito inno~
vatore che è alla base del disegno stesso.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
sono questi i motivi per i quali noi socialde-
mocratici abbiamo accolto con profonda sod~
disfazione questo disegno di legge nella ste-
sura rielaborata dalle Commissioni riunite
giustizia e lavoro del Senato e per il quale
conseguentemente preannunzio il voto favo-
revole del Gruppo socialdemocratico che ho
l'onore di rappresentare. (Applausi dal cen~
tro~sinistra ).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri i:scritti a parlare !per dichiarazione di
voto, si dia lettura del disegno di legge,

aplprovato articolo per articolo dalle Com-
milssioni permanenti 2a e 11a riunite.

p O E R I O, Segretario:

Art. 1.

Il titolo IV del libro secondo del codice
di procedura civile, approvato con regio de-
creto 28 ottobre 1940, n. 1443, è sostituito
dal 'Seguente:

TITOLO IV

NORME PER LE CONTROVERSIE
IN MATERIA DI LAVORO

CAPO I

DELLE CONTROVERSIE INDIVIDUALI
DI LAVORO

SEZIONE L

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 409. ~ (Controversie individuali di
lavoro). ~ Si osservano le disposizioni del
presente capo nelle controversie ,relative a:

1) rapporti di lavoro subordinato priva-
to, anche se non inerenti all'esercizio di una
impresa;

2) rapporti di mezzadria, di colonìa par~
ziaria, di compartecipazione agraria, di af-
fitto a coltivatore diretto, nonchè rapporti
derivanti da altri contratti agrari, salva la
competenza delle sezioni specializzate agra-
rie;

3) rapporti di agenzia, di rappresentan-
za commerciale ed altri rapporti di collabo-
razione che si concretino in una prestazione
di opera continuativa e coordinata, preva-
lentemente personale, anche se non a carat-
tere subordinato;

4) rapporti di lavoro dei dipendenti di
enti pubblici che svolgono esclusivamente o
prevalentemente attività economica;

5) rapporti di lavoro dei dipendenti di
enti pubblici ed altri rapporti di lavoro pub-
blico, semprechè non siano devoluti dalla
legge ad altro giudice.
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Art. 410. ~ (Tentativo facoltativo di con-
ciliazione). ~ Chi ,intende propor,re in giu-
dizio. una domanda relativa ai rapporti pre-
visti dall'articolo precedente, e non ritiene
di avvalersi delle procedure di conciliazio~
ne previste dai contratti e aocordi collettivi,
può promuovere anche tramite una associa~
zione sindacale il tentativo di conciliazione
presso la commissione di conciliazione, nella
cui circoscrizione si trova .l'azienda o una
qualsiasi dipendenza di questa, alla quale
è addetto il lavoratore, o presso la quale
egli prestava la sua opera al momento della
fine del rapporto.

La commissione, ricevuta la richiesta, ten-
ta la conciliazione della controversia, convo-
cando le parti, per una riunione da tenersi
non oltre dieci giorni dal ricevimento della
rkhiesta.

Con provvedimento del direttore dell'uffi-
cio provinciale del lavora e della massima
occupazione è istituita in ogni provincia,
presso l'ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione, una commissione pra-
vinciale di conciliazione composta dal diret~
tore dell'ufficio stesso o da un suo delegato,
in qualità di presidente, da quattro ,rappre-
sentanti effettivi e da quattro supplenti dei
datori di lavora e da quattro rappresentanti
effettivi e da quattro supplenti dei lavora~
tori, designati dalle rispettive organizzaz~
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive su base nazionale.

Commissioni di conciliazione possono es~
sere istituite, con le stesse modalità e con
la medesima composizione di cui ,al prece-
dente comma, anche presso ,le sezioni zonali
degli uffici provinciali del lavoro e della
massima occupazione.

Le commissioni, quando se ne ravvisi la
necessità, afiidano il tentativo. di concilia-
zione a proprie ,sottocommissioni presiedu-
te dal direttore dell'ufficio provinciale del
lavoro e della massima occupazione o da
un suo delegato, cherispeochino la compo-
sizione prevista dal precedente terzo comma.

In ogni caso per la validità della riunione
è necessaria la presenza del presidente e di
almeno un rappresentante dei datori di la-
voro e di uno dei lavoratori.

Ove la riunione della commissione non sia
possibile per la mancata presenza di alme-
no uno dei componenti di cui al precedente
comma, il direttore dell'ufficio provinciale
del lavoro certifica l'impossibilità di proce-
dere al tentativo di conciliazione.

Art. 411. ~ (Processo verbale di concilia-
zione). ~ Se la conciliazione riesce, si forma
processo verbale che deve essere sattoscritta
dalle parti e dal presidente del collegio che
ha esperito il tentativo, i:l quale certifica
l'autografia della sottoscrizione delle parti
o la loro impossibilità di sottoscrivere.

Il processa verbale è depositato a cura
delle parti o dell'ufficio provinciale del la-
voro e della massima occupazione nella can~
celleria della pretura nella cui circoscrizione
è stato formato. Il pretore, su istanza della
parte interessata, accertata la regolarità for-
male del verbale di conciliazione, lo dichia~

l'a esecutivo con decreto.
Se il tentativo di conciliazione si è svolto

in sede sindacale, ,il processo verbale di
avvenuta conciliazione è depositato presso
l'ufficio. provinciale del lavoro e della mas~
sima occupazione a cura di una delle parti
o per il tramite di un'associazione sindacale.
Il direttore, o un suo delegato, aocertatane
la autenticità, provvede a deposi tarlo nella
cancelleria della pretura nella cui circoscri~
zione è stato redatto. Il pretore, su istanza
della parte interessata, accertata la regola-
rità formale del verbale di conciliazione, lo
dichiara esecutivo con decreto.

Art. 412. ~ (Processo verbale di. mancata
conciliazione). ~ Se la conciliazione non
riesce, si forma processo verbale: in esso
le parti possono indicare la soluzioIle, anche
parziale, nella quale concordano, precisan-
do, quando è possibile, l'ammontare del cre-
dito che spetta al lavoratore. In quest'ulti-
mo caso il processo verbale acquista efficacia
di titolo esecutivo, osservate le disposizioni
di cui all'articolo 411.

L'ufficio provinciale del lavoro e della mas-
sima occupazione ha l'obbligo di rilasciare,
alla parte <chene faccia richiesta, copia del
verbale nel termine di cinque giorni.
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SEZIONE II.

DEL PROCEDIMENTO.

91.

Del procedimento di primo grado.

Art. 413. ~ (Giudice competente). ~ Le
controversie previste dall'articolo 409 sono
in primo grado di competenza del pretore
in funzione di giudice del lavoro.

Competente per territorio è il giudice nel-
la cui circoscrizione è sorto il rapporto ov-
vero si trova l'azienda o una sua dipendenza
alla quale è addetto il lavoratore o presso la
quale egli prestava la sua opera al momento
della fine del rapporto.

Tale competenza permane dopo il trasfe-
rimento dell'azienda o la cessazione di essa
o della sua dipendenza, purchè la domanda
sia proposta entro sei mesi dal trasferi~
mento o dalla cessazione.

Qualora non trovino applicazione le di-
sposizioni dei commi precedenti, si applica-
no quelle dell'articolo 18.

Sono nulle le clausole derogative della
competenza per territorio.

Art. 414. ~ (Forma della domanda). ~ La

domanda si propone con ricorso, il quale
deve contenere:

1) l'indicazione del giudice;

2) il nome, il cognome, nonchè la resi-
denza o il domicilio eletto del ricorrente nel
comune in cui ha sede il gjudice adito, il
nome, il cognome e la residenza o il domici-
lio 01la dimora del convenuto; se ricorrente
o convenuto è una persona giuridica, una
associazione non riconosciuta o un comita-
to, il ricorso deve indicare la denominazio-
ne o ditta nonchè la sede del ricorrente o
del convenuto;

3) la determinazione dell'oggetto della
domanda;

4) l'esposizione dei fatti e degli ele-
menti dì diritto sui quali si fonda la doman-
da con le relative conclusioni;

5) l'indicazione specmca dei mezzi di
prova di cui il ricorrente intende avvalersi
e in ,particolaJ1e dei documenti che si offrono
in comunicazione.

Art. 415. ~ (Deposito del ricorso e decreto
di fissazione dell'udienza). ~ n ricorso è de-
positato nella cancelleria del giudice compe-
tente insieme con i documenti in esso in-
dica ti.

n giudice, entro cinque giorni dal depo-
sito del ricorso, fissa, con decreto, l'udienza
di discussione, allla quale lie parti sono te.

.

nute a comparire personalmente.
Tra il giorno del deposito del ricorso e

l'udienza di discussione non devono decor~
l'ere più di sessanta giorni.

Il ricorso, unitamente al decreto di fissa-
zione dell'udienza, deve essere notificato al
convenuto, a cura dell'attore, entro dieci
giorni dalla data di pronuncia del decreto,
salvo quanto disposto dall'articolo 417.

Tra la data di notificazione al convenuto
e quella dell'udienza di discussione deve in-
tercorrere un termine non minore di trenta
giorni.

n termine di cui al comma precedente è
elevato a quaranta giorni e quello di cui al
terzo comma è elevato a ottanta gjorni nel
caso in cui la notificazione prevista dal quar-
to comma debba effettuarsi all'estero.

Art. 416. ~ (Costituzione del convenu~
to). ~ Il convenuto deve oostituirsi al~
meno dieci giorni prima dell'udienza, dichia-
rando la residenza o eleggendo domicilio
nel comune in cui ha sede il giudice adito.

La costituzione del convenuto si effettua
mediante deposito in cancelleria di una me~
moria difensiva, nella quale devono essere
proposte, a pena di decadenza, le eventuali
domande in via riconvenzionale e le ecce-
zioni processuali e di merito che non siano
rilevabili d'ufficio.

Nella stessa memoria il convenuto deve
prendere posizione, in maniera precisa e non
limitata ad una generica contestazione, cir-
ca i fatti affermati dall'attore a fondamento
della domanda, proporre tutte le sue difese
in fatto e in diritto ed indicare specifica-
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mente, a pena di decadenza, i mezzi di pro-
va dei quali intende avvalersi ed in partico-
lare i documenti che deve contestualmente
depositare.

Art. 417. ~ (Costituzione e difesa perso-
nali delle parti). ~ In primo grado la parte

può stare in giudizio personalmente quando
il valore della causa non eccede le lire 250
mila.

La parte che sta in giudizio personalmente
propone la domanda nelle forme di cui allo
articolo 414 o si costituisce nelle forme di
cui aìl'articolo 416 con elezione di domicilio
nell'ambito del territorio della Repubblica.

Può proporre la domanda anche verbal~
mente davanti al pretore che ne fa redigere
processo verbale.

Il ricorso o il processo verbale con il de-
creto di fissazione dell'udienza devono es-
sere notificati al convenuto e allo stesso
attore a cura della cancelleria entro i ter~
mini di cui all'articolo 415.

Alle parti che stanno in giudizio personal~
mente ogni ulteriore atto o memoria deve
essere notificato dalla cancelleria.

Art. 418. ~ (Notificazione della domanda
riconvenzionale). ~ Il convenuto che abbia
proposto una domanda in via riconvenziona~
le a norma del secondo comma dell' articolo
416 deve, con istanza contenuta nella stessa
memoria, a pena di decadenza dalla riconven~

zionale medesima, chiedere al giudice che, a
modifica del decreto di cui al secondo com~
ma dell'articolo 415, pronunci, non oltre cin~
que giorni, un nuovo decreto per la fissa~
zione dell'udienza.

Tra la proposizione della domanda ricon-
venzionale e l'udienza di discussione non
devono decorrere più di cinquanta giorni.

Il decreto che fissa l'udienza deve essere
notificato all'attore, a cura dell'ufficio, uni~
tamente alla memoria difensiva, entro dieci
giorni dalla data in cui è stato pronunciato.

Tra la data di notificazione all'attore del
decreto pronunciato a norma del primo com-
ma e quella dell'udienza di discussione deve
intercorrere un termine non minore di ven~
~icinque giorni.
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Nel caso in cui la notificazione del decre-
to debba farsi all'estero IiI termine di cui al
secondo comma è elevato a settanta gior-
ni, e quello di cui al comma precedente è
elevato a trentacinque giorni.

Art. 419. ~ (Intervento volontario). ~ Sal-

vo che sia effettuato per !'integrazione ne-
cessaria del contraddittorio, !'intervento del
terzo ai sensi dell'articolo 105 non può aver
luogo oltre il termine stabiHto per la co--
stituzione del convenuto, con le modalità pre-
viste dagli articoli 414 e 416 in quanto appli-
cabili.

Art. 420. ~ (Udienza di discussione della
causa). ~ Nell'udienza fissata per la discus~
sione della causa H giudice interroga libera-
mente le parti presenti e tenta la concilia-
zione della lite. La mancata comparizione
personale delle parti, senza giustificato mo~
tivo, costituisce comportamento valutabile
dal giudice ai flini della decisione. Le parti
possono, se ricorrono gravi motivi, modi~
ficare le domande, eccezioni e conclusioni
già formulate, previa autorizzazione del giu-
dice.

Le parti hanno facoltà di farsi rappresen~
tare da un procuratore generale o speciale,
il quale deve essere a conoscenza dei fatti
della causa. La procura deve essere confe-
rita con atto pubblico o scrittura privata au-
tenticata e deve attribuire al procuratore il
potere di conciliare o transigere la contro-
versia. La mancata conoscenza, senza gravi
ragioni, dei fatti della causa da parte del
procuratore è valutata dal giudice ai fini
della decisione.

Il verbale di conciliazione ha efficacia di
titoloesecutiv'O.

Se la conciliazione non riesce Ci il giu-
dice ritiene la causa matura per la decisione,
o se sorgono questioni attinenti alla giuri~
sdizione o alla competenza o ad altre pre-
giudizi ali la cui decisione può definire H
giudizio, il giudice invita le parti alla di~
scussione e pronuncia sentenza anche non
definitiva dando lettura del dispositivo.

Nella stessa udienza ammette i mezzi di
prova già proposti dalle parti e quelli che le
parti non abbiano potuto proporre prima,
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se dtiene che siano rilevanti, disponendo,
con ordinanza resa nell'udienza, per la loro
immediata assunzione.

Qualora ciò non sia possibile, fissa altra
udienza, non oltre dieci giorni dalla prima,
concedendo alle parti, ove ricorrano giusti
motivi, un termine perentorio non superiore
a cinque giorni prima dell'udienza di rinvio
per il deposito iÌn cancelleria di note difen-
sive.

Nel caso in cui vengano ammessi nuovi
mezzi di prova, a norma del quinto comma,
la controparte può dedurre i mezzi di pro-
va che si rendano necessari in relazione a
quelli ammessi, con assegnazione di un ter-
mine perentorio di cinque giorni. Nell'udien-
za fissata a norma del precedente comma il
giudice ammette, se riJevanti, i nuovi mezzi
di prova dedotti dalla controparte e prov-
vede alla loro assunzione.

L'assunzione delle prove deve essere esau-
rita nella stessa udienza o, in caso di neces-
sità, in udienza da tenersi nei giorni feriali
immediatamente successivi.

Nel caso di chiamata in causa a norma
degli articoli 102, secondo comma, 106 e 107,
il giudice fissa una nuova udienza e dispone
che, entro cinque giorni, siano notificati al
terzo il provvedimento nonchè il ricorso in-
troduttivo e l'atto di costituzione del conve-
nuto, osservati i termini di cui ai commi
terzo, quinto e sesto dell'articolo 415. Il ter-
mine massimo entro il quale deve tenersi
la nuova udienza decorre dalla pronuncia
del provvedimento di fissazione.

Il terzo chiamato deve costituirsi non
meno di dieci giorni prima dell'udienza fis-
sata, depositando la propria memoria a nor-
ma dell'articolo 416.

A tutte le notificazioni e comunicazioni
occorrenti provvede l'ufficio.

Le udienze di mero iTÌnvio sono vietate.

Art. 421 ~ (Poteri istruttori del giudi-
Ce). ~ Il giudice indica alle parti in ogni
momento le irregolarità degli atti e dei docu-
menti che possono essere sanate assegnando
un termine per provvedervi, salvo gli even-
tuali diritti quesiti.

Può altresì disporre d'ufficio in qualsiasi
momento l'ammissione di ogni mezzo di

prova, anche fuori dei limiti stabiliti dal co-
dice civile, ad eccezione del giuramento de.
cisonio, nonchè la richiesta di informazioni
e osservazioni, sia scritte che orali, alle as-
sociazioni sindacali indicate dalle parti. Si
osserva la disposizione del comma sesto
dell'articolo precedente.

Dispone, su istanza di parte, Il'accesso sul
luogo di lavoro, purchè necessario al fine
dell'accertamento dei fatti, ,e dispone altresì,
se ne ravvisa l'utilità, l'esame dei testimoni
sul luogo stesso.

Il giudice, ove lo ritenga necessario, può
ordinare la comparizione, per interrogarle
liberamente sui fatti della causa, anche di
quelle persone che siano incapaai di testi-
moniare a norma dell'articolo 246 o a cui
sia vietato a norma dell'articolo 247.

Art. 422. ~ (Registrazione su nastro).
~ Il giudice può autorizzare la sostituzione
della verbalizzazione da parte del cancelliere
con la registrazione su nastro delle deposi-
zioni di testi e delle audizioni delle parti
o di consulenti.

Art. 423. ~ (Ordinanze per il pagamento
di somme). ~ Il giudke, su istanza di parte,
in ogni stato del giudizio, dispone con ordi-
nanza il pagamento delle somme non con-
testate.

Egualmente, in ogni stato del giudizio, il
giudice può, su istanza del lavoratore, di-
sporre con ordinanza il pagamento di una
somma a titolo provvisorio quando ritenga
il diritto accertato e nei limiti deHa quantità
per cui ritiene già raggiunta la prova.

Le ordinanze di cui ai cammi precedenti
costituiscono titolo esecutivo.

L'ordinanza di cui al secondo comma è
revocabile con la sentenza che decide la
causa.

Art. 424. ~ (Assistenza del consulente tec-
nico). ~ Se la natura della controversia 10
richiede, il giudice, in qualsiasi momento,
nomina uno o più consulenti tecnici, scelti
in albi speciali, a norma dell'articolo 61. A
tal fine il g,iudice può disporre ai sensi del
sesto comma dell'articolo 420.
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Il consulente può essere autorizzato a ri~
ferire verbalmente ed in tal caso le sue di-
chiarazioni sono integralmente raccolte a
verbale, salvo quanto previsto dal preceden~
te articolo 422.

Se il consulente chiede di presentare rela~
zione scritta, il giudice fissa un teJ:1minenon
superiore a venti giorni, non prorogabile,
rinviando la trattazione ad altra udienza.

Art. 425. ~ (Richiesta di informazioni e
osservazioni alle associazioni sindacali). ~

Su istanza di parte, l'associazione sindacale
indicata dalla stessa ha facoltà di rendere
in giudizio, tramite un suo rappresentante,
informazioni e osservazioni orali o scritte.

Ta1i informazioni e osservazioni possono
essere rese anche nel luogo di lavoro ove sia
stato disposto Il'accesso ai sensi del terzo
comma dell'articolo 421.

A tal fine, il giudice può disporre ai sensi
del sesto comma dell'articolo 420.

Il giudice può richiedere alle associazioni
sindacali il testo dei contratti e accordi col-
lettivi di lavoro, anche aziendali, da appli-
care nella causa.

Art. 426. ~ (Passaggio dal rito ordinario

al rito speciale). ~ Il pretore, quando rileva

che una causa promossa ndle forme ordina~
rie riguarda uno dei rapporti previsti dall'ar-
ticolo 409, f,issa con ordinanza l'udienza di
cui all'articolo 420 e il termine perentorio
entro il quale le parti dovranno provvedere
aLl'eventuale integrazione degli atti introdut~
tivi mediante deposito di memorie e docu~
menti in cancelleria.

Nell'udienza come sopra fissata provvede
a norma degli articoli che precedono.

Art. 427. ~ (Passaggio dal rito speciale al

rito ordinario). ~ Il pretore, quando rileva
che una causa promossa nelle forme stabi-
lite dal presente capo riguarda un rapporto
diverso da quelli previsti dall'artkolo 409,
se la causa stessa rientra nella sua compe-
tenza dispone che gli atti siano messi in
regola con le disposizioni tributarie, altri-
menti la rimette con ordinanza al giudice
competente, fissando un termine perento~

rio non superiore a trenta giorni per la
riassunzione con il rito ordinario.

In tal caso le prove acquisite durante lo
stato di rito speciale avranno l'efficacia con~
sentita dalle norme ordinarie.

Art. 428. ~ (Incompetenza del giudice).
~ Quando una causa relativa ai rapporti di

cui all'articolo 409 sia stata proposta a giu~
dice incompetente, l'incompetenza può esse-
re eccepita dail convenuto soltanto nella me~
moria difensiva di cui all'articolo 416 ovve~
ro rilevata d'ufficio dal giudice non oltre
l'udienza di cui all'articolo 420.

Quando l'incompetenza sia stata eccepita
o rilevata ai sensi del comma precedente,
il giudice rimette la causa al pretore in fun-
zione di giudice del lavoro,fissando un ter~
mine perentorio non superiore a trenta gior~
ni per la ,riassunzione con rito speciale.

Art. 429. ~ (Pronuncia della sentenza). ~

Ne11'udienza, il giudice, esaurita la discus-
sione orale e udite le conclusioni delle parti,
pronuncia sentenza con cui definisce il giu~
dizio dando lettura del dispositivo.

Se il giudice 10 ritliene necessario, su ri-
chiesta delle parti, concede alle stesse un
termine non superiore a dieci giorni per il
deposito di note difensive, rinviando la cau~
sa all'udknza immediatamentè successiva
alla scadenza del termine suddetto, per la
discussione e la pronuncia della sentenza.

Il giudice, quando pronuncia sentenza di
condanna al pagamento di somme di denaro
per crediti di lavoro, deve determinare, ol-
tre gli interessi nella misura legale, il mag-
@ior danno eventualmente subìto dal lavora-
tore per la diminuzione di valore del suo cre-
dito, condannando al pagamento della som~
ma relativa con decorrenza dal giorno della
maturazione del diritto.

Art. 430. ~ (Deposito della sentenza). ~

La sentenza deve essere depositata in carn-
celleria entro quindici giorni dalla pronun-
cia. Il cancelliere ne dà immediata comuni~
cazione alle parti.

Art. 431. ~ (Esecutorietà della sentenza).
~ Le sentenze che pronunciano condanna
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a favore del lavoratore per crediti derivanti
dai rapporti di cui all'articolo 409 sono prov~
visoriamente esecutive.

All'esecuzione ,si può procedere con la sola
copia del dispositivo, in pendenza del ter~
mine per il deposito della sentenza.

Il giudice di appello può disporre con
ordinanza non impugnabile che l'esecuzione
sia sospesa quando dalla stessa possa deri~
vare all'altra parte grav,issimo danno.

La sospensione disposta a norma del com~
ma precedente può essere anche parziale e,
in ogni caso, l'esecuzione provvisoria resta
autorizzata fino alla somma di lire 500 mila.

Art. 432. ~ (Valutazione equitativa delle
prestazioni). ~ Quando sia certo lilldiritto

ma non sia possibile determinare la somma
dovuta, il giudice la liquida con valutazione
equitativa.

g 2.

Delle impugnazioni.

Art. 433. ~ (Giudice d'appello). ~ L'ap~

pella contro le sentenze pronunciate nei pro~
cessi relativi alle controversie previste nel-
l'articolo 409 deve essere proposto con ricor~
so davanti al tribunale territorialmente com-
petente in funzione di giudice del lavoro.

Dve l'esecuzione sia iniziata prima della
notificazione della sentenza, l'appello può
essere proposto con riserva dei motivi che
dovranno essere presentati nel termine di
cui all'articolo 434.

Art. 434. ~ (Deposito del ricorso in ap-
pella). ~ Il ricorso deve contenere l'esposi~
zione sommaria dei fatti e i motivi specifici
dell'impugnazione, nonchè le indicazioni pre~
scritte dall'articolo 414.

Il ricorso deve essere depositato nella can-
celleria del tribunale entro trenta giorni dal~
la notificazione della sentenza, oppure entro
quaranta giorni nel caso in cui la notifica-
zione abbia dovuto effettuarsi all'estero.

Art. 435. ~ (Decreto del presidente). ~

Il presidente del tribunale entro cinque gior~
ni dalla data di deposito del ricorso nomina

il giudice rèlatore e fissa, non oltre sessanta
giorni dalla data medesima, l'udienza di di~
scussione dinanzi al collegio.

L'appellante, nei dieci giorni successivi al
deposito del decreto, provvede alla notifica
del ricorso e del decreto all'appellato.

Tra la data di notificazione all'appellato
e quella dell'udienza di discussione deve in~
tercorrere un termine non minore di venti~
cinque giorni.

Nel caso in cui la notificazione prevista
dal secondo comma deve effettuarsi all'este-
ro, i termini di cui al primo e al terzo com-
ma sono elevati, rispettivamente, a ottanta
e sessanta giorni.

Art. 436. ~ (Costituzione dell'appellato e

appello incidentale). ~ L'appellato deve co~
stituirsi almeno dieci giorni prima della
udienza.

La costituzione dell'appellato si effettua
mediante deposito in cancelleria del fasci-
colo e di una memoria difensiva, nella quale
deve ,essere contenuta dettagliata esposi-
zione di tutte le sue difese.

Se propone appello incidentale, l'appellato
deve esporre nella stessa memoria i motivi
specifici su cui fonda l'impugnazione. L'ap~
pello incidentale deve essere proposto, a pe-
na di decadenza, nella memoria di costitu~
zione, da notificarsi, a cura dell'appellato,
alla controparte almeno dieci giorni prima
dell'udienza fissata a norma dell'articolo pre-
cedente.

Si osservano, in quanto applicabili, le di~,
sposizioni dell'articolo 416.

Art. 437. ~ (Udienza di discussione). ~ Nel~

l'udienza il giudice incaricato fa la relazione
orale della causa. Il collegio, sentiti i difen~
sori delle parti, pronuncia sentenza, dando
lettura del dispositivo nella stessa udienza.

Non sono ammesse nuove domande ed
eccezioni. Non sono ammessi nuovi mezzi di
prova, tranne il giuramento estimatorio, sal~
vo che il collegio, anche d'ufficio, li ritenga
indispensabili ai fini della decisione della
causa. È salva la facoltà delle parti di defe~
l'ire il giuramento decisorio in qualsiasi mo-
mento della causa.
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Qualora ammetta le nuove prove, il colle-
gio fissa, entro venti giorni, l'udienza nella
quale esse debbono essere assunte e deve
essere pronunciata la sentenza. In tal caso
il collegio con la stessa ordinanza può adot~
tare i provvedimenti di cui all'articolo 423.

Sono applicabili le disposizioni di cui ai
commi secondo e terzo dell'articolo 429.

Art. 438. ~ (Deposito della sentenza di
appello). ~ Il deposito della sentenza di ap-
pello è effettuato con l'osservanza delle nor-
me di cui all'articolo 430.

Si applica il disposto del secondo comma
dell'articolo 431.

Art. 439. ~ (Cambiamento del rito in ap-
pella). ~ Il tribunale, se ritiene che il pro~
cedimento in primo grado non si sia svolto
secondo il rito prescritto, procede a norma
degli articoli 426 e 427.

Art. 440. ~ (Appellabilità delle sentenze).
~ Sono inappellabili le sentenze che hanno
deciso una controversia di valoI'e non supe-
riore a !,ire 50 mila.

Art. 441. ~ (Consulente tecnico in ap~
pella). ~ Il collegio, nell'udienza di cui al
primo comma dell'articolo 437, può nomi~
nare un consulente tecnico rinviando ad al~
tra udienza da fissarsi non oltre trenta gior-
ni. In tal caso con la stessa ordinanza può
adottare i provvedimenti di cui all'artico-
lo 423.

Il consulente deve depo sitare il proprio
parere almeno dieoi giorni prima della nuo~
va udienza.

CAPO II

DELLE CONTROVERSIE
IN MATERIA DI PREVIDENZA

E DI ASSISTENZA OBBLIGATORIE

Art. 442. ~ (Controversie in materia di
previdenza e di assistenza obbligatorie). ~
Nei procedimenti relativi a controversie de-
rivanti dall'applicazione delle norme riguar~

danti le assicurazioni sociali, gli infortuni sul
lavoro, le malattie professionali, gli assegni
familiari nonchè ogni altra fOI'ma di previ~
denza e di assistenza obbligatorie, si osser~
vano le disposizioni di cui al capo primo di
questo titolo.

Anche per le controversie relative alla
inosservanza degli obblighi di assistenza e
di previdenza derivanti da contratti e accor~
di collettivi si osservano le disposizioni di
cui al capo primo di questo titolo.

Art. 443. ~ (Rilevanza del procedimento

amministrativo ). ~ La domanda relativa alle
controversie in materia di previdenza e assi~
stenza obbligatorie di cui al primo comma
dell'articolo 442 non è procedibile se non
quando siano esauriti i procedimenti pre~
scritti dalle leggi speciali per la composi-
zione in sede amministrativa o siano decorsi
i termini ivi fissati per il compimento dei
procedimenti stessi o siano, comunque, de~
corsi 180 giorni dalla data in cui è stato
proposto il ricorso amministrativo.

Se il giudice nella prima udienza di d.i~
scussione rileva nmprocedibilità della do~
manda a norma del comma precedente, so~
spende il giudizio e fissa all'attore un ter~
mine perentorio di sessanta giorni per la
presentazione del ricur<;o in sede ammini~
strativa.

Il processo deve essere I1iassunto, a cura
dell'attore, nel termine perentorio di 180
giorni che decorre dalla cessazione della
causa della sospens,ione.

Art. 444. ~ (Giudice competente).
~ Le

controversie in materia di previdenza e di
assistenza obbligatorie indicate nell'artico~
lo 442 sono di competenza del pretore, in
funzione di giudice del lavoro, che ha sede
nel capoluogo della circoscrizione del tdbu~
naIe nella quale risiede l'attore.

Se la cont'I'overSiia in materia di infortuni
sul lavoro e malattie professionah riguarda
gli addetti alla navigazione marittima o alla
pesca marittima, è competente il pretore, in
funzione di giudice del lavoro, del luogo in
cui ha sede l'ufficio del porto di iscrizione
della nave.
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Per le controversie relative agli obblighi
dei datori di lavoro e all'appLicazione delle
sanzioni civili per :l'[nadempimento di taU
obblighi, è competente il pretore, in fun-
zione di giudice del Javoro, del >luogo in cui
ha sede l'ufficio dell'ente.

Art. 445. ~ (Consulente tecnico). ~ Nei
processi regolati nel presente capo, relativi
a domande di prestazioni previdenziali o as-
sistenziali che richiedano accertamenti tec-
nici, il giudice nomina uno o più consulenti
tecnici scelti in appositi albi, ai sensi del-
l'articolo 424.

Nei casi di particolare complessità il ter-
mine di cui all'articolo 424 può essere pro-
rogato fino a sessanta giorni.

Art. 446. ~ (Istituti di patronato e di as-
sistenza sociale). ~ Gli istituti di patronato
e di assistenza sociale legalmente ricono-
sciuti possono, su istanza dell'assistito, in
ogni grado del giudizio, rendere informazio-
ni e osservazioni orali o scritte nella forma
di cui all'articolo 425.

Art. 447. ~ (Esecuzione provvisoria). ~

Le sentenze pronunciate nei giudizi relativi
alle controversie di cui all'articolo 442 sono
provvisoriamente esecutive.

Si applica il disposto dell'articolo 431.

Art. 2.

(Abolizione dell'intervento in causa
del pubblico ministero).

L'articolo 70, primo comma, n. 4, del co-
dice di procedura civile è abrogato.

Art. 3.

Al capo I del titolo V del libro terzo del
codice di procedura civile è aggiunta la se-
guente sezione:

SEZIONE III.

Opposizioni in materia di lavoro,
di previdenza e di assistenza.

Art. 618-bis. ~ (Procedimento). ~ Per le

materie trattate nei capi I e II del titolo IV

del libro secondo, le opposizioni all'esecu-
zione e agli atti esecutivi sono disciplinate

! dalle norme previste per le controversie in-
dividuali di lavoro in quanto applicabili.

Resta ferma la competenza del giudice del-
l'esecuzione nei casi previsti dal secondo
comma dell'articolo 615 e dal secondo com-
ma dell'articolo 617.

Art. 4.

(Clausola compromissoria).

Il secondo comma dell'articolo 808 del co-
dice di procedura civile è sostituito dai se-
guenti:

«Le controversie di cui all'articolo 409
possono essere decise da arbitri solo se ciò
sia previsto nei contratti e accordi collettivi
di lavoro, purchè ciò avvenga, a pena di nul-
lità, senza pregiudizio della facoltà delle par-
ti di adire l'autorità giudiziaria. La clauso-
la compromissoria è altresì nulla ove auto-
rizzi gli arbitri a pronunciare secondo equi-
tà ovvero dichiari il lodo non impugnabile.

La sentenza arbitrale è soggetta all'impu-
gnazione per le nullità previste dall'artico-
lo 829 ed anche per violazione e falsa appli-
cazione dei contratti e accordi collettivi )}.

Art. 5.

(Arbitrato irrituale).

Nelle controversie riguardanti i rapporti
di cui all'articolo 409 del codice di proce-
dura civile l'arbitrato irrituale è ammesso
soltanto nei casi previsti dalla legge ovvero
dai contratti e accordi collettivi. In questo
ultimo caso, ciò deve avvenire senza pregiu-
dizio della facoltà delle parti di adire l'au-
torità giudiziaria.

Il lodo arbitrale non è valido ove vi sia sta-
ta violazione di disposizioni 'inderogabili di
legge ovvero di contratti o accordi collettivi.

Si osservano le disposizioni dell'artico-
lo 2113, secondo e terzo comma, del codice
civile, modificato dall'articolo 6 della presen-
te legge.
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Art. 6.

(Rinunzie e transazioni).

L'articolo 2113 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

{( Le rinunzie e le transazioni, che hanno
per oggetto diritti del prestatore di lavoro
devivanti da disposizioni inderogabili della
legge e dei contratti o accordi collettivi con-
cernenti i rapporti di cui all'articolo 409 del
codice di procedura civile, non sono valide.

L'impugnazione deveesse~e proposta, a
pena di decadenza, entro sei mesi dalla data
di cessazione del rapporto o dalla data della
rinunzia o della transazione, se queste sono
intervenute dopo Ila cessazione medesima.

Le rinunnie e le transazioni di cui ai com-
mi preoedenti possono essere impugnate con
qualsiaSli atto scritto, anche stragiudiziale,
del lavoratore idoneo a renderne nota la
volontà.

Le disposizioni del presente articolo non
si applicano aHa conciliazione intervenuta
ai sensi degli articoli 185, 410 e' 411 del
codice di proceçlura civile ».

Art. 7.

(Formazione del silenzio rifiuto sulla richie-
sta agli istituti previdenziali e assistenziali).

In materia di previdenza e di assistenza
obbligatorie, la richiesta all'istituto assicura-
tore si intende respinta, a tutti gli effetti di
legge, quando siano trascorsi 120 giorni dal-
la data della pI'esentazione, senza che l'isti-
tuto si sia pronunciato.

Art. 8.

(Procedure amministrative
in materia assistenziale e previdenziale).

Nelle procedure amministrative riguar-
danti le controv~rsie di cui all'articolo 442
del codice di procedura civile, non si tiene
conto dei vizi, delle preclusioni e delle de-
cadenze verificatesi.

Art. 9.

Il capo V del titolo III delle disposizioni
per l'attuazione del codice di procedura ci-
vile, approvate con regio decreto 18 dicem-
bre 1941, n. 1368, e successive modificazioni,
è sostituito dal seguente:

CAPO V

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE CONTRO-
VERSIE DI LAVORO ED A QUELLE DI

PREVIDENZA E DI ASSISTENZA

Art. 145. ~ (Termine per la nomina del
consulente tecnico). ~ Per le controversie
di lavoro e per quelle in materia di previ-
denza e di assistenza il termine previsto dal-
l'articolo 201 del codice non deve superare
i giorni sei.

Art. 146. ~ (Albo dei consulenti tecnici).
~ Nell'albo dei consulenti tecnici istituiti

presso ogni tribunale debbono essere inclusi,
per i processi relativi a domande di pre-
stazioni previdenziali e assistenziali, i me-
dici legali e delle assicurazioni e i medici
del lavoro.

Art. 147. ~ (Conciliazione, arbitrati e col-
legiali mediche nelle controversie in materia
di previdenza e di assistenza obbligatorie). ~
Nelle controversie in materia di previdenza
e di assistenza obbligatorie sono privi di
qualsiasi efficacia vincolante, sostanziale e
processuale, gli arbitrati rituali, gli arbitra-
ti irrituali, le collegiali mediche, quale ne
sia la natura giuridica, e le conciliazioni stra-
giudiziali intervenute anteriormente o po-
steriormente alla proposizione dell'azione
giudiziaria.

Nelle controversie di cui al comma pre-
cedente i ricorsi amministrativi hanno ef~
fetto sospensivo di ogni provvedimento che
implichi l'annullamento del rapporto assi-
curativo.

Art. 148. ~ (A.brogazione delle disposizio-

ni di leggi speciali circa la proponibilità
della domanda in rnateria di previdenza e
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di assistenza obbligatorie). ~ Sono abro-
gate tutte le disposizioni contenute nelle leg-
gi speciali in materia di previdenza e di as-
sistenza obbligatorie che, in difformità da
quanto stabilito dall'articolo 443 del codice,
condizionano la proponibilità della doman-
da giudiziaria al preventivo esperimento dei
procedimenti amministrativi contenziosi.

Art. 149. ~ (Controversie in materia di
invalidità pensionabile). .~ Nelle controver-
sie in materia di invalidità pensionabile de-
ve essere valutato dal giudice anche l'aggra-
vamento della malattia, nonchè tutte le in-
fermità comunque incidenti sul complesso.
invalidante che si siano verificate nel corso
tanto del procedimento amministrativo che
di quello giudiziario.

Art. 150. ~ (Calcolo della svalutazione
monetaria). ~- Ai fini del calcolo di cui al-
l'articolo 429, ultimo comma, del codice, i1
giudice applicherà l'indice dei prezzi calco~
lato dall'ISTAT per la scala mobile per i la-
voratori dell'industria.

Art. 151. ~ (Riunione di procedimenti). ~

La riunione, ai sensi dell'articolo 274 del
codice, dei procedimenti relativi a contro-
versie in materia di lavoro e di previdenza
e di assistenza connesse anche soltanto per
identità delle questioni dalla cui risoluzione
dipende, totalmente o parzialmente, la loro
decisione deve essere sempre disposta dal
giudice, salvo nelle ipotesi che essa renda
troppo gravoso o comunque ritardi ecces-
sivamente il processo.

Le competenze e gli onorari saranno ri-
dotti in considerazione dell'unitaria tratta-
zione delle controversie riunite.

Art. 152. ~ (Spese, competenze e onora-
ri nei giudizi per prestazioni previdenziali).
~ Il lavoratore 'O'occombente nei giudizi

promossi per ottenere prestazioni previden-
ziali non è assoggettato al pagamento di spe-
se, competenze ed onorari a favore degli
istituti di assistenza e previdenza, a meno
che la pretcsa non sia manifestamente in-
fondata e temeraria.

DISPOSIZIONI SULLA GRATUITÀ DEL GIUDIZIO

E SUL PATROCINIO STATALE.

Art. 10.

(Gratuità del giudizio).

L'articolo unico della .1egge 2 aprile 1958,
n. 319, è sostituito dal seguente:

« Gli atti, i documenti ed i provvedimenti
relativi alle cause per controversie indivi-
duali di lavoI'O o concernenti rapporti di
pubblico impiego, gli atti :relativi ai provve-
dimenti di conciliazione dinanzi agli uffioi
;:leI lavoro e della massima occupazione o
previsti da contratti o accordi col:lettivi di
lavoro nonchè alle cause per oontroveI'sie
di previdenza e assistenza obbligatorie sono
esenti, senza limite di valore o di compe-
tenza, dalla imposta di bollo, di registro e
da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi
specie e natura.

Sono allo stesso modo esenti gli atti e i
documenti relativi alla esecuzione sia ,immo-
biliare che mobiliare delle sentenze ed ordi-
nanze emesse negli stessi giudizi, nonchè
quelli ,riferentisi a recupero dei crediti per
prestazioni di ,lavoro nelle procedure di fal-
limento, di concordato preventivo e di am-
ministrazione coatta amministrativa.

Sono abolite relativamente ai ricorsi am-
ministrativi riferentisi ai rapporti di pub-
blico impiego le tasse di cui all'articolo 7

'della legge 21 dicembre 1950, n. 1018.
Le spese relative ai giudizi sono antici-

pate dagli uffici giudiziari ,e poste a carico
dell'erario.

Le disposizioni di cui al primo oomma
si applicano alle procedure di cui agli arti-
coli 618-bis, 825 e 826 del codice di procedura
civile ».

Art. 11.

(Patrocinio a spese dello Stato).

Per le controversie di cui agli artkoli 409
e 442 del codice di procedura civile e per
quelle concernenti il rapporto di lavoro dei
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dipendenti dello Stato, del1e regioni, delle
provincie, dei comuni e degLi altri enti puh~
blici non economici, sono ammesse al patro~
cinio a spese dello Stato le parti non a:bbien~
ti, le cui ragioni risultino non manifesta~
mente infondate.

Ai fini del !precedente comma sono consi~
derati non abbienti coloro che possono c;on~
tare su un reddito annuo non sUiPeriore a li~
re due milioni, al netto di imposte, tasse,
contributi rprevidenziali ed assistenziali, pre~
mi di assicurazione sulla vita, quote di ag~
giunta di famiglia od assegni familiari.

Lo stato di non abbienza è desunto da una
dichiarazione sottoscritta dalla parte istante
con firma autenticata da un notaio, cancel~
liere o segretario comunale. Se l'istante è
analfabeta la dichiarazione è sostituita dal
processo verbale redatto dai pubblici uffi~
ciali predetti.

La dichiarazione deve contenere l'indica~
zione:

1) del reddito di lavoro;
2) delle risorse di qua1unque natura, di~

verse da quelle di lavoro, di cui !'istante ab~
bia direttamente o indirettamente la libera
disponibilità o comunque il godimento;

3) dei beni immobili, anche se non pro~
duttivi di reddito, dei quali egli abbia la pro~
prietà o altro diritto reale;

4) dei beni mobili registrati.

La dichiarazione mendace, tale da incide~
re sull'ammissione al patrodnio a spese del~
lo Stato, è punita ai sensi del codice penale
ed importa in ogni caso la decadenza dal be~
neficio ed il reCli'pero di quanto anticipato
dallo Stato.

n pubblico uffici,' le che autentica la sot~
toscrizione o redige il processo verbale, ai
sensi del terzo comma, ammonisce il dichia~
rante sulle responsabilità penali e sulle con~ i
seguenze civili cui può andare incontro in
caso di dichiarazione mendace.

In qualunque stato della causa o del pro~
cedimento l'Intendenza di finanza, qualora ri~
tenga inesistente lo stato di non abbienza o
mutata la condizione economica della perso~
na ammessa al beneficio, può su ricorso mo-
tivato, da notificarsi alla parte interessata,
chiedere al giudice che emanò il provvedi-

mento di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato la revoca del provvedimento me~
desimo.

Ai fini di cui al comma precedente le can-
cellerie degli uffici giudiziari comunicano
mensi1mente all'Intendenza di finanza un
e1enco nominativo delle persone ammesse,
corredato dalle dichiarazioni sulla non ab~
bienza.

Art. 12.

(Stato di non abbienza di persona coniugata
o di minore).

Quando la parte che chiede l'ammissione
al patrocinio a spese dello Stato è persona
coniugata si considerano oumulativamente
le condizioni di a:bbienza dei coniugi, sem~
pre che non Sii tratti di coniugi legalmente
separati o di lite tra coniugi.

Quando si tratti di lite nell'interesse di
un minore, è richiesta anche la prova dello
stato di non abbienza dei genitori, conside~
rate oumulativamente le loro condizioni.

Art. 13.

(Ammissione al patrocinio
a spese dello Stato).

La domanda di ammissione al patrocinio
a Sipese dello Stato, corredata dalle dichia~
razioni di cui all'articolo 11, deve essere pre~
sentata, in carta semplice, contestualmente
agli atti di cui agli articoLi 414 e 416 del co~
dice di procedura civile.

Il giudice dispone sull'ammissione con de~
creto motivato, da pronunciarsi non oltre
l'udienza di cui all'articolo 420 del codice
di procedura civile.

Con il provvedimento di ammissione vie~
ne nominato il difensore, scelto tra gli av~
vocati e procuratori iscritti nell'albo del
tribunale nel cui circondario ha sede il
gi,udice competente per territorio, indicati
dall'istante nella domanda, o, in mancanza di
tale indicazione, dal locale Consiglio del~
l'ordine.

Qualora la parte beneficiaria risuhi vitto~
riosa totalmente o parzialmente, l'ammissio~
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ne vale per tutti i gradi di giurisdizione; qua~
lara resti invece totalmente soccombente e
proponga impugnazione, l'ammissione deve
essere nuovamente disposta dal giudice com-
petente per l'impugnazione.

Art. 14.

(Effetti dell'ammissione al patrocinio
a spese dello Stato).

L'ammissione al patrocinio a Sipese dello
Stato cOlIIliPortala difesa gratuita per la cau-
sa in ordine alla quale ebbe luogo l'ammis-
s,ione al !patrocinio medesimo, salvo il dirit-
to dello Stato alla ripetizione degli onora-
ri della parte contraria, non ammessa al pa-
trocinio a carico dello Stato e condannata
alle spese con sentenza passata in giudicato.

Sono anticipate da parte dello Stato le
spese effettivamente sostenute da difensori,
consulenti tecnici o periti anche di parte,
ausiliari del giudice, notai e Ipubblici funzrio-
nari che abbiano all'uopo prestato la propria
opera, nonchè le spese e indennità necessa-
rie per l'audizione di testimoni; ed annotati
a debito i diritti, le competenze, gli onorari
anche per vacazioni ad essi spettanti, con li-
quidazione da effettuarsi, in osservanza delle
leggi e tariffe professionali, dal giudice con
il provvedimento che decide la causa.

Art. 15.

(Vigenza delle disposizioni sul patrocinw
a spese dello Stato).

Le di~posizioni degli articoli precedentj
relative al patrocinio a spese dello Stato si
applicano sino all'entrata in vigore delle nor-
me di legge che aSS1cureranno ai non abbien-
ti, per le controversie avanti a ogni giuri-
sdizione, il patrocinio a S'pese dello Stato.

Art. 16.

(Onere finanziario per la gratuità del giudizio
e per il patrocinio a spese dello Stato).

I fondi necessari per l'applicazione degli
articoli della presente legge relativi alla gra-

tuità del giudi'2Jio e al patrocinio a spese
dello Stato sono stanziati sull'apposito capi-
tolo del10 stato di previsione della s'pesa del
Ministero di grazia e giustizia.

L'onere a cariÌco dello Stato derivante da-
gli articoli predetti della presente legge per
l'esercizio finanziario 1973 è previsto in lire
1.000 milioni.

DISPOSIZIONI SUL REGIME TRANSITORIO

E SULLE STRUTTURE GIUDIZIARIE.

Art. 17.

(Costituzione delle preture in sezioni).

L'articolo 35 dell'ordinamento giudiziario,
approvato con regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12,' è così modificato:

«Gli uffici di pretura possono essere co-
stituiti in più sezioni. Nelle preture costi-
tuite in sezioni sono annualmente designate
le sezioni al,le quali sono devoluti promi-
scuamente o separatamente gli affari civili,
gli affari penali e ,i giudizi in grado di ap-

I pella, nonchè separatamente le controversie

di lavoro.
A ciascuna sezione debbono essere desti-

nati i magistrati nel numero richiesto dalle
esigenze del servizio, tenuto conto del nu-
mero dei processi pendenti e dell'urgenza
della definizione delle controversie ».

Art. 18.

(Costituzione dei tribunali in sezioni).

L'articolo 46 deU'ordinamento giudiziarJo,
approvato con regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, è così modificato:

« Il tribunale può essere costituito in più
sezioni.

Nei tribunali costituiti in sezioni sono an-
nualmente designate l,e sezioni aUe quali so-
no devoluti, promiscuamente o separata-
mente, gli affar,i civili, gli affari penali e i
giudizi in grado di appello, nonchè separa-
tamente le controversie di Javoro.
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A ciascuna sezione debbono essere desti-
nati i magistrati nel numero rkhiesto dalle
esigenze del serv.izio, tenuto conto del nu-
mero dei processi pendenti e dell'urgenza
della definizione delle controversie ».

Art. 19.

(Sezione lavoro della Corte di cassazione).

Presso la Corte di cassazione è istituita
una sezione incaricata esclusivamente della
trattazione delle controversie di lavoro e di
quelle in materia di previdenza e di assi-
stenza. La Corte di cassazione nella detta
sezione giudica col numero invariabile di
cinque votanti.

Art. 20.

(Disciplina transitoria dei giudizi pendenti).

Le norme previste dalla presente legge
sono applicabili anche ai giudizi in corso al
momento della sua entrata in vigore.

I giudizi pendenti a tale data in ogni gra-
do sono definiti dallo stesso giudice che ne
conosceva in base alle norme di competen-
za anteriormente vigenti.

Per le cause pendenti in primo grado avan-
ti il tribunale, ove non siano pervenute alla
fase decisoria, il giudice istruttore decide
in funzione di giudice unico.

L'appello è proposto avanti la Corte d'ap-
pello.

Art. 21.

(Assegnazione dei magistrati
agli uffici giudiziari).

Entro il 31 marzo successivo alla data di
pubblicazione della presente legge, ed entro
la stessa data di ogni anno successivo, i pre- ,
sidenti delle corti d'appello invieranno al
Consiglio superiore della magistratura e al
Ministro di grazia e giustizia i dati statistici
relativi alle controversie disciplinate dalla
presente legge, comprendenti in particolare
l'indicazione per ciascun ufficio del distretto
del numero dei procedimenti pendenti al 31

dicembre dell'anno precedente, nonchè quel-
lo dei procedimenti sopravvenuti entro lo
stesso anno.

Alla attribuzione dei posti di organico alle
singole preture si dovrà provvedere sulla
base di richieste motivate dei presidenti di
corte d'appello anche a garanzia dell'osser-
vanza dei termini previsti dal titolo IV del
libro secondo del codice di procedura civile,
sostituito dall'articolo 1 della presente legge.

Nella copertura dei posti di organico pres-
so le preture dovrà essere data la precedenza
ai magistrati che, per essere stati già addetti
esclusivamente alla trattazione delle contro-
versie di lavoro per almeno due anni o per
altro motivo, abbiano una particolare com-
petenza in materia; in tal caso il magistrato
trasferito non potrà essere incaricato della
trattazione di controversie o di affari di di-
versa natura, se non dopo che siano trascor-
si cinque anni dalla presa di possesso del-
l'ufficio, salvo che non ricorrano particolari
motivi da indicare espressamente nel prov-
vedimento di assegnazione.

Il Ministero di grazia e giustizia d'intesa
con il Consiglio superiore della magistra-
tura organizza ogni anno uno o più corsi
di pn~parazione per i magistrati che inten-
dono acquisire una particolare specializza-
zione in materia. A tali corsi, che possono
essere organizzati anche in collaborazione
con istituti o scuole di perfezionamento
presso le università degld studi, sono am-
mes.si i magistrati che ne f.acciano richiesta.

Per la copertura dei posti di organico
presso le pretuJ:1e e i tribunali costituiti in
più sezioni, sia la richiesta che la pubbli-
cazione dei posti dovranno essere fatte con
espresso riferimento alle esigenze di asse-
'gnare i magistrati alle sezioni inoaricate
della trattazione delle controversi.e previste
dalla presente legge; e dovrà, altresì, essere
data la preferenza ai magistrati che, per es-
sere stati già addetti esclusivamente al,la
trattazione delle controversie sopra ricor-
date per almeno due anni e per avere par-
tecipato ai corsi di cui al oomma precedente
o per altra causa, abbiano una particolare
competenza in materia. Anche in tal caso
il magistrato trasferito non potrà essere
incaricato della trattazione di controversie
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o di affari di diversa natura, se non dopo
che siano trascorsi cinque anni dalla presa
di ,possesso dell'ufficio, salvo che non ricor-
rano particolari motivi da indicare espres-
samente nel 'provvedimento di assegnazione.

Art. 22.

(Costituzione delle sezioni per le contro-
versie di lavoro fino alla definizione delle

cause pendenti).

Fino a che non siano state decise tutte
le controversie pendenti in primo grado in-
nanzi alle preture e ai tribunali ed instau-
rate prima dell'entrata in vigore della pre-
sente legge, il numero dei magistrati addetti
esclusivamente alla trattazione delle contro-
versie di lavoro non potrà essere inferiore
ad un terzo di quello di tutti i magistrati
incaricati della trattazione delle controver-
sie e degH affari civili.

Il Consiglio superiore della magistratura,
su proposta dei dirigenti degli uffici, prov-
vede alle variazioni di organico delle sezio-
ni entro la data di entrata in vigore della
presente legge.

Il capo dell'ufficio designerà i magistrati
de.lle sezioni per le controversie di lavoro
che dovranno provvedere esclusivamente al-
la definizione delle cause pendenti alla data
di entrata in vigore della legge.

Agli altri magistrati della stessa sezione,
sul cui ruolo non dovranno gravare cause
pendenti a quella data, saranno assegnate le
controversie instaurate dop0 l'entrata in vi-
gore della legge.

Art. 23.

(Prove di concorso
per 1'ammissione in magistratura).

Nelle prove orali del concooso per la no-
mina ad uditore giudiziario previsto dall'ar-
ticolo 123 dell'ordinamento giudihiario, ap-
provato con regio decreto 30 gennaio 1941,
:::l. 12, sono inclusi il diritto del lavoro e
la legislazione sooiale.

Art. 24.

(Adeguamento delle attrezzature.
Onere finanziario).

Per provvedere alle maggiori spese di uf-
ficio dei tribunali e delle preture e all'ade-
guamento delle attrezzature delle preture in
dipendenza della presente legge, gli stanzia-
menti dei capitoli 1114 e 1115 dello stato di
previsione della spesa del Ministero di gra-
zia e giustizia per l'anno finanziario 1973 so-
no aumentati rispettivamente della somma
di lire 300 milioni e della somma di lire
1.450 milioni.

Art. 25.

(AUlnento dell'organico della magistratura.
Onere finanziario).

Il ruolo organico della magistratura è au-
mentato di trecento unità, con una mag-
giore spesa annua complessiva di lire
1.373.040.000.

Pertanto la tabella allegata alla legge 17
marzo 1969, n. 84, è sostituita dalla tabella A
allegata alla presente legge.

Art. 26.

(Aumento degli organici dei cancellieri
e dei coadiutori giudiziario Onere finanziario ).

Al fine di sopperire alle esigenze deri-
vanti dall'applicazione della presente legge,
i ruoli organici del personale della carriera
delle cancellerie e dei coadiutori giudiziari
sono aumentati rispettivamente di 200 e 250
unità, con una maggiore spesa annua com-
plessiva di lire 819.720.000.

Alle cancellerie addette alle sezioni per le
controversie di lavoro devono destinarsi sta-
bilmente cancellieri e coadiutori giudiziari
in numero almeno pari alla metà dei magi-
strati di fatto applicat>i alle sezioni medesime
per le preture, e ad un terzo per i triibunali.

I concorsi S0110indetti dal Ministro di gra-
zia e giustizia su base distrettuale e la reSli-
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denza nel distretto costituisce oondizione di
ammissibili tà.

I bandi di conoorso debbono lindirsi entro
il termine di giorni quindici decorrenti dal~
la data di pubblicaziòne della 1Jresente leg~
ge ed i concorsi debbono essere espletati en~
tra il termine di entrata in vigore della leg~
ge medesima.

Il Ministro di grazia e giustizia ha facoltà
di mettere a concorso oltre i posti già di~
sponibili alla data del bando anche quelli
che S'i rençleranno vacanti nel semestre suc~
cessivo.

Le nomine ai posti messi a concorso in ec~
cedenza a quelli disponibili alla data del de~
creta sono conferite al verificarsi delle sin~
gole vacanze.

Ai coadiutori giudiziari, oltre a quelli di
ordine, possono essere affidati compiti di as~
sistenza del giudice in udienza.

Art. 27.

(Assunzione di dattilografi e stenodattilografi
non di ruolo).

I presidenti delle Corti di aPlpello, in at~
tesa dell'esrpletamento dei concorsi di ooi al~
l'articolo precedente, per sopperire alle esi~
genze degli uffici di cancelleria addetti alle
sezioni per le controversie di lavoro, pos~
sono autorizzare i presidenti dei tribunali
e i dirigenti delle preture, a riohiesta degli
stessi, ad assumere dattilografi e stenodat~
tilografi non di ruolo da destinare escl'Usi~
vamente agli anzi detti uffici di cancelleria.

Art. 28.

(Effetti del collocamento a riposo
sui ruoli organici).

Le disposizioni di oui all'ultimo comma
dell'articolo 3 della legge24 maggio 1970,
n. 336, e al penultimo comma dell'articolo 67
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, n. 748, non si applicano, con
effetto dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni medesime, ai magistrati ed al
personale dipendente dal Ministero di grazia
e giustizia.

Art. 29.

(Copertura finanziaria).

All'onere finanziario derivante dalla pre~
sente legge, valutato per l'anno 1973 in com~
plessive lire 4.942.760.000, si provvede con
corrispondente riduzione del fondo di oui
al capitolo 3523 dello stato di previsione del~
la spesa del Ministero del tesoro per l'anno
medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 30.

(Entrata in vigore).

Salvo quanto disposto dal quarto comma
dell'articolo 26, la presente legge entra in
vigore 90 giorni dopo la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale.

TABELLA A

RUOLO ORGANICO
DELLA MAGISTRATURA

Primo Presidente della Corte di cas~
sazione .

Procuratore generale presso la Cor~
te di cassazione ~ Presidente ag~

giunto della Corte di cassazione ~

Presidente del Tribunale superio~
re delle acque pub,bliche

Presidenti di sezione della Corte di
cassazione ed equiparati

Consiglieri della Corte di cassazio~
ne ed equiparati

Magistrati di Corte di appello, ma~
gistrati di tribunale e aggiunti
giudiziari .

Uditori giudiziari .

1

3

102

493

6.253

350

TOTALE . 7.202
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge [leI SIUOcomplesso. Ohi lo
3.lPlprorvaè pregato di alzare la mano.

È approvato.

Presentazione di disegno di legge

BER G A M A S C O, Ministro senza
portafoglio. Domando di /parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.
BER G A M A S C O, Ministro senza

portafoglio. A nome del Minilstro del lavo~
l'O e della previdenza sociale, ho l'anore di
presentare al Senato il seguente disegnO' di
legge:« Modifiohe al decreto del Presidem.~
te de'lla Repubblica 15 gennaiO' 1972, n. 10,
e nO'lTIleper la concessione di contrj1buti a
carica del Fondo per l'aJddestmmenta pro~
fessionale dei la~oratori a favore dei sog~
getti indicati dall'articolo 8, comma secon~
do, -della deci1sione 1° febbraio 1971, n. 71/66
del Cansiglio dei miniistri della Comunità
economÌlca eurapea» (1111).

P RES I D E N T E. Do atto all' ano~
rev'Ole mimj1stro Bel'gamasco della Ipresoota~
zione del predetto diisegno di legge.

Votazione e approvazione del disegno di
legge:

«Trattamento di previdenza, di quiescenza
e di assistenza contro le malattie del perso-
nale delle istituzioni sanitarie dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale, dell'Isti-
tuto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro, della Croce rossa
italiana e dell'Istituto superiore di odon-
toiatria, costituite in enti ospedalieri»
(770)

P RES I D E N T E. L'ondine del gior-
no reca la votazione del disegno di legge:
« Trattamento di previdenza, di quiescenza
e di assistenza contro le malattie del perso~
naIe delle istituzioni sanitarie dell'IstitutO'
nazionale della previdenza sociale, dell'l'sti-

tuta nazionale !per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, della Croce rossa ita-
liailla e dell'Istituto sUiperiore di odantoia-
tria, costituite in enti oSlpedalieri ».

Questo disegno di legge è stato già esami-
nato e 3.lPprovato articolo per articolo dalla
1P Commissione permanente in sede redi-
gente.

Ha facoltà di parlal"e l'onorevole relatore.

A Z I M O N T I, relatore. Signor Pre-
sj1dente, non avendO' nulla da aggiungere, mi
rimetto alla sia pur ~Uiocinta relazione
scritta.

P. RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il r3.IPpresentante del Governo.

D E' C O C C I, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Desidero prima di tutto ringraziare sia il
Presidente, sia il relatore, sia i senatori che
sono intervenuti nel dibattito svoltosi sul
provvedimento oggi all'esame dell'Assem~
blea. Il lavoro in CommÌissione è stato par-
ticolaI11llente aocurato e da eSlso sono emer-
se talune esigenze, la cui pl'esa in conside-
razione è stata oggetto di va1utazione rposi~
tiva da parte ,della Commissione e del Go-
verno. È stato, così, passibile apportare al
testo alcuni emendamenti rivolti, 3.lPpunto,
a soddisfare, per quanto possibi-Ie, le esi-
genze che sono state sottolineate da colaro
ohe maggiormente 'si sono interessati al pro~
blema.

Gli emendamenti più importanti intraaot~
ti al provvedimento sugli enti Slconporati so~
no quello, all'articolo 1, che estende l'ap-
plicazione della legge al pensonale assunto
dqpo la data del decreto di costituzione del~
le unità a diretta gestione in enti ospeda-
lieri per il completamento di concorsi e per
a:ssunzioni obbligatorie s,peciaH; quello, sem~
pre all'articolo 1, che prevede la surroga~
zione delle casse pensioni e dell'INADEL agli
istituti di provenienza nella 'fisoassione dei
contrihuti rper concesso rilscatto di servizio
non ancora interamente versati dagli inte~
ressati; e quello, all'articolo 5, çhe dà an~
che al personale impiegatizio dell'INAIL, in
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seDVizio presso le unità ospedaliere alla data
dei decreti di SiCOI1pOrO,la facoltà di optare
per l'assegnazione ai rispettivi enti origi-
nari.

La Commissione ha poi integrato il prov-
vedilmento governativo con tre nuovi arti-
coli: l'artkolo 9 con il quale si oonsente ai
medici delle unità sanitarie Slcorporate di ri-
scattare i periodi di stlUldi universitari ai fini
pensionistici; l'articolo 10 diretto a garan-

tire agli istituti di provenienza il recurpero
delle somme antk~pate agli o~pedali dive-
nuti enti autO'nO'mi; l'artilcolo 11 con il quale
si proroga di un anno il termine per l'es.er-
cizio del diritto di qpzione del pel1sonale di-
pendente dal cOIIJjplesso sanatoriale di San-
dalo.

Com'è stato anohe dooI1dato nella relazio-
ne dellprovvedimento, il problema della di-
sdplina previdenziale e di quiescenza del
personale trasferito nei nuovi enti oSlPeda-
lieri era sul tappeto ormai da tempo.

Il provvedimento, predilSlposto dal Gover-
no, era aPlpunto rivolto a soddisfare le giu-
ste att~se sia del personale interessato, sia
delle stesse amministrazioni degli enti oSlPe-
dalieri.

L'ailJiprov,azione del provvedimento, da
parte del Senato, eliminerà, quindi, le preoe-
ourpazioni dei lavoratori <che temevano (pO-
teSlse essere pregiudicata la Ipossibilità di

fruire dei trattamenti previldenziali e di quie-
scenza garantiti dall'articol'O 59 della legge
n. 132 sulla dfoI1ma oSlpedaliera; artkolo che
prevede, com'è noto, la conservazione, da
parte del personale d~pendente da enti pub-

blici trasferiti agli enti oSlpedalieri, delle (pO-
sizioni gi<uddi'ohe ed economiohe acquisite
all'atto del trasferimentO'. Tale obiettivo vie-
ne ilnfatti realizzato con il di,segno di legge
approvato, in sede redigente, .dalla CommÌis-
sione lavoro.

Il Governo non può, pertanto, non aUispÌ-
care ohe il prov.v.edi<mento abbia il voto fa-
vorevole dell'Assemblea.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alle
dichiarazioni di voto. È iscritto a parlare il
senatore Ferralasco. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O. Signor Presidente,
on'Orevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, il voto favorevole del 'Partito socialista
italiano al disegno di legge in esame è scon-
tato in partenza; si tratta di !porre rimedio
ad una situazione slPerequata, ad una situa-
ziOlne ingius.ta in cui veniva a trovaI1si, e v,ie-
ne a trovausi anoora, una categoria benem.e-
rita di l,avoratori, quale quella (perohè il10n
si tratta Isoltanto dell'INPS, ma anohe del-
l'INADEL, eooetera) dei lavorartori 'sanitari
e lParasanitari.

Se un'osservazione va fatta è questa: il
provvedimentO' in esame avrebbe !potuto es-
sere attuato ~ sia dett<) senza critica per al-
cuno ~ già quattr'O anni or 'sono. Ciò non
è avvenuto per una Iserie di ragioni che, del
resto, emergono dalla relazione del senatore
Azimonti. Senza voler incolpare alcuno, sÌ
tratta di una serie di ragioni che possono
portauci a riJvolgere una osservazione a noi
stessi, e cioè che con un'azione Ipiù tempesti-
va e meglio collegata tra Governo, sindaçati
e Parlamento si 'sarebbe Ipotuto arrivare ad
un rÌisuhato migliore, Ipiù efficace e più ra-
pido: dò valga Iper i Iprossimi disegni di
legge ohe 'verranno al nostro esame.

Inoltre, signor PresÌidente, onorevoli colle-
ghi, un'altra osservazione potrebbe essere
fatta: siamo chiamati ancora una volta a le-
giferare su un disegno di legge ohe \peraltro
non ha compiruto il ISUO iter rpeI10hè con le
modifiche riportate (che dovevano essere ap-
portate in Commissione e ,che giustamente
sono state 31~portate) deve tornare aI1a Ca-
mera !per essere 31Pprovato nel testo modi-
ficato.

Ci troviamo, com'lmque, a legiferare su una
materia che ha tenuto 1miPegnati Iper quattro
anni sindacati, Parlamento e Governo; legi-
feriamo, infatti, sul trasferimento di deter-
minati fondi da un ente pamstatale, da un
ente di diritto pubblico, quale l'INPS, ad un
altro ente di dinitto :pubbhco quali !Sono le
Casse pensioni e gli Istituti di previdenza
press'O il Ministero del tesoro, e delle com-
petenze che passano dall'INAM all'INADEL
o dall'ENPDEP all'INADEL: il Governo, il
Parlamento, i sindacati hanno impiegato
quattro anni a legiferare su una materia del
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contendere lohe in ,pratica in runo Stato mo~
derno non dovrebbe esistere.

Signor Presidente, credo ohe dall'iter iSe~
guito da questo di>segno di legge, dalle sof~
ferenze e comunque dalle ingi>ustizie che ha
Siubìto questa categoria di lavoratori, che ri~
mane ancora in una si'tuazione Iprecaria fino
a quando il di:segno di legge al nostro es,ame
non avrà COIDipiuto il suo iter, dobbiamo
trarre ancora una volta l'insegnamento ohe è
necessario assolutamente mettere oIldine ne~
gli i>stituti di previdenza e di assi,stenza per
arrivare ad run sistema di sicurezza naziona~
le e che è indilazionabile a!£frontare questo
argomento. Infatti è inutile tenere impegnati
il Governo, i sindacati, il Parlamento per
quattro anni a legiferare 'su di una materia
ohe dovrehbéessere regolamentata una vol~
ta per tutte in modo serio ed ej;ficiente. Ec~
co perohè il Partitosociahsta italiano, nel~
l'annunciare il voto favorevole al disegno di
legge in esame, fonillula l'augurio al Parla-
mento ed alle forze 'politiche che si possa
rapidamente riprendere il di'slcorso non sol~
tanto sulle riforme, ohe sono oggi assolu~
tamente necessarie, af,fincnè 'si arrivi rapida~
mente ad avere un sistema di sicurezza na-
zionale, sociale, generale ed omogeneo per
tutto illpaese e ohe abbia le stesse caratte~
ri'stiche ,di gestione democratÌiCa proprie di
un effettivo ser'vizio sociale IOhe sia nello
stesso tempo efficiente, democratico ed iUni~
forme almeno nelle linee fondamentali, per
tutto il paese. Pertanto, nel formulare l'au~
,gurio che si ritorni al ,più presto a disOli-
tere su questo argomento e ad apportare
delle rifonme sostanziali e strutturali al pae-
se, il Partito socialista annunzia il suo voto
favorevole al disegno di legge. (Applausi dal~
la sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
lper dichiarazione di voto il senatore Gattoni.
Ne ha facoltà.

G A T T O N I OnorevOlle Presidente,
onorevole SoUosegretario, onorevoli colle-
g~hi, ,finalmente, dopo un iter che ha richie-
,sto ben 5 anni, il disegno di legge sul tratta-
mento di previdenza, ,di quiescenza e di as~

sistenza allPersonale delle istituzioni sanita~
rìYe dell' INtPiS, dell'INAIL, de1la Croce rossa
italiana e dell'IMituto superiore di odontoia-
tria, costituite in enti oSlpedaHelìi, ar:r.iva in
questa Aula all'attenzione degli onorevoli se~
natori Iper ,la votazione finale.

Nell'annunciare il voto favorevole della
nostra parte politica al provvedimento in
corso, ohe vedrà finalmente risolto un pro-
blema atteso da tutto ilrpersonale degli en-
ti 'su menzionati, 'Ci si augura che tutti gli
.altri gravi Iproblemi sorti con la legge nu-
mero 132 del 12 febbraio 1968, ohe 'sono an~
aora sul tappeto, siano nellpiù breve tempo
aHrontati e dsolti per rÌiportare tranquillità
e sicurezza al ;personale passato alle dÌipen-
denze dei nuovi enti oSlpedalieri regionali.

È indiSlpensabile, a di'stanza ormai di ben
5 anni dal provvedimento su r1ohiamato, che
gli enti interessati siano posti nelle condi~
zioni di dare precise indkazioni al personale
dipendente circa la via da seguire, mentre,
,purtrqppo, richieste in tal senso rimangono

inevase per carenza di predse di>sposizioni
in materia. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per Idiohiarazione di voto il senatore Pinto.
Ne ha facoltà.

P I N T O . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, voglio esprimere con una breve di~
chiarazione il voto favorevole dei repubbli-
cani Iper questo diiSegno di legge tanto atte~
so dalle categorie interessate.

Gli o'Slpedali sanatoriali dell'INPS hanno
alssolto, attraveI1SO un lungo ;periodo di tem~
po, quando la tbc falcidiava vittime nume-
rose e quando erano solamente 'possibili te~
r3lpie dimati,che e dietetiohe, aid una funzio~
ne importante e certamente meritoria. I me~
dki e tutto il !personale aJCLdettoa,i servizi
lavoravano in condizioni di risohio persona-
le e molto spesso anche in condizioni di di-
sagio sociale pemihè molti 'sanatori, come è
ben noto, erano dislocati in alta montagna.
Oggi, nel momento in oui noi ci accingiamo

a dare un nuovo stato giuridico ed un di'Ver~
so raplPorto di ilIDipiego a questo personale,
ritengo doveroso dover manifestare la ri:co~
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noscenza della collettività, a nome della
mia :parte politica, verso i medid, gli infer~
rIDieri, le religiose ed illPeDsonale tutto che
hanno operato nei :sanatori Iper lenire le sor
ferenze e ourare tanti ammalati.

Ma ugualmente importante è stata l'azio~
ne che hanno svolto i centri traumatologici'
dell'INAIL nel campo dell'assistenzq agli
operai infortunati sul lavoro.

Gli inforuunatierano stati sempre abban~
donati a cure empirkhe e la traumatologia
è stata per lungo tempo solo una branca mar~
ginale della chirurgia. Con il progresso del~
la medicina anohe la traumatologia ha a:ssun~
to una propria configur,azione particolare ed
oggi la tecnica degli interventi operativi per
la cura delle lesioni traumatiohe ha raggiun~
to un tale livello da ottenere risuhati bril~
lanti, con un grande margine di recupero
funzionale.

L'INAIL, con una sensibilità certamente
{11P1prezzabile !per l'epoca, istituì ,dei centri
,ohe '£urono 3iPpunto ,i centri traumatologici

<per la recezione dei (progressi della trauma~
tologia nel mondo e ,per fornire ai medici
specialisti centri attrezzati Iper interventi di
trauma tologia.

E mi fa ,piacere riconoscere ,in questa se~
de, io che ho avuto modo di conoscere di~
rettamente l'oiperosità di questi centri, ohe
l',attività dei centri traumatologici è stata
sempre notevole. Quanti operai hanno avuto
la [possibilità di tornare a lavorare, ,per quan~
ti lavoratori si è ridotto al minimo il danno
da infortunio! Bid a tutto il Ipersonale dei
centri dell'INAIL, come ho detto Iper il per~
sonale dei sanatori, ritengo doveroso dare
atto della ri:conoscenza della società Iper
quanto ,es's,i hanno fatto per i lavoratori in~
fortunati.

Con la legge idi riforma oSlpedaliera i sa~
natori dell'INPS e i centri ,traumatologici
dell'INAIL ,sono stati trasformati in enti
ospedali eri a géstione autonoma come tutti
gli altri ospedali. Il provvedimento è sostan~
zialmente giusto, Iperchè con il 'progredire
dell'era degli antibiotici è venuta a mancare
la necessità della lunga permanenza dei sog~
getti affetti da tbc nei sanatori di alta mOln~
tagna. Edera impracrastinahile ohe i centri
traumatologilCi dell'INAlL avessero possibi~

15 MAGGIO 1973

lità di o£frire un'assistenza qualificata non
solo agli infortunati sul lavoro ma a tutti i
cittadÌini abbisognevoli di cure Iparticolari
per lesioni traumatiche. E sappiamo bene
quanti sono oggi i cittadini ohe hanno bilso~
gno di assilstenza Iparticolare :per incidenti
della strada!

L'articolo 59, però, della legge 12 febbraio
1968 che prevedeva il passaggio del persona~
le alle di:pendenze dell'ente oSlpedaliero non
prevedeva le modalità di tale tmsferimento
agli effetti del nuovo inqué1'dramento e dei
diritti quesiti a scopo previdenziale.

Con questa legge, Ipresentata dal Governo,
in effetti viene portato a compimento un
'preCÌiso impegno di dare una nuova conf]gu~
razione dei diritti, sul piano del nuovo a:s~
setto, rislpetto al diveriSo stato giuridico ed
in rapporto ai diritti rprevidenziali.

Si tratta di un provvedimento che soddi-
sfa le riohieste ,delle categorie e che era at~
teso da lungo tempo.

La Commi!ssione ha alPprovato anche alou~
ni emendamenti al testo prqposto dal Go~
verno, e particolarmente 3ipprezzabile è la
facoltà concessa ai di:pendenti del comples-
so di Sandalo di avere un intero anno a di-
slposàzione Iper decidere 'per l'opzione. Era
un provvedimento necessario 'perohè la con~
dizione di questi lavoratori è dii£fìcile in rap-
porto 3iPpunto alle difficoltà di dare una !pre~
cisa desti:nazione al complesso idi Sandalo.

Concludo con la certezza che i dipendenti
degli enti ospedalieri che furono centri
traumatologici INAIL o sanatori INPS of-
frimnno aI1Jcora notevoli servizi alla collet~
ti'vi tà.

P RES I D E N T E. È iscritto a !parlare
.per dichiarazione idi voto il senatore Bo~
nazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Onorevole Presidente,
onorevole Sotto1segretario, onorevoLi colle~
J?jhi,la neces,sità che finaLmente veni!ssera af~
frontati i problemi e le questioni contenuti
in questo disegno :di legge n. 770 è certamen~
te riconosciuta da parte di tutti e così è da
dire rpure per qUé\Jntoriguarda l'urgenza. Cre~
do che molti di noi abbiano aV'uto modo di
ricevere pressioni e sollecitazioni in tal sen~
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SO da Iparte degli amministratori degli enti
OISlpedalieri e soprattutto Ipressioni, solleci-
tazioni e raccomandazioni da Iparte dei IPiù
diretti interessati, da Iparte cioè del perso-
nale Ipassato alle ,dipendenze ,degli enti ospe-
dal ieri medesimi.

Personalmente ho cons1derato e considero
giuste tali sollecitazioni e comprendo bene
ohe esse siano Istate e vengano avanzate. Il
relatore, senatore Azimonti, ci ricorda, nella
sua relazione che aocompagna ed illustra il
testo degli articoli élilWrovati dall'l P Com-
missione ~permanente, ohe /prima di giungere
da parte del Governo al .disegno di legge
n. 770 lunga e ooilllPlessa è stata la trattativa.

Dico subito, onorevole Sottosegretario, che
a tale riguando, a riguando cioè del teilllPo
impiegato per giungere a definire in sede
governativa questo Iprovvedimento legisla-
tivo, non ho molto da aggiungere a quanto
aJìferma il relatore. Il senatore Azimonti è
sempre molto esatto e molto obiettivo ~

desidero dargliene atto ~ e in tal mo~

do si è comportato anche in questa circo~
stanza. Riohiamando la nostra attenzione
sulle date e sui tempi che isegnano l'iter del
disegno di legge n. 770 egli ha giustamente
scritto di una situazione che si è andata pro-
gressivamente deteniorando e ha giustamen~
te scritto, nella sua relazione, di vive preoc-
cupazioni edi fermenti in atto tra i ,Lavora-
tori interessati.

Lunga è stata la trattativa tra i siI1!daca~
ti ed i Ministeri interessati, che sono quelli
della sanità, del lavoro e della previdenza so-
ciale e del tesoro.

Vediamo, onorevoli colleghi, brevemente
di che si tratta in sostanza e come sono an-
date le cOlse e, soprattutto, vediamo a quali
concLusioni siamo giunti dopo l'esame e la
dilsoussione in Isede di 1P Commissione. L'ar-
ticolo 3 della legge 12 febbraio 1968, n. 132,
came è noto, ha di'sposto ohe ~utti gli oSlPe~
dali aippartenenti ad enti Ipubblici che per-
seguono oltr.e all'assilstenza oSlpedaliera an~
ohe finalità dirveI1se siano costituiti in enti
oSlPedalieri autonomi con per,sonalità giuridi~
ca ,prOlpria. Tenuto ,oonto di tale disposizio-
ne legislativa, le unità ospedaliere dell'INPS,
dell'INAIL, della Croce rossa italiana e del-
l'Istituto sUlperiore di odontoiatria sono sta-

te già da tempo in buona :parte scorporate e
costituite in enti ospedalieri autonomi.

Da ciò è derivato un grosso e compli-
cato Jproblema per tutti ,i dipendenti che, in
seguito alla legge della quale ho .detto, sono
stati trasferiti nei nuovi enti ospedalieri: un
grosso Iproblema Iperrohè il tms,ferimento ha
co~portato e comporta aloune non facili e
non semiplici questioni Iper quanto riguarda
il trattamento preViidenziale, quello assisten-
ziale ed anche quello relativo alla quiescen-
za. Infat.ti la legge n. 132 IdeI febbraio del
1968 non si può dire che ,abbia affrontato
con grande impegno e ohiarezza tali que-
stioni. Rimanendo alquanto nel generi:co, es-
sa si era limitata ~ad affermare che per
il personale passato alle dipendenze del-
l'ente ospedaliero si sarebbero dovute con-
serv,are le posizioni giuridiche ed economi-
che aoquisite al momento del trasfer1mento.
Come spiega il relatore, sarebbe stato neoes-
sario 3I:p(JJrofondire tutto il Iproblema e af-
frontarlo al momento dell'é\ipiprOvazione dei
decreti delegati; in particolare sarebbe stato
necessario af.fj1ontarlo al momento del decre~
to ohe IdiscilPlina lo Istato giuridi:co dei dipen~
denti degli enti oSlpe~alieri. Questo però IPur-
trappo non è stato fatto o, quanto meno, è
stato fatto in maniera anoora una volta del
tutto incompleta e insufficiente. Di qui allo-
ra l'esigenza di aillfrontare illproblema con
un provvedimento legirslatirvo ad hoc. Detto
provvedimento è appunto quello che oggi
viene :sottaposto all'3iPprovazione della no~
stra Assemblea, da,po essere Istato disouS'so
e approvato dalla Il a CommisiSione perma~
nenrte. Sarà Ì1doneo, onorevoli collegihi, que~
sto <provvedÌ'mento ad a£frontare e ni,solvere
i ,problemi del Ipersonale di cui stiamo par~
landa? Prima di dare la mia rÌ'S'posta, sento
di dover dare atto ancora runa volta al re-
latore dell'iimpegno IPosto in CommÌ1ssione
per migliorare il provvedimento Ipresentato
dal Governo. Il senatore Azimonti infa>tti
ha presentato allOuni emendamenti che, di~
SCUissi e éliPprovati dalla Commissione me..
desima, hanno portato ad un ampliamento
della ,sfera ,dei destÌinatari della legge e con-
sentiranno di .affrontare e ri,solvere alcune
questioni relative al peI1sonale. Ciò è stato
fatto 'per gli articoli 1, 2, 3, 5, 7 e 8. Inoltre,
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giustamente e opportunamente, la Commis~
siane, dopo una lunga discussione, è giUinta
alla determinazione di introdurre tre nuovi
articoli e predsamente gli artkoli 9, 10 e 11.

Dato atto di ciò e considerati in maniera
positiva l'opera e !'impegno delta lP Co:m~
missione, devo dire che, dopo aver ulterior~
mente approfondito l'esame del diisegno di
legge n. 770, mi sono convinto ohe fODsequal~
che Iproblema non è stato COIIlipiutamente af~
frontato e che qualche aItro non potrà tro~
vare la !più completa e giusta soluzione. Co~
munque la conclusione IT!iae del mio GrUIP~
po è che il [provvedimento debba trovare
ora, presso il Senato, la sua approvazione,
tenuto conto del fatto che questi sono pro~
blemi sempre difficili e complessi. La Com~
missione, ripeto, sostanzialmente li ha af~
froll'tati in modo IPositivo. Pertanto ,il GruiP~
po della sinistra indipendente, onorevole
Presidente, darà il proprio voto favorevole
al disegno di legge n. 770.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Giovan~
netti. Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
non svilupperò ulteriormente l'argomento
sul disegno di legge al nostro esame perchè
altri colleghi che mi hanno preceduto han~
no chiarito la sostanza del provvedimento e
la necessità di una correzione che si impo~
neva anche perchè 1'articolo 59 della legge
n. 132 stabilisce l' obbligo ~ e non può es-
sere diversamente ~ di conservare in ogni
caso per il personale trasferito dalle unità
ospedaliere agli enti regionali le posizioni
giuridiche e amministrativeacquisitè.

Tutto ciò però, se appare facile nell'enun~
ciazione del legislatore, non altrettanto lo
è nell'esecuzione in quanto esplodono con-
traddizioni ed inevitabili contrasti. E non
credo possa essere altrimenti se si tiene con-
to delle diversità di trattamento esistenti
nel nostro paese. Ogni ente ha un proprio
regolamento, propri trattamenti, per cui la
composizione di questi, la omogenedzzazione
è spesso opera ardua; è questo, credo, un
frutto della settorializzazione e dei residui

classisti che servono a chi amministra il po-
tere nel nostro paese e che consentono poi
inevitabiLi contrapposizioni tra .categoria e
categoria. Credo che non possiamo nemmeno
non rilevare il .consistente ritardo che è sta-
to evidenziato dal relatore; la legge che isti-
tuisce le unità ospedaliere in enti è del feb~
gl'aia del 1968; siamo nel 1973 e la legge
n. 132 disponeva che il trasferimento e i
decreti di scorporo dovessero essere messi
in atto sei mesi dopo la pubblicazione di
detta legge. Vi sono stati reiterati tentativi,
sollecitazioni e il primo di questi impegni,
assunto con i sindacati da parte del Gover-
no, fu di approvare la leggina (così ve-
niva definita) nel dicembre 1971. Altri han~
no già parlato di questo e non voglio soffer~
marmi, ma .credo che dobbiamo mettere dn
evidenza questo modo di procedere che deve
essere contestato anche perchè ne vanno va~
lutate le conseguenze.

Voglio richiamare alcuni fatti: il personale
che in quel periodo ha maturato il diritto
alla pensione si è trovato di fronte a que-
sta alternativa: o tardare a fruire del dirit-
to di andare in pensione, o rinunciare a qual~
che diritto. In secondo luogo la legge n. 132
non ha potuto essere applicata in quanto,
e giustamente, i lavoratori avevano posto i1
problema della contestualità del provvedi~
mento per lo scorporo e della leggina che defi-
niva dI loro trattamento; elemento di forza
e di pressione che hanno usato in questa cir~
costanza. Di fronte ad un ris.chio di vuoto
giuridico e amministrativo era giusta quindi
l'azione di tutela di un diritto fatta dai di-
pendenti. In terzo luogo (ma non certo ter-
zo in ordine di importanza) quello che deve
essere addebitato a questo ritardo è il dan-

.
no non valutabile a mio avviso che si è
realizzato per queste unità ospedaliere. Sono
anni di vuoto di potere che sii sono determi-
nati e di direzione di questi enti. Chi deve
lasciare qualche cosa non disperdecertamen~
te energie; si sono verificate difficoltà ope-
rative conSlistenti nelle amministrazioni di
questi ospedali; persino periodi in cui sono
stati minaociati gli stipendi dei dipendenti.
In istituti quali quello traumatologico si
sono registrate assenze di personale e caren-
ze, inutilizzando così personale valido e strut~
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ture adeguate che potevano concorrere a ri~
durre il noto afflusso nei nostri ospedali.
Tutto ciò ha significato un costo e difficoltà
eli nipresa che abbiamo adesso riversato sugli
enti ospedalieri.

Questo rilievo critico non poteva mancare
nella nostra dichiarazione a conferma anco-
ra una volta del grado di inefficienza del Go-
verno attuale che ha la responsabilità per lo
meno di più di un anno di ritardo. Con il prov~
vedimento che votiamo, cui il Gruppo comu-
nista assicura il voto, garantiamo la conti-
nuità dei diritti acquisiti dal personale per
la previdenza e la qUliescenza, assicurando
anche il diritto di opzione, ail personale in
possesso dei r,equi1siti, tra il precedente trat-
tamento e quello derivante dal trasferimento
dell'ente ospedaliero. Questa continuità de-
ve essere assicurata dalla cassa previdenza.
Vorrei sottoLineare un punto che poteva es-
sere ampliato ed è quello dell' esercizio del
diritto di opzione: esso è limitato al perso-
nale a rapporto di impiego, ,con l'esclusione
del personale che non può essere, per la sua
specializzazione, adeguatamente impegnato
nelle restanti attiVlità dell'INPS. Non ne fac-
ciamo un problema per non ritardare l'iter
del provvedimento, mentre riteniamo che in
sede di attuazione possano essere superate
eventuali situazioni che potessero verificarsi.
Non potrei concludere questa breve dichia-
razione se non esprimessi un mio particolare
disagio. Ho già detto all'inizio delle diversi-
tà dei trattamenti pensionistici in atto nel
nostro paese. Questa settorializzazione non
può che essere causa di in sofferenze e di di-
sagi ulteriori e tale situazione non può che
rinviare nel tempo quel processo di riforma
delle pensioni tanto attese da milioni di la-
voratori. Mi rendo conto che l'aspetto quan-
titativo ha il suo peso, però mentre a milioni
di lavoratori si nega l'aggandamento delle
pensioni ai salari, ad altri lo si concede;
in particolare, mentre si nega la rever-
sibilità al vedovo, ai pensionati dell'INPS,
ai dipendenti degli enti di previdenza e de-
gli enti locali questa viene concessa.

Noi approviamo questo disegno di legge,
ma sentiamo il dovere di dire al Governo
che deve abbandonare la strada delle diver-
sificazioni in tema di pensioni per rendere
rapidamente conto al paese e al Parlamento

degli impegni solennemente assunti in più
occasioni e più volte ribaditi eLiavviare un
processo di revisione delle pensioni, atteso
dai vecchi lavoratori che vedono, in questo
particolare momento di spinte inflaziolllisti-
che e di aumenti vertiginosi del costo della
vita e dei prezzi, non difese e tutelate le ,loro
povere pensioni. (Applausi dall' estrema si-
nistra.).

P RES I D E N T E. È iscnitto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Manente
Comunale. Ne ha facoltà.

M A N E N T E C O M U N A L E. Ono-
revole signor Presidente, onorevole Sottose~
gretaIiio, onorevoli colleghi.

Il Gruppo della democrazia cr.istiana espri-
me voto favorevole all'approvazione del di-
segno di legge n. 770 relativo al trattamento
di previdenza, di quiescenza e di assistenza
contro le malattie del personale delle istitu-
zioni sanitarie dell'Istituto nazionale di pre-
videnza sociale, dell'Istituto nazionale per

l' assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ,
della Croce rossa italiana e dell'Istituto su-
peuiore .di odontoiatria, Icostituite in enti
ospedalieri.

Il voto favorevole deriva dalle avvenute
considerazioni nel corso della discussione
del disegno di legge in sede redigente presso
la Commissione permanente ,lavoro, emigra-
zione e previdenza sociale che hanno posto in
rilievo come si perviene all'assetto previden-
ziale del personale delle istituzioni sanitarie
costituite in enti ospedalieri, diradando pre-
occupazioni ed incertezze in quanti temevano
per l'assetto previdenziale e di quiescenza
dei periodi di lavoro trascorso alle dipen
denze degli originari datori di lavoro.

La problematica insorta all'indomani del-
le costituzioni degli enti ospedalieri autono-
mi con personalità giuridica propria in appli-
cazione dell'articolo 3 della legge 12 febbraio
1968 n. 132, per quanto attiene proprio alla
disciplina previdenziale e di quiescenza del
personale trasferito nei nuovi enti ospeda-
lieri, trova la sua definitiva risoluzione nel
disegno di legge in corso di approvazione.

Occorre evidenziare lo sforzo che il dise-
gno di legge di iniziativa governativa ha com-
piuto in ordine alle attese e alle preoccupa-
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zioni del personale dipendente da istituzioni
sanitarie originarie e di provenienza che si
riferiscono al trattamento di previdenza, di
quiescenza e di assistenza contro le malattie
attuando concretamente il principio della
conservazione dei diritti acquisiti nel perio~
do di prestazione d'opera precedente alla co-
stituzione in enti ospedalieri con personalità
giuridica propria. Si è posto termine all'at-
tesa di circa cinque anni e con l'approvazione
del disegno di legge saranno ridimensionati
i deterioramenti intervenuti, con l'elimina-
zIone deHe situazioni di vero disagio per co-
laro che sono peiressere cOlllocati a riposo
per raggiunti limiti di età, accogliendo si an-
che le lunghe e laboriose trattative tm il
Governo e le rappresentanze sindacali.

Il disegno di legge provvede anche alla si-
stemazione, ai fini previdenziali e assisten-
ziali, del personale che prima dello scorporo
degli enti originari e del passaggio nei nuo~
vi enti ospedaIieri dipendeva da enti previ~
denziali e assistenziali diversi con disparità
di trattamento anche ai fini della quiescenza.

Il riconoscimento di quanto acquisito nel~
l'intercorso e precedente rapporto di lavoro
pone il personale interessato nella condizio~
ne di sanare le lacerazioni avvenute e di su~
tL,rarle a mezzo delle norme che il disegno
di legge emana.

.

Il testo del disegno di legge risulta ampia~
mente migliorato per le modifiche apportate
e per l'aggiunta di disposizioni più favorevoli
al personale medico con l'assegnazione di
un nuovo termine ai medici per riscattare i
periodi di studi universitari ai fini pensioni-
stici e agli enti originari garantendo il di~
ritto a recuperare le somme eventualmente
anticipate agli ospedali divenuti enti auto~
nomi e non ancora conguagliate, mediante
compensazione con le rette di ricovero, se~
condo un piano rateale da concordarsi tra le
parti.

Le modifiche migliorative hon incidono
sull'iter del disegno di legge in quanto è il
Senato ad approvarlo in prima lettura e bi~
s.ogna augurarsi che la Camera non apporti
ulteriori modifiche per accelerarne la defi-
nitiva approvazione. Si è anche ampliata la
sfera dei destinatari della legge con l'inclu-
sione del personale assunto dagli istituti ori~
ginari dopo i decreti di scorporo, ma prima

della nomina dei commissari per la provviso~
ria gestione, così come si è stabilito che per
i dipendenti destinati al trasferimento nei
nuovi enti ospedalieri che non abbiano ver-
sato interamente i valori di riscatto per il ri-
conoscimento dei servizi o dei periodi utili
dei preesistenti ordinamenti di previdenza e
di quiescenza, subentrino a tutti gli effetti
le Casse pensioni e l'INADEL al posto degli
enti originari.

Si è data facoltà ai dipendenti ed ai loro
superstiti di chiedere il trattamento più favo-
revole tra quello praticato dall'INADEL e
quello cui avrebbero avuto diritto secondo la
normativa dell'ente di provenienza, dispo-
nendosi anche per assicurare il recupero di
somme corrisposte per mutui, anticipazioni
dagli enti originari ai propri dipendenti e da
questi ancora eventualmente dovuti.

Con il disegno di legge che ha il prean~
nunziato voto favorevole del Gruppo demo~
cratico cristiano si è inteso dare una con~
creta manifestazione della volontà politica
da parte del Governo che ha risposto alle at~
tese di tanti lavoratori ed ha voluto così da~
re anche agli enti interessati le possibilità di
adottare i provvedimenti conseguenziali e ne~
cessari per la definitiva sistemazione dei pro-
pri dipendenti

Onorevole signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, la condi-
zione primaria del rispetto dei diritti conqui~
stati ed il loro riconoscimento sono alla base
del disegno di legge in approvazione che ri~
media agli errori commessi, restituisce ai la-
voratori interessati la tranquillità di prose~
guire nel lavoro senza timori di perdere quan-
to acquisito in anni di sacrifici e allontana
l'insicurezza delle prospettive.

Va perciò dato atto, come riconoscimen-.
to a tutte le aziOini destinate a migliorare la
sicurezza sociale nel nostro paese, che ogni
legge riflettente la sistemazione univoca in
materia previdenziale e assistenziale signi-
fica contributo all'acquisizione di maggio-
re coscienza dei diritti dei lavoratori con l'e-
levazione del livello di dignità e di presti~
gio sociale. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È scritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Giulia-
no. Ne ha facoltà.
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G I U L I A N O. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, cinque anni di attesa da parte del per-
sonale delle istituzioni sanitarie dell'INPS,
dell'INAIL, della Croce rossa e dell'istituto
Eastman sono stati, invero, un po' troppi
per la definizione del trattamento giuridico
ed economico del personale suddetto e più
precisamente per garantire a tale personale
la conservazione dei diritti acquisiti prevista
nell'articolo 59 della legge 12 febbraio 1962,
n. 132.

La lunga attesa ed un'iniziativa presa da
alcune regioni hanno creato un giustificato
allarme nel personale interessato e nelle ri-
spettive organizzazione sindacali, per cui
si deve riconoscere che era ormai improcra-
stinabile la regolamentazione legislativa del-
la generica disposizione che la citata legge
n. 132 del 1968 ha dettato con l'articolo 59.

La Commissione 1ta del Senato ha invero
portato avanti questo disegno di legge con
quella diligenza e rapidità che lo stesso ri-
chiedeva, apportando anche alcune modifi-
che, senza dubbio migliorative, al disegno go-
vernativo. Modifiche migliorative infatti de-
vono essere considerate l'ampliamento della
sfera dei destinatari della legge di cui ad un
emendamento all'articolo 1 e l'emendamento
all'articolo 3 relativo alla facoltà data ai di-
pendenti provenienti dagli enti pubblici e ai
loro superstiti di chiedere il trattamento più
favorevole fra quello praticato dall'INADEL
e quello al quale avrebbero avuto diritto ai
sensi delle norme vigenti nell'ente di prove-
nienza; altro emendamento migliorativo è
quello che all'articolo 5 estende la facoltà di
opzione prevista per i dipendenti dell'INPS
anche al personale impiegatizio dell'INAIL.
in servizio presso le rispettive unità ospeda-
liere alla data dei decreti di scorporo nei li-
miti dei posti di organico disponibili. Con i
tre nuovi articoli aggiunti, infine, la Commis-
sione 1ta del Senato ha compiuto un atto di
giustizia equitativa consentendo, con l'arti-
colo 9, ai medici delle unità sanitarie scor-
parate, che non avevano potuto farlo prima
perchè esclusi dalla legge, di riscattare i pe-
riodi di studi universitari ai fini pensionisti-
ci, prendendo a base la retribuzione annua
pensionabile alla data dello gennaio 1967 o
a quella di prima assunzione se avvenuta do-
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po; di salvaguardia, con l'articolo 10, degli
interessi degli enti originari per eventuali
somme anticipate agli ospedali divenuti enti
autonomi ed infine di giustizia ancora, con
l'articolo 11, dando una proroga di un an-
no per l'esercizio del diritto di opzione a favo-
re del personale del complesso sanatoriale
di Sondalo, attesa la non ancora precisata

I situazione relativa alla strutturazione del
complesso stesso.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi.
questa legge doveva essere emanata da tem-
po e sarebbe non solo un'ingiustizia nei con-
fronti del personale che l'attende, ma anche
un imperdonabile errore per gli enti ospeda-
lieri procrastinarla ancora. Per questi motivi
il Gruppo socialdemocratico darà al disegno
di legge in esame il suo voto favorevole. (Ap-
plausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
si dia lettura del disegno di legge approvato
articolo per articolo dalla 1ta Commissione.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 1.

Nei riguardi del personale a rapporto di
impiego e a rapporto di lavoro dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale, dell'Isti-
tuto nazionale per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, della Croce rossa ita~
liana nonchè del personale dell'Istituto su-
periore di odontoiatria « George Eastman »,
in servizio presso le rispettive qnità ospeda-
liere alla data dei decreti di costituzione in
enti ospedalieri delle unità stesse, ovvero
successivamente a tale data per il comple-
tamento di concorsi di assunzione o in ap-
plicazione di leggi sul collocamento obbliga-
torio, e che passa agli enti ospedali eri me-
desimi ai sensi dell'articolo 59 della legge
12 febbraio 1968, n. 132, tutti i servizi o pe-
riodi già riconosciuti utili ai fini dei preesi-
stenti ordinamenti di previdenza e di quie-
scenza, sono riconosciuti ai fini dei corri-
spondenti trattamenti delle Casse pensioni
facenti parte degli Istituti di previdenza
presso il Ministero del tesoro e dell'Istituto
nazionale assistenza dipendenti enti locali.
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I contributi base e a percentuale relativi
ai servizi o periodi di cui al precedente com-
ma, versati nell'assicurazione generale obbJi~
gatoria per !'invalidità, la vecchiaia e i su-
perstiti e nei fondi integrativi o sostitutivi
di detta assicurazione, ove costituiti, sono
trasferiti alle Casse pensioni insieme con i
relativi interessi composti al saggio annuo
del 3 per cento dal 31 dicembre dell'anno in
cui si riferiscono al 31 dicembre dell'anno
precedente quello del passaggio.

Per il personale titolare di pensione nel-
l'assicurazione generale obbligatoria per la
invalidità, la vecchiaia e i superstiti che
passa agli enti ospedalieri il trasferimento
di cui al comma precedente è limitato ai
contributi afferenti ai fondi integrativi di
detta assicurazione.

Le Cass~ pensioni e l'INADEL subentra-
no a tutti gli effetti agli Istituti di prove-
nienza nei rapporti in essere tra questi ul-
timi ed il rispettivo personale per Il quale
non sia stato ultimato il versamento dei
valori di riscatto per il riconoscimento dei
servizi o periodi utili ai fini dei preesistenti
ordinamenti di previdenza e di quiescenza.

Il disavanzo determinato dall'operazione
di cui al secondo comma nei confronti dei
fondi integrativi dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale è ripianato con preleva-
mento di pari importo a carico della gestio-
ne deJl'assicurazione per la tbc.

L'importo dell'ordinaria indennità di fine
servizio o di anzianità maturato alla data
del passaggio agli enti ospedalieri è trasfe-
rito all'INADEL ~ gestione previdenza.

Il versamento delle somme di cui ai pre-
cedenti commi sarà efrettuato in dieci an~
nualità costanti posticipate, calcolate al sag~
gio del 5 per cento.

Art. 2.

Al personale contemplato nell'articolo 1,
o ai loro superstiti, alla data di cessazione
dal servizio spetta, a carico delle Casse pen-
sioni, il trattamento più favorevole tra quel-
le determinato in base agli ordinamenti del-
le Casse stesse e quello attribuibile alla
corrispondente qualifica esistente nell'ente
di provenienza, applicando a tal fine le ta-
belle di equiparazione delle qualifiche uni-

te alla presente legge. Per gli eventuali fu-
turi miglioramenti, i trattamenti risultanti
sono considerati, in ogni caso, alla stessa
stregua dei trattamenti delle predette Casse
pensioni.

Nel caso contemplato dal terzo comma del-
l'articolo 1, qualora l'applicazione del com-
ma precedente comporti il diritto al tratta-
mento nella forma della pensione, le Casse
corrispondono !'intero trattamento e si so-
stituiscono nei diritti del titolare della pen-
sione verso l'INPS per quanto attiene l'assi-
curazione generale obbligatoria per la inva-
lidità, la vecchiaia e i superstiti.

Criterio analogo a quello indicato nel
comma precedente si segue nei casi in cui
l'applicazione del primo comma comporti il
diritto a pensione, laddove l'applicazione
delle norme preesistenti avrebbe comportato
il diritto all'indennità una volta tanto a ca-
rico delle Casse pensioni e sussista il diritto
all'assegno vitalizio da parte dell'INADEL,
in base al periodo d'iscrizione all'Istituto
stesso.

Art. 3.

Al personale contemplato nell'articolo 1
o ai loro superstiti è garantito, a carico del-
l'INADEL, il trattamento di buonuscita
spettante secondo gli ordinamenti di tale
Istituto.

Agli interessati, ove non lo facciano su-
bito in sede di trasfel1imento, è data facoltà
di chiedere, a fine carriera, il trattamento
più favorevole tra quello che spetterebbe al
pari grado esistente presso gli Istituti di
provenienza, applicando le tabelle di equipa-
razione indicate al precedente articolo 2,
e quello spettante secondo la normativa
vigente presso l'INADEL.

Nel caso in cui gli interessati richiedano
il trattamento degli Istituti di provenien-
za, l'ente ospedaliero verserà all'INADEL
la differenza tra tale trattamento e quello
risultante dall'ordinamento dell'INADEL
stesso.

L'INADEL è autorizzato a trattenere in
I unica soluzione, sulle indennità di fine ser-

vizio, le somme a qualsiasi titolo eventual-
mente ancora dovute agli Istituti di prove-
nienza dai singoli dipendenti trasferiti e ad
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effettuare il versamento di dette somme agli
Istituti ereditari.

Art. 4.

Al personale contemplato nell'articolo 1
e ai loro familiari compete l'assistenza di
malattia secondo la legislazione dell'Istitu-
to nazionale assistenza dipendenti enti lo-
cali.

Art. 5.

Salvo quanto già disposto in materia dai
singoli enti di provenienza in forza dei ri-
spettivi ordinamenti, il personale a rappor-
to d'impiego delle istituzioni sanitarie del-
l'INPS costituite in enti ospedalieri ha fa-
coltà di chiedere di rimanere alle dipenden-
ze dell'INPS medesimo in deroga all'arti-
colo 59 della legge 12 febbraio 1968, n. 132,
entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge o, se successi-
va, dalla data di pubblicazione del decreto
di costituzione degli enti ospedalieri.

Dall'esercizio della facoltà di cui al pre-
cedente comma ~ da effettuare con appo-
sita domanda rivolta all'INPS tramite l'en-
te ospedaliero ~ sono esclusi coloro che,
in relazione alla loro specializzazione, non
possono essere adeguatamente impiegati nel-
le restanti attività dell'Istituto o per i qua-
li il rapporto di impiego con l'INPS, per
efretto di particolari disposizioni legislative,
è sorto in diretta connessione con le rispet-
tive sedi di servizio.

I dipendenti a rapporto d'impiego assun-
ti dall'INPS in forza di disposizioni a favo-
r~ degli ex tbc possono esercitare la facoltà
di opzione secondo le modalità e nei termini
previsti dal presente articolo.

Il numero delle domande da accogliere per
le singole qualifiche, i criteri generali da
adottare per l'accettazione delle domande
stesse, le modalità attinenti all'inquadra-
mento ed al trattamento del personale am.
messo all'esercizio della facoltà di rimane-
re in servizio presso l'INPS sono stabiliti
con deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione dell'Istituto da approvarsi dalle
Amministrazioni vigilanti.

Nei limiti dei posti di organico disponibi-
li, da accertarsi mediante deliberazione dei
Consigli di amministrazione degli enti ospe-
dalieri scorporati, il. personale a rapporto
J'impiego dell'INAIL, in servizio presso le
rispettive unità ospedaliere alla data di pub-
blicazione del decreto di costituzione degli
enti ospedalieri medesimi, ha facoltà di op-
tare per questi enti entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 6.

Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3
e 4 non si applicano al personale che, in
applicazione dell'articolo 5 rimanga alle di-
pendenze dell'INPS, nè al personale che
abbia risolto per qualunque causa il rap-
porto d'impiego o di lavoro con gli Istituti
di provenienza prima dell'entrata in vigore
della presente legge.

Salvi gli effetti dell'anzianità contributiva
determinata ai sensi dell'articolo 1 della
presente legge, le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 2 e 3 non si applicano altresì al per-
sonale considerato dallo stesso articolo 1
che, successivamente al suo inquadramento
presso l'ente ospedaliero costituito in ap-
plicazione dell'articolo 3, comma secondo,
della legge 12 febbraio 1968, n. 132, modifi-
chi la propria qualifica per cause non col-
legabili allo svolgimento della carriera di
appartenenza, alla data del suddetto inqua-
dramento e riconducibili ad atti di volontà
del personale medesimo.

Art. 7.

Il rapporto d'impiego e di lavoro del per-
s!..'l1ale di cui all'articolo 59 della legge 12
febbraio 1968, n. 132, cessato dal servizio
prima della data di entrata in vigore della
presente legge, resta disciplinato, anèhe per
quanto attiene al trattamento di quiescenza,
di previdenza e di malattia, dalle disposi-
zioni relative alle categorie di personale di
cui faceva parte il personale medesimo alla
data del decreto di costituzione dell'ente
ospedaliero in applicazione dell'articolo 3,
comma secondo, della legge 12 febbraio 1968,
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n. 132, ovvero alla data della successiva im-
missione in servizio per il personale di cui
al primo comma dell'articolo 1 della presen-
te legge.

Sono irripetibili le maggiori somme per-
ceite dagli interessati per l'attività svolta
presso l'ente ospedaliero fino alla risoluzio-
ne del rapporto d'impiego o di lavoro.

Sono altresì irripetibili le maggiori som-
me percette dagli interessati che hanno eser-
citato la facoltà prevista dal primo comma
del precedente articolo S.

Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2,
3 e 4, in deroga a quanto stabilito dal pre-
cedente articolo 6, nonchè quelle. di cui al-
l'articolo S, si applicano anche nei confron-
ti del personale che ai sensi dell'articolo 59
della legge 12 febbraio 1968, n. 132, siapas-
sato alle dipendenze dell'ente ospedaliero
prima dell'entrata in vigore della presente
legge.

Art. 8.

Salve le fattispecie contemplate dal primo
comma dell'articolo 1, al personale assunto
in servizio dall'INPS, dall'INAIL, dalla Croce
rossa italiana e dall'Istituto superiore di
odontoiatria «George Eastman}} di Roma,
a decorrere da data non anteriore a quella
del decreto di costituzione dell'ente ospe-
daliero, cui è stato assegnato all'atto della
prima nomina, si applicano le disposiziGni
sullo stato giuridico dei dipendenti degli
enti ospedalieri, fissate dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 marzo 1969,
n.130:

Peraltro, nei confronti dello stesso per-
sonale, saranno valutati ai fini dei tratta-
menti delle Casse pensioni e dell'INADEL,
applicando le norme di cui al precedente
articolo 1, i periodi di servizio prestati ne-
gli Istituti di provenienza o già riconosciu-
ti utili secondo i preesistenti ordinamenti di
previdenza e di quiescenza, nonchè i perio-
di comunque coperti da contribuzione nella
assicurazione generale obbligatoria, anche se
anteriori all'assunzione presso l'Istituto o
ente di provenienza.

Art. 9.

Per il personale 'previsto dal primo com-
ma dell'artJicolo 1 il contributo dovuto per
i servizi o periodi ammessi a riscatto, in
base alle vigenti disposizioni della Cassa
per le pensioni ai sanitari per le domande
presentate anteriormente all'entrata in vi-
gore del decreto~legge 30 giugno 1972, n. 267,
convertito, con modificazionì, nella legge 11
agosto 1972, n. 485, si determina con le nor-
me di cui all'articolo 14 della legge 3 maggio
1967, n. 315, prendendo a base la retribu-
zione annua pensionabile alla data del 10.

gennaio 1967 o a quella di prima assunzione,
se avvenuta dopo tale data. Analogo criterio
si applica per le domande presentate entro
90 giorni dall'entrata in vigore del1é: presen-
te legge.

Art. 10.

Le somme per gli oneri relativi al perso-
nale, erogate dagli Istituti di cui all'artico-
lo 1 della presente legge per il periodo suc-
cessivo alla data di costituzione in enti del-
le unità ospedaliere ad essi appartenute e
fino alla data dei decreti di cui all'articolo 59
della legge 12 febbraio 1968, n. 132, sono
recuperate nei confronti dei singoli enti
ospedalieri mediante compensazione con le
rette di degenza dovute sino alla data di
detti decreti; l'eventuale eccedenza a credi-
to degli Istituti originari viene ammortizza-
ta in un numero di rate semestrali da con-
cordarsi tra gli enti ospedalieri e gli Isti-
tuti medesimi.

DISPOSIZIONE TRANSITORIA

Art. 11.

Per il personale dipendente dal comples-
so sanatoriaJe di Sondalo i termini per l'eser-
cizio del diritto di opzione, previsto dal pre.
cedente articolo S, sono prorogati di un anno
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.
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TABELLA A

TABELLA DI EQUIPARAZIONE AI FINI DEL TRATTAMENTO FINALE DI QUIESCENZA
E DI PREVIDENZA DEL PERSONALE DEGLI ENTI OSPEDALI ERI COSTITUITI DALLE
EX CASE DI CURA DELL' INPS CON IL PERSONALE DELLE RISPETTIVE CATE~
GORIE E QUALIFICHE RIMASTO IN SERVIZIO PRESSO L'ISTITUTO STESSO

l. PERSONALESANITARIO

a) M()dici con funzioni igifnico~organizzative:

Sovrintendente sanitario
Direttore sanitario
Vice direttore sanitario
Ispettore sanitario

al direttore sanitario superiore;
al direttore sanitario;
al medico principale e all'aiuto;
al medico specialista, al primo medico

specialista e all'assistente.

b) Medici con funzioni di diagnosi e cura:

Primario
Aiuto
Assistente

al dirigente, al primario e al medico capo;
al medico principale e all'aiuto;
al medico specialista, al primo medico

specialista, all'assistente.
c) Farmacisti:

Direttore di farmacia

Farmacista collaboratore

al dirigente farmacista principale e al diri~
gente farmacista o al farmacista ispet-
tore ove l'interessato rivestisse già tale
qualifica presso l'Istituto;

al farmacista capo, al primo farmacista
ed al farmacista, secondo l'anzianità di
servizio in relazione alle norme dello
Istituto.

2. PERSONALE LAUREATO DEI RUOLI SPECIALI DELLA CARRIERA DIRETTIVA ADDETTO ALLE ATTI~

VITÀ SANITARIE

a', Chimici:

Direttore al dirigente chimico o al dirigente chimico
principale, .ove rivestisse già tale qua-
lifica;

al chimico capo;
al chimico e al primo chimico.

Coadiutore
Assistente

b) Fisici:

Direttore al dirigente fisico
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3. PERSONALE AMMINISTRATIVO

a) Carriera direttiva;

Direttore amministrativo (o segreta~
ria generale) di ospedali con oltre
800 posti letto - parametro 451

Direttore amministrativo (o segreta-
rio generale) di ospedali da 400 a
800 posti letto o vice direttore am-
ministrativo (o vice segretario ge-
nerale) di ospedali con oltre 800
posti letto

Direttore amministrativo (o segreta-
rio generale) di ospedali fino a 400
posti letto o vice direttore ammini-
strativo (o vice segretario generale)
negli ospedali da 400 a 800 posti
letto o capo ripartizione in ospe-
dali con oltre 800 posti letto

Capo ripartizione e capo divisione ne-
gli ospedali da 400 a 800 posti letto
o vice capo ripartizione in ospedali
con oltre 800 posti letto

Capo ripartizione e capo divisione
negli ospedali fino a 400 posti letto

b) Carriera di concetto (1):

Le qualifiche ospedaliere del perso-
nale addetto alla ragioneria e agli
uffici amministrativi con parametro
retributivo da 220 iniziale a 270
finale

ad ispettore amministrativo superiore

a dirigente amministrativo capo

a dirigente amministrativo

a consigliere amministrativo capo e a
10 consigliere amministrativo

a consigliere amministrativo

a quelle di segretario principale di ripar-
tizione (parametro 270); primo segreta-
rio di ripartizione (260); segretario di
ripartizione (250); addetto di ripartizio-
ne (240); aiutante di ripartizione (230);
alunno di ripartizione (220).

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche, il parametro corri~
spondente verrà ricavato per dati medi interpolati.

c) Carriera esecutiva (1):

Le qualifiche ospedaliere del perso-
nale addetto agli uffici amministra-
tivi con parametro retributivo da
130 iniziale fino a 2 anni di servi-
zio a 220 finale

a quelle di archivista capo (220); archi-
vista (200); alunno d'ordine con oltre
9 anni di servizio (180); alunno d'ordine
con oltre 5 anni di servizio (160); alun-
no d'ordine con oltre 2 anni di servi-
zio (145): alunno d'ordine fino a 2 anni
di servizio (130).

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche, il parametro corri-
spondente verrà ricavato per dati medi interpolati.
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d) Carriera di concetto dei servizi speciali, delle assistenti sociali e delle maestre vigi-
latrici (1):

Le qualifiche ospedali ere del perso-
nale di tale categoria, comprenden-
te il geometra ed il perito tecnico,
nonchè l'assistente sociale e la mae-
stra vigilatrice con sviluppo di car-
riera economica con parametri re-
tributivi da 220 iniziale a 270 finale

alle attuali qualifiche dei corrispondenti
ruoli dell'INPS, in ragione dell'anzia-
nità di servizio da individuare in rela-
zione al parametro ospedaliero rag-
giunto.

(1) In caso di articolazione della carriera ospe daliera per minori qualifiche, il parametro corri-
spondente verrà ricavato per dati medi interpolati.

e) Carriera esecutiva delle infermiere professionali, dei tecnici specializzati, delle
infermiere professionali fisioterapiste, delle capo-sala, dei capitecnici e delle oste-
triche (1):

Le carriere di cui trattasi, articolate
per semplice sviluppo economico
per quanto concerne le prime cin-
que categorie e per sviluppo econo-
mico e di qualifica, per quanto at-
tiene all'ostetrica

vanno equiparate alle corrispondenti qua-
lifiche dell'INPS e quindi al trattamento
economico spettante in ragione dell'an-
zianità di servizio da individuare nel
caso come limite al massimo parametro
retributivo ospedaliero della categoria.

(1) In caso di articolazione delle carriere ospedaliere per minori qualifiche, il parametro corri-
spondente verrà ricavato per dati medi interpolati.

f) Carriera dèZ personale addetto ai servizi tecnico-economali e generali:

Ausiliario
Operaio qualificato
Operaio specializzato
Operaio tecnico
Capo servizio operai

a manovale
a operaio generico
a operaio qualificato
a operaio specializzato
a capo operaio
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TABELLA B

TABELLA DI EQUIPARAZIONE AI FINI DEL TRATTAMENTO FINALE DI QUIESCENZA
E DI PREVIDENZA DEL PERSONALE DEGLI ENTI OSPEDALIERI COSTITUITI DAGLI
EX CENTRI TRAUMATOLOGICI ORTOPEDICI DELL' INAIL CON IL PERSONALE
DELLE RISPETTIVE CATEGORIE E QUALIFICHE RIMASTO IN SERVIZIO PRESSO

L'ISTITUTO STESSO

1. PERSONALE SANITARIO

a) Meidià con funzioni ig~enico-organizzative:

Direttore sanitario

b) Medici con funzioni di diagnosi e cura:

Primario
Aiuto
Assistente

al primario
all'aiuto
all'assistente

2. PERSONALE AMMINISTRATIVO

a) Carriera direttiva:

Direttore amministrativo (o segreta-
rio generale) di ospedale regionale
specializzato

Direttore amministrativo (o segreta-
rio generale) di ospedale con oltre
400 posti letto

Direttore amministrativo (o segreta-
rio generale) di ospedali fino a 400
posti letto o vice direttore ammini-
strativo (o vice segretario generale)
di ospedali con oltre 400 posti letto

Capo ripartizione e capo di divisione
di ospedali con oltre 400 posti letto

al corrispondente posto di direttore sani-
tario come da delibera dell'INAIL del
30 gennaio 1970 approvata con decreto
ministeri aie 3 aprile 1971 o al posto di
direttore sanitario centrale ove l'inte-
ressato coprisse già tale qualifica pres-
so l'Istituto.

(di cui alle tabelle A, B e C del regola-
mento per i primari, gli aiuti e gli assi-
stenti delle unità ospedaliere dell'INAIL
approvato con decreto ministeriale 6 ot-
tobre 1969)

al direttore superiore

al direttore principale di cui all'articolo 55
del regolamento per il personale ammi-
nistrativo, sanitario ausiliario, tecnico
abilitato ed esecutivo delle unità ospeda-
liere dell'Istituto approvato con decreto
ministeri aie 11 febbraio 1970

al direttore di cui al secondo comma del
citato articolo 55 del regolamento appro-
vato con decreto ministeriale 11 feb-
braio 1970

al consigliere capo e 10 consigliere di cui
al terzo comma del citato articolo 55
del regolamento del personale appro-
vato con decreto ministeriale Il feb.
braio 1970
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Capo ripartizione e capo di divisione
di ospedali fino a 400 posti letto

b) Carriera di concetto (1):

Le qualifiche ospedaliere del perso-
nale di concetto addetto alla ragio-
neria, agli uffici amministrativi ed
a quelli tecnici dei geometri, con
parametro retributivo da 220 ini-
ziale a 270 finale

al consigliere

a quelle indicate ai commi quarto, quinto
e sesto del citato articolo 55 del rego-
lamento del personale approvato con
decreto ministeriale 11 febbraio 1970 e
risultanti da apposita tabella allegata
alla delibera dell'Istituto de] 30 ottobre
1963 approvata con decreto ministeriale
8 novembre 1963, al cui trattamento
massimo retributivo può accedersi con
il collocamento a riposo con il parame-
tro finale della carriera ospedaliera e
agli altri trattamenti gradatamente in
relazione alle terminazioni finali del ser-
vizio stesso

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche, il parametro corri-
spondente verrà ricavato per dati medi interpolati.

c) Carriera esecutiva (1):

Le qualifiche ospedaliere della car-
riera esecutiva (applicato, stenodat-
tilografo e dattilografo) addetti agli
uffici amministrativi con sviluppo
di carriera per parametri e classi
stipendiali

a quelle indicate ai commi settimo e ot-
tavo del citato articolo SS del regola-
mento approvato con decreto ministe-
riale 11 febbraio 1970 e risultanti da
apposita tabella della «carriera esecu-
tiva » allegata alla delibera del 30 otto-
bre 1963 dell'Istituto approvata con de-
creto ministeriale 8 novembre 1963

(1) In caso di articolazione della carriera per minori qualifiche, il parametro corrispondente ver-
rà ricavato per dati medi interpolati.

d) Carriera di concetto dei servizi speciali di assistenza sociale (1):

Le qualifiche ospedaliere di tale cate-
goria di personale, ora inquadrate
per parametri e classi di stipendio

a quelle indicate all'articolo 56 del citato
regolamento del personale approvato
con decreto ministeriale 11 febbraio
1970 e risultanti dall'apposita tabella
della «carriera di concetto» ~ ruolo
assistenti sociali ~ allegata alla delibera
dell'Istituto in data 30 ottobre 1963, ap-
provata con decreto ministeriale 8 no-
vembre 1963

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche di quelle indicate nel.
la tabella citata come contro, il parametro corrispondente verrà ricavato per dati medi interpolati
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e) Personale tecnico (1):

Le qualifiche ospedaliere di tale cate~
goria (tecnici per i laboratori di
indagine, diagnosi e terapia specia~
lizzati in: radiologia medica, labo~
ratorio medico, ecc.), ora inquadrate
per parametri e classi di stipendio

a quelle indicate al quarto e quinto pun~
to della parte dispositiva dell'articolo 57
del citato regolamento del personale
approvato con decreto ministeriale 11
febbraio 1970 e risultanti dall'apposita
tabella {( carriera esecutiva» ~ ruoJo sa~
nitario . ausiliario ~ allegata alla deli~
bera dell'Istituto in data 30 ottobre
1963 approvata con decreto ministeriale
8 novembre 1963

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche di quelle previste nel-
la tabella controindicata, il parametro corrispondente verrà ricavato per dati medi interpolati.

f) Personale sanitario ausiliario (1):

Le qualifiche ospedaliere di tale per~
sonale transitato all'ente ospedalie~
ro e costituito dal personale di assi-
stenza diretta (capo sala, infermiere
professionale specializzato, infer~
miere professionale, infermiere ge-
nerico) e dal personale di assisten~
za ai servizi speciali con le quali~
fiche di fisioterapisti, massofisiote-
rapisti e massaggiatori, ora inqua-
drati per parametri e classi stipen~
diali

a quelle indicate nelle rispettive tabelle
relative alla « categoria di concetto» ed
alla « categoria esecutiva» entrambe nel
ruolo sanitario ausiliario allegate alla
citata delibera dell'Istituto del 30 otto~
bre 1963 approvata con decreto mini~
steriale 8 novembre 1963

(1) In caso di articolazione delle singole carriere ospedaliere per minori qualifiche di quelle
previste nelle tabelle controindicate il parametro corrispondente verrà ricavato per dati interpolati.

g) Personale esecutivo (1):

Le qualifiche ospedaliere del perso~
naIe esecutivo comprendente: il
personale di custodia, il personale
addetto ai servizi sanitari con le
qualifiche di disinfettore capo, di~
sinfettore, ausiliario e portantino;
il personale addetto ai servizi gene~
rali, tecnici ed economali, ora in-
quadrato per parametri e classi sti~
pendiali

a quelle indicate nelle corrispondenti ta-
belle allegate alla delibera dell'Istituto
in data 30 ottobre 1963 approvata con
decreto ministeriale 8 novembre 1963

(1) In caso di articolazione della carriera ospedaliera per minori qualifiche di quelle previste nellf'
tabelle controindicate, il parametro corrispondente verrà ricavato per dati medi interpolati.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1104

C
° L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c
°

L E L L A. A nome della 5" Commis-
sione, chiedo, ai sensi dell'articolo 77, secon-
do comma, del Regolamento, l'autorizzazio-
ne alla relazione orale per il disegno di legge
n. 1104 concernente: « Conversione in leg-
ge del decreto-legge 16 marzo 1973, n. 31, re-
cante provvidenze a favore delle popolazioni
dei comuni delle Marche, dell'Umbria, del-
l'Abruzzo e del Lazio colpiti dal terremoto
nel novembre-dicembre 1972 nonchè norme
per accelerare l'opera di ricostruzione di Tu-
scania », già approvato dalla Camera dei de-
pu ta ti.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Colella
è accolta.

Per lo svolgimento di una interrogazione

A R G I R
°

F Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R G I R
°

F Fl. Signor Presidente.
vorrei chiedere, senza entrare nel merito del
problema, che ella solleciti il Ministro del-
l'interno a rispondere urgentemente all'inter-
rogazione 3 - 0585, testè presentata dal Grup-
po comunista a proposito del grave episodio
di accoltellamento operato da un gruppo di
criminali fascisti contro alcuni studenti del-
la facoltà di architettura di Reggio Calabria.
Si tratta di una circostanza che ha provocato
un ulteriore irrigidimento del clima di ten-
sione già esi,stente in una città, come Reggio,

scelta come teatro di violenza e di tentativi
eversivi a nostro parere non più tollerabili.

Per tale motivo e per dare un rapido contri-
buto allI'accertamento dei fatti e delle respon-
sabilità, oltre che per smascherare chiara-
mente la trama e la paternità dell'episodio
criminoso, chiediamo vibratamente la pre-
senza del Ministro dell'interno e la risposta
alle richieste sollevate dalla nostra interro-
gazione urgente.

P RES I D E N T E. Prendo atto della
richiesta del senatore Argiroffi, assicurandolo
che la P,resi\d~n~a si renderà interprete pres~
so il Governo dell'urgenza di rispondere al-
l'interrogazione 3 ~0585.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi~
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L LO, Segretario:

ARIOSTO, AVERARDI, BARBERA, BER-
TINELLI, BUZIO, CIRIELLI, GARAVELLI,
GIULIANO, PERITORE, SARAGAT. ~ Al

. Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'interno. ~ Consapevoli che la
coscienza democratica dei cittadini. è pro-
fondamente turbata dai sempre più frequen-
ti episodi di una violénza che ha raggiunto
livelli di criminalità intollerabili ed ha tro-
vato l'espressione più minacciosa e più
preoccupante nei tragici fatti di Milano, dai
quali emerge l'esistenza <.liun disegno ever-
sivo;
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preoccupati per la situazione di incer~
tezza che, anche a seguito di altri fatti de~
littuosi, pesa sul Paese in ordine alla sal-
vaguardia della convivenza civile e dei di-
ritti sanciti dalla Costituzione repubblicana
nata dalla Resistenza,

gli interpellanti, chiedono di conoscere
quale sia il giudizio sui fatti sopra richiama-
ti, sulla loro concatenazione e sulle respon~
sabilità che ne conseguono.

Per conoscere, altresì, se il Governo sia
in possesso di elementi e prove che com~
portino l'applicazione della legge 20 giugno
1952, n. 645, ed il ricorso alle norme del co~
dice penale sui delitti rèlativi alla forma-
zione di bande armate dirette a sovvertire
le istituzioni, e se possa dare ai cittadini la
assicurazione che gli organi della Pubblica
Amministrazione hanno dato prova di piena
lealtà nei confronti delle istituzioni e che
lo Stato è in grado di stroncare qualsiasi
tentativo di eversione, di tutelare l'ordine
democratico comunque minacciato e di ga~
rantire la convivenza civile.

(2 ~ 0169)

CIFARELLI, MAZZEI, PINTO, SPADOLI~
NI, VENANZETTI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Gli interpellanti, in
relazione alle gravi e reiterate manifesta~
zioni di violenza di impronta neofascista,
alle minacce contro l'ordine democratico
ed al conseguente allarme dell'opinione pub-
blica, nello spirito del dettato costituzionale,
che condanna qualsiasi ricostituzione del
partito fascista, chiedono di conoscere il
giudizio del Governo sulla situazione ed i
mezzi legali che esso ha adottato e intende
adottare per fronteggiarli adeguatamente.

Per sapere, inoltre, se tutti gli organi di-
pendenti dal Governo hanno puntualmente
e fedelmente adempiuto ed adempiono ai
loro doveri istituzionali, ispirandosi al det-
tato della Costituzione, e che cosa ihtende
fare il Governo per promuovere e control-
lare l'adempimento di tali doveri, fra i quali
è primario quello di una pronta e piena col-
laborazione con l'autorità giudizi aria, in vi-
sta di una rapida individuazione e repres-
sione dei reati, tale da punire i mandanti.
oltre che gli esecutori materiali degli stessi.

Gli interpellanti ritengono che il dovere
di tutti gli organi dello Stato di prevenire e
reprimere severamente gli attentati di im.
pronta neofascista all'ordine democratico
non implichi alcuna indulgenza o debolezza
verso reati di ispirazione opposta, che vanno
non meno severamente repressi e chiariti il
più rapidamente possibile all'opinione pub-
blica, tanto sconcertata e turbata.

(2 ~ 0170)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio deUe interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

VERONESI, PAPA, PIOVANO. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa-
pere quali provvedimenti intenda assumere,
con urgenza, per sanare la nota grave crusi
(alcuni echi' della quale si sono fatti sentire
clamorosamente anche in questi primi giorni
di maggio 1973) che investe da troppo tem-
po l'Osservatorio astronomico di Monte Ma-
rio in Roma, in ordine:

1) alla situa~ione normativa ed econo-
mica del personale contrattista, che svolge
le sue mans,ioni unitamente al personale uni-
versitario che dipende dalla cattedra di
astronomia, ma che, rispetto a questo, si
trova in una situazione di intollerabile ed
umilriante sperequazione;

2) alla gestione di tutto il complesso
scienti£ico (che comprende gli Osservatori
di Monte Mario, di Monte Porzio e di Campo
Imperatore), che attualmente viene condotta
oon criteri autoritari e discriminatori, chiusi
ad un'aut,entica collaborazione democratica
fra tutte le componenÌl~ operative interessate,
condizione, questa, che risulta essenziale per
un proficuo impliego scientifico delle intel-
ligenze e delle strutture.

(3 ~0583)

BASADONNA, PISTOLESE, NENCIONI,
BACCHI, PLEBE, TEDESCHI Mario, GAT~
TONI, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presiden-
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te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Gli interrogan-
ti, premesso che il 25 aprile 1974 'si compie
il primo centenario della nascita di Gugliel~
ma Marconi, il grande italiano che tanto ha
concol1'so con le sue scoperte all'elevazione
morale e civile degli uomini ed alla com-
prensione tra i popoli, chiedono di conosce-
re quali manifestazioni sliano state prediSiPo~
ste per la celebrazione di tale importante
ricorrenza e, in particolare, quali iniziative
siano in prejparazione e quali mezzi finan~
ziari siano stati stanziati al fine di onorare
degnamente l'ultimo dei grandi inventori so-
Htari che eon il suo genio ha recato tra le
genti un messaggio di fraternità e di pro-
gresso.

(3 - 0584)

ARGIROFFI, POERIO, SCARPINO, PELU-
SO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sape-

re se è a conoscenza del gravissimo episodio
di teppismo fascista verincatosi nella tarda
serata di lunedì 14 maggio 1973 a Reggia Ca-
labria.

Mentre era in atto un'assemblea unita'ria
preSlso la sede della facoltà di arohitettura di
Reggia Calabria, uno studente si allontana~
va dalla sala di riunione, ma, appena sulla
via adiacente, veniva circondato ed aggredi-
to da un gruppo di fascisti armati di col-
tello. Una collega del giovane aggredito si
precipitarva ad invocare l'aiuto degli altri col~
leghi ancora riuniti in assemblea, ma, quan~
do i giorvani aocorrevano, da una strada vi-
cina alcune decine di picchiatori fasdsti li
circondavano e li aggredivano, colpendoli ri-
petutamente con coltelli ed a1tJre armi. Sei
giovani studenti che avevano partecipato al~
l'assemblea risultavano gravemente feriti per
arma da taglio e venivano ricoverati d'ur-
genza in ospedale. Per tre di eSlsi, e precisa~
mente Giaoco Antonino e Cozzupoli France~
sea e Lia è stata dichiarata la rprognosi ri-
servata, presentando le loro grarviÌcondizio-
ni un imminente pericolo di vita.

Gli interroganti ohiedono se risponde a ve~
rità la notizia che la polizia avrebbe già
identificato alcund degli aggressori fascisti,
tra i quali due a nome Fa1duti ed un terza
a nome Hel1emberg, di origine altoatesina.

Gli interroganti ohiedono, altresì, quali
provvedimenti il Ministro intende adottare,
con l'urgenza che il oaso nichiede, interve-
nendo anche contro gli altri numerosi fasci-
sti aggressori, al fine di evitare il ripeteiI'si
di episodi sanguinosi che di recente si sono
venincati nella città di Reggia' Calabria, pro-
vocando gravi tensioni nella popolaziane,
ol1\:reche nocumento alla ripresa di un'01,di~
nata vita democratica.

(3 ~ 0585)

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se non ritenga inade-
guata ed irrisoria, rispetto alla gravosità
del servizio, la misura deHa gratifica che
viene corrisposta agli appartenenti al Corpo
degli agenti di custodia che non godono
del riposo settimanale.

(3 -0586)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PREMOLI. ~ Ai Ministri di grazia e giusti-
zia e dell'interno. ~ (Già 2 - 0149)

(4-1834)

CANETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che la situazione dell'approvvigionamen-
to idrico della città di Imperia e del com~
prensorio compreso tra San Lorenzo al Ma~
re e Cervo Ligure, nella provinoia di IIDiPe-
ria, presenta caratteri di particolare carenza;

che già nel passato <sisono determinate
orisi drammaticihe (ultima quella dell'esitate
1970), con gravi conseguenze economiche nei
settoni dell'industria, dell'agpicoltura e del
turismo;

che la pOipolazione ha sopportato, in
quelle occasioni, pesanti sacrifici per approv-
vigionars'i di acqua ad uso potabile ed igie~)

nko;
che si profila per la prossima estate una

nuova crisa a causa della persistente siccità;
ohe potrebbero derivarne gravi conse.-

guenze anohe sotto il profilo sanitario;
che il comune d'Imperria ha ottenuto una

concessione mini,steriale ed il finanziamento
per la derivaZJione di 100 1itri al secondo eLi
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acqua dal1e vene di Viazene (bacina del Ta-
nara) ;

che tale opera incontra, per valide ra~
giani, la netta opposizione delle popalazia~
ni dell'alta VaI Tanaro;

che, in alternativa a detta derivazJane,
è stato presentato dal Consorzio del Tanara
un progetto che prevede un linvaso nella
« giara)} di Rezzo (Imperia), a monte della
frazione Lavina;

che tale opera ha diversi pregi: essere
compresa nel piano nazionale degli acque~
dotti; far parte integrante del pragetto di
der,ivazione delle acque del Tanaro, interes~
sante le ,provincie di Alessandria, Asti, Cu~
neo, Imperia e Savona; farnire ad Imperia
e al Dianese 150 litri al secanda di acqua a
breve termine (2 anni e mezzo~3 anni);

che il Consiglio provinciale di Imperia
ha alccettato all'unanimità il progetto del~
l'invaso di Lavina,

l'interrogante chiede se il Ministro nan
ritiene oppartUillo:

decidere lo ,storna del finanZliamell1ta per
le vene di Viazene (1.050 milioni) a favore
dell'opera delle « giare)} di Rezzo;

integrare tale finanziamenta con una ul~
teriore, cons1derando ohe per l'opera di La~
vina, can relativa condotta, si prevede una
Sjpesa di circa 3 miLiardi e mezzo di 1ire;

intervenire urgentemente sul piano fi~
nanziario e tecnica a favore del COill'l1l1ed~
Imperia, per penmettergli la potabilizzazione
e l'addokimento delle acque del torrente
ImiPero, così da migliorare quantitativamen~
te e qualitativamente Leattuali diSiponibi1ità
dell'acquedotto comunale e prevenire in una
qualche misura la crisi idrica che già si pro~
fila.

(4 -1835)

GIOVANNETTI, PINNA. ~ Al Ministro

della sanità. ~ Per sapere:
quali misure si intendono adottare per

dotare la Sardegna di apparecchi per la dia~
lisi del sangue, considerato che l'Isola non
può soddisfare che una trentina di casi e
che ogni circostanza di urgenza richiede 1'in~
tervento di mezzi di emergenza per il tra~
sporto in Continente di casi particolarmente
gravi, come testimonia il recente casa di
Villaperuccia, e can spese natevali;

se nan ritiene di favarire la richiesta
avanzata e la dispanibilità di lacali dichia-
rata dall'Ospedale civile di Carbania in 0'1'-
dine all'installaziane della predetta appa-
recchiatura.

(4 -1836)

FUSI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

sapere se è a canascenza del prafando mal-
contento esistente tra il personale degli abo-
liti Uffici delle imposte di consumo che è
stato trasferito presso gli Uffici finanziari
dello Stato.

Le ragioni del disagio si manifestano:
1) per l'inquadramenta del personale,

così come è stato determinato in forza del
decreto 26 ottobre 1972, n. 649, che non
prevede avanzamento di carriera, ma solo
il passaggio agli Uffici finanziari;

2) per il ritardo nella riscossione degli
stipendi ed il disagiato orario di lavoro.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro di intervenire per determinare la solle-
cita compilazione del quadro previsto dagli
articoli 9 e 10 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 469, dando nel contem-
po alle Intendenze di finanza precise diret~
tive in ordine al pagamento degli stipendi
ed all' orario di lavoro.

(4-1837)

PINNA, GI0VANNETTI, MERZARIO, CA-
NETTI, MARI, GADALETA. ~ Ai Ministri
della sanità, dell' agricoltura e delle foreste,
della marina mercantile, dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e della pub.
blica istruzione. ~ Premesso ,he gli stagni
e le lagune di Oristano, in provincia di Ca~
gliari, nella parte centro-occidentale dell'Iso~
la, per un totale di 4.750 ettari circa, e se-
gnatamente gli stagni di Mistras (250 ettari),
Santa Giusta (900 ettari), Corru d'Ittiri
(250 ettari), S'Ena Arrubia (150 ettari), Ca-
bras (2.000 ettari), Sale e Porcus (350 ettari)
ed altri 8 stagni minori, per complessivi
850 ettari, un tempo ricchissimi, sono ora
offesi nel loro assetto, depauperati, minac-
ciati nell'integrità e nella conservazione per
la rottura dell' equilibrio biologico provoca~
ta da scarichi industriali ed agricoli e dai
liquami delle fogne;

constatato che ciò si verifica nonostante
gli sforzi compiuti da studiosi e dagli espo-
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nenti politici più attenti alla difesa del pa~
lrimonio ittico ed al suo sviluppo e poten~
ziamento, nel quadro della valorizzazione
dèlle risorse locali, in attuazione della legge
] 1 giugno 1962, n. 588, (piano per la rinasci~
ta economica e socIale della Sardegna), e
constatato, altresì, che nemmeno il 4° Con~
vegno di studi marittimi sul tema {{ L'econo~
mia della pesca nel Mediterraneo }}, svolto si
a Cagliari il 16~17 giugno 1972, nè quello
svoltosi a Cabras {{ per l'abolizione dei di~
ritti perpetui esclusivi di pesca }}, nè, infine,
il Convegno su {{ Pianificazione territoriale
e tutela del patrimonio naturalistico e sto-
rico dell'Oristanese}}, promosso dall'UNLA
{{ Italia nostra}} e dal WWF, in Oristano, il
12~13 giugno 1971, sono valsi a richiamare
l'attenzione dei competenti Ministeri e del
Governo più in generale;

accertata la degradazione ecologica ed
il pericolo che grava indistintamente su tut~
ti gli stagni, con gravi conseguenze sia sul
piano produttivo che qualitativo, e rilevate
le alte mode {{ per fenomeni distrofici do~
vuti a scarso ricambio ed alle alte tempe~
rature determinanti a loro volta sentiti de~
ficit di ossigeno, conseguenti all'accumulo
interno di sostanze organiche autoctone ed
aHoctone }};

rilevato che muore una fra le più im~
portanti zone di stagni e paludi, dopo le
zone dell'Alto Adriatico, e che risulta com~
promessa una delle poche e forse uniche
zone di svernamento per fenicotteri (circa
3.500 nel 1969) e di nidificazione di specie
ormai estinte in Italia (pollo sultano, gobbo
rugginoso ),

gli interroganti chiedono, ai competenti
Ministri, quali urgenti misure intendano as~
sumere per salvaguardare la produzione it~
tica, la flora marina e la fauna dal galop~
pante inquinamento che, come una colata
lavica, distrugge inesorabilmente le poche
risorse locali che rischiano di essere sacri~
fìcate ad uno sviluppo industriale distorto
e comunque contrario agli effettivi interessi
generali della Sardegna.

(4 - 1838)

ARFE.. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere per quali motivi il Ma-
gistrato per il Po, benchè ripetutamente in-

teressato dalle autorità comunali competen~
ti, non abbia ritenuto d'intervenire con im~
mediatezza per il rLpristino degli argini del-
le aoque del cavo Rigosa Nuova, classificato
di 2a categoJ1ia, dQPo la frana verificatasi, a
seguito di violente piogge, sin dalla secon-
da decade di marzo 1973 in località Ponte
Sprroachi, in comune di Roccabianca, che
cOIl1ipromette la skurezza ildraulica di una
vasta e pOIpolosa ZOiIla.

L'interrogante ohiede, altresì, di conosce-
re quali ijJrrovvedimen1:i il Ministro intende
adottare rper la soLuzione del problema.

(4 ~ 1839)

DALVIT. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ........::Per conosoere i motivi per

i quali ~ nel decreto ministeriale 3 marzo
1973 ~ non sono stati incluSli, in partico~
lare, i territori dei comuni di Cles, Nanna,
Dambel, Romallo, Cloz, Denno, Vervò, Brez
e Fondo, in provincia di T'rento.

IInfatti, detti territori ~ oltre ad altri ~

avevano aViUto, neUa primav,era del 1972, i
toro frotteti gravemente danneggiati dalla
gelata, con una riduzione della produzione
dell'80 per cento e peJ1ciò si attendevano La
ammilssione ai benefici previsti daUa Legge
per le zone co~pite da ecce:zJionali calamità
natural1i ed avversità atmosferiche.

L'interrogante chiede, inoltre, se, per ra~
gioni di equità ed in Irelazione anche alle
segnalazioni degli amministratori locaLi, non
sia possibile l'emanazio:ne sollecita di un
nuovo decreto di delimitazione delle zone
colij)ite dalle calamità naturali per la prcr
vJÌncia di Trenta, con !'inclusione dei comu-
ni sopradtati e di altri eventualmente omes-
si, consideralndo, fra l'altro, che, nel decre~
to suocitato, non sono stati considerati i ter~ ~

ritari danneggiati dalle gelate.
(4 -1840)

CIPELLINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per saJpeI'e se non
ritiene di ilntervenire nei confronti deUa so-
detà {{ Micihelin », al fine di convincere la
azienda a trattare con i l<avoratori in lotta
da ormai sette mesi.

Alle nichieste dei lavoratori, che riguarda-
no problemi fondamentali per la condizione
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Oiperaia, daLla tutela della saLute aDa garan-
zia dell' oocupazione, da:ll'intensHicazione dei
rimni alla r:Ìlstrutt'llrazione, insieme con la
rperequazione dei sallani fra gH 'stabilimenti
di OUlneo, Torino ed Alessandria, l'azienda
ha sinora riSIPosto con la più <élJslso1uta1n-
transigenza, :rifiutando ogni 1JrattatÌ'va e re.
slpingendo gli autorevoli inviti /pervenuti dal-
la Regione, dalle Amministrazioni prorvinJCia-
le e cOIDUlllaledi Ouneo e dal vescovo deUa
città.

(4 - 1841)

SPAGNOLLI, NOE, CALVI. ~ Ai Ministri
delle poste e delle telecomunicazioni e delle
partecipazioni statali. ~ Per sapere in base a
quali criteri, nelle edizioni del «Telegior-
naIe}) di domenica 13 maggio 1973, è stata

minimizzata, trascurando del tutto l'aspetto
dell'imponente partecipazione popolare che
l'ha accompagnata, la manifestazione che ha
visto trasferire al Sacrario di Sant'Ambrogio
i resti dei combattenti caduti in tutte le
guerre.

In tal modo si è operata una grave distor-
sione di informazione, tanto più biasime-
vale in quanto riguardante una doverosa
testimonianza al sacrificio dei nostri caduti.

(4 - 1842)

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio dell' elenco di in-
terpellanze ritirate dai presentatori:

A L BAR E L L O, Segretario:

2 - 0164 dei senatori Nencioni, Bacchi
ed altri, al Presidente del CODlsigliodei mi-
nistri ed al Minilstr:ro dell'interno.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 16 maggio 1973

P RES I D E N T E. IiI Senato tornerà a
riunirsi domani, mercoledì 16 maggio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 17 e la
seconda alle ore 21, con il seguente ordine
del giorno:

ALLE ORE 17

Seguito deLla discussione dei disegniil di
l<egge:

Proroga dei termini stabiliti dagJi arti-
coli 1,3,6 e 28 ddla legge 28 ottobre 1970,
n. 775, recante modifiche ed lintegrazioni
aMa legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior-
dinamento delJa pubbLi10a Amministrazio~
ne (114).

FILETTI. ~ Modifiche ed integrazioni
all'articolo 26 delJa legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concernenti il rioonosoimento di
servizi non di ruolo dei dipendenti sta-
tali (504).

BARTOLOMEI ed <altri. ~ Interpretazio~
ne autentica dell'articolo 26 della legge 28
ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo 41 del
deoI1eto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077, in materia di
vé\!lutazione dell'anzianità di servizio de-
gIi insegnanti (516)

e deMa Risoluzione della la Commissione sul
decreto registrato oon J1ilservadalla Corte
dei conti conoelment<e la disciplina delle
funZ1ioni e irl trattamento economico dei
dirigEmtii statali (Doc. XXXII, n. 1).

ALLE ORE 21

Discuss,ione del disegno di Legge:

Conversione in legge, con modi\£icazioni,
del decretoclegge 16 marzo 1973, n. 31, re~
cante provvidenZie a favore delle popola-
zionri dei comuni delle Mal1che, dell'Um-
bria, dell'Abmzzo e del Lazio colpiti dal
terremoto nel novembre~dicembre 1972
nonchè norme per acoelera::re l'opera di ri-
costruzione di Tuscania (1104) (Approvato
dalla Camera dei deputaVi) (Relazione
orale ).

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERn

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




